
Atti Parlamentari — 2039 — Camera dei Deputati 

L E G I S L A T U R A X X V I - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA D E L 5 D I C E M B R E 1 9 2 1 

X L I I I . 

TORNATA DI LUNEDÌ 5 DICEMBRE 1921 

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE TOVINI. 

I N D I C E . 

Pag. 
Sul processo verbale: 

DEVECCHI 2 0 4 1 

GRECO 2 0 4 1 

Congedi 2042 
P r o p o s t a di legge (Anmnisio) 2042 
R i s p o s t e scritte ad interrogazioni (.Annunzio) . 2042 

Interrogazioni : 
Sulle annunziate modificazioni all'ordinamento del-

l 'arma dei carabinieri. 

TESO, sottosegretario di Stato . 2 0 4 3 
FEDERZONI. • 2 0 4 3 

Sugli aumenti di stipendio del personale del Politec-
nico di Torino. 

ANILE, sottosegretario di Stato 2044 

DEVECCHI 2 0 4 4 

Interpellanze : 
Sui rapporti politici e commerciali con la Russia. 

COLONNA DI CESARÒ 2 0 4 6 - 7 4 

GAROSI . 2 0 5 4 - 7 5 
TOFANI . . . . . . 2060-76 
LAZZARI . . . . . ' , 2067-77 
MAFFI (Fatto personale). . 2071 
DELLA TORRETTA, ministro 2071-77 
FLOR (Fatto personale) . 2078 

P e r la salute del deputato Casalini: 
COLONNA DI CESARÒ . 2 0 4 6 
PRESIDENTE 2052 
DE NAVA, ministro 2052 

d i s e g n i di legge (Presentasione) : 
DE NAVA: Proroga dell'esercizio provvisorio 

degli stati di previsione dell'entrata e della 
spesa per l'anno finanziario 1921-22 fino a 
quando siano approvati per legge . . . . 2052 

~~ Variazioni ai bilanci degli economati gene-
rali dei benefìci vacanti per l'esercizio fi-
nanziario 1921-22 ! 2052 

Pag. 
DE ISAVA: Variazioni allo stato di previsione 

della spesa del Ministero del tesoro e ai bi-
lanci dell'entrata e della spesa dell'Ammini-
strazione del fondo per il culto e del fondo 
di beneficenza e religione in Roma per l'e-
sercizio finanziariol921-22 

— Maggiori assegnazioni e diminuzioni di stan-
ziamento su taluni capitoli dello stato di 
previsione della spesa del Ministero del te-
soro per l'esercizio finanziario 1920-21 . . 

— Maggiori assegnazioni nello stato di previ-
sione della spesa del Ministero dell'istru-
zione pubblica per l'esercizio finanziario 
1920-21 . . . 

— Nuove e maggiori assegnazioni e diminu-
zione di stanziamento su alcuni capitoli 
dello stato di previsione della spesa del Mi-
nistero del tesoro per l'esercizio finanziario 
1921-22. . . 

— Maggiori assegnazioni allo stato di previ-
sione della spesa del Ministero degli affari 
esteri per l'esercizio 1921-22-

— Variazioni allo stato di previsione della spesa 
del Ministero delle colonie e ai bilanci della 
Tripolitania, della Cirenaica, dell'Eritrea e 
della Somalia italiana per l'esercizio 1921-
1922 

— Variazione allo stato di previsione della spesa 
del Ministero dell'istruzione pubblica per 
l'esercizio 1921-22. . 

— Variazione alla stato di previsione della 
spesa del Ministero dell' interno per l'eser-
cizio 1921-22 . . . . . . . < 

— Maggiori assegnazioni e diminuzioni di stan-
ziamento su taluni capitoli dello stato di pre-
visione della spesa del Ministero dell'in-
dustria e commercio per l'esercizio 1921-22. 

— Maggiori assegnazioni e diminuzioni di stan-
ziamento su taluni capitoli dello stato di 
previsione della spesa del Ministero per le 
terre liberate dal nemico per l'esercizio 
1921-22 

2052 

2052 

2 0 5 2 
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2052 

2052 

2052 

2052 

2052 
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Db jSTava: Maggiori assegnazioni allo stato di pre-
visione della spesa del Ministero delle colonie 
e variazioni a sbilanci delle colonie della Tri-
politania, Cirenaica, Eritrea e Somalia ita-
liana per l'esercizio 1920-21 . . 2052 

S o l e r i : Conversione in legge di Eegi decréti, 2053 
Corbino: Conversione in legge di decreto luo-

gotenenziale 2054 
— Fondazione in Roma di un istituto italiano 

di archeologia e storia dell'arte 2054 
— Concorso dello Stato nelle spese per la cele-

brazione del VII centenario dell'Università 
di Padova. 2054 

R e l a z i o n i (Presentazione) : 

Rober t i : Conversione in legge del Regio de-
creto in data 2 maggio 1920, n. 621, che 
porta modifiche alla legge sulla leva marit-
tima . . 2042 

—: Conversione in legge del decreto-legge £8 • 
maggio 1916, n. 770, col quale il personale 
di basso servizio del soppresso laboratorio 
chimico, già esistente presso il Ministero 
dell'interno, passò nel ruolo organico del 
personale operaio dipendente dal Ministero 
della guerra . 2042 

— Conversione in legge del Regio decreto in 
data 10 agosto 19 i 9, n. 1474, relativo al 
riordinamento organico degli ufficiali mac-
chinisti della Regia marina 2042 

— Conversione in legge del decreto-legge 26 
luglio 1917, n. 1513, concernente l'obbligo 
dei comuni a somministrare gli alloggi alle 
truppe di passaggio od in precaria resi-
denza 2042 

— Conversione in legge del decreto luogotenen-
ziale, n. 515, in data 22 febbraio 1917, col 
quale è stabilito il termine utile per la pre-
sentazione di domande di risarcimento di 
danni dipendenti dal terremoto del 13 gen-
naio 1915 2042 

— Conversione in legge del Regio decreto 20 
novembre 1919, n. 2610, che abroga il de-
creto luogotenenziale 1° agosto 1918, n. 1096, 
relativo al trattamento economico, durante 
le licenze ordinarie, ai sottufficiali, caporali 
e soldati profughi, o irredenti 2042 

Corazzin : Conversione in legge del Regio de-
creto 25 gennaio 1920', n. 112, circa il tra-
sferimento di ufficiali commissari di com-
plemento nei ruoli del servizio attivo per-
manente . . . 2042 

— Conversione in legge del Regio decreto in 
data 18 aprile 1920, n. 537, riguardante il 
trasferimento di ufficiali commissari di com-
plemento nel ruolo degli ufficiali in ser-
vizio attivo permanente 2042 

— Conversione in legge del Regio decreto in 
data 2 maggio 1915, n. 596, che sospende 

0 i limiti di età per gli ufficiali in congedo 
della Regia marina 2042 

Pag.. 
Bonardi : Conversione in legge del decreto luo-

gotenenziale 9 febbraio 1919, n. 258, che 
modifica la legge 27 dicembre 1906, n. 679, 
sulla leva marittima 2042-

— Conversione in legge del Regio - decreto 12-
ottobre -1919, n. 1966, che determina la 
chiamata della leva di mare sui nati nel 
1900 2042' 

— Conversione in legge del Regio decreto 22 
febbraio 1920, n. 548, che esenta dalla tassa 
di fabbricazione gli esplosivi residuati dalla 
guerra da impiegarsi per l'agricoltura . . 2043-

— Conversione in legge del Regio decreto 28 
marzo 1915, n. 355, riguardante deroga ai 
limiti di età per talune categorie di uffi-
ciali in congedo ed altri provvedimenti di 
richiamo in servizio 2043 

— Aumento del limite delle pensioni di auto-
rità al personale dipendente dal Ministero 
della guerra per l'esercizio finanziario 1920-
1921 3043 

— Conversione in legge del deereto luogotenen-
ziale ¡,20 aprile 1919, n. 664, che apporta 
modificazioni al testo unico delle leggi sulla 
leva marittima, approvato con Regio de-
creto 16 dicembre 1888, n. 5860. . . . . 3043 

D'Aless io : Proroga straordinaria del terùxine 
per la presentazione del rendiconto generale 
consuntivo dell'Amministrazione dello Stato 
per l'esercizio finanziario 1920-21 2054 

Liss ia : Conversione in legge del Regio decreto 
in data 13 marzo 1921, n. 322, relativo al 
computo degli stipendi agli ufficiali richia-
mati dal congedo 2059 

— Conversione in legge del Regio decreto in 
data 13 marzo 1.921, n. 254, riguardante 
la sistemazione di taluni personali civili 
della Regia marina 2059 

— Ratifica del Regio decreto in data 20 feb-
braio 1921, n. 255, inteso a regolare, per 
il tempo di pace, la concessione d'impianti 
radiotelegrafici e radiotelefonici . . . . . 2059 

— Conversione in legge del Regio deereto 9 
giugno 1920, n. 878, relativo alla cessazione 
delle disposizioni del Regio decreto n. 715, 
del 16 maggio 1918, per alcuni personali 
della Regia marina 2059 

— Conversione in legge del Regio decreto 22 
luglio 1920, n. 1060, che apporta varianti a 
quello 2 maggio 1920, n. 621, [contenente 
disposizioni per la leva marittima . . . . 2059; 

— Conversione in legge del Regio decreto 21 
novembre 1920, n. 1721, che approva la 
tariffa degli assegni dovuti ai militari del 
Corpo Reale Equipaggi in viaggio od in 
missione per motivi di servizio, in sostitu-
zione di quella approvata col decreto luo-
gotenenziale 27 febbraio 1919, n. 380 . . . 2 0 5 » 

— Conversione in legge del Regio decreto in 
data 29 'aprile 1915, n. 505, che concede 
una indennità di lire 290 agli ufficiali della 
riserva navale richiamati in servizio di au-
torità . 2059 
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Pag. 
LISSIA: Conversione in legge del Eegio decreto 

in data 1° aprile 1915, n. 4Ì9, che proroga la 
concessione dell'indennità giornaliera agli 
ufficiali della riserva navale e di comple-
mento richiamati alle armi 2059 

— Conversione in legge del Eegio decreto in 
data 20 gennaio 1921, n. 85, circa proroga 
delle,disposizioni del decreto-leggeri 1 marzo 
1920, n. 348, con il quale si autorizzava il 
ministro della marina a vendere navi che 
non avessero più efficienza bellica . . . . 2059 

— Conversione in legge del Eegio decreto 11 
marzo 1920, n. 348, relativo a vendita di 
navi che non hanno piii efficienza bellica. 2059 

— Conversione in -legge del Eegio decreto 9 ot-
tobre 1919, u. 1848, che modifica tempora-
neamente i rfioli organici della carriera di 
ragioneria centrale e della carriera ammini-
strativa del Ministeri) della-marina nonché 
quello delle rag onerie dei Eegi arsenali 
militari marittimi 2059 

— Conversione in legge del Eegio decreto in 
data 20 febbraio 1921, n. 223, che proroga 
a tutto l'esercizio finanziario 1921-22 le di-
sposizioni del Eegio decreto-legge 9 otto-
bre 1919, n. 1848, riguardante i ruoli orga-
nici del Ministero della marina 206) 

— Conversione in legge del decreto luogotenen-
ziale in data 28 febbraio 1919, n. 347, che 
assegna un contributo straordinario di lire 
120,000 al Eegio comitato talassografico 
italiano 2060 

— Conversione in legge del Eegio decreto in 
data 8 ottobre 1920, n. 1558, relativo alla 
soppressione della Commissione per l'esame 
di controversie per forniture interessanti la 
Eegi a marina 2060 

— Conversione in legge del Eegio decreto in 
data 3 febbraio 1921, n. 182, col quale viene 
prorogato il termine stabilito dall'articolo 2 
del Eegio decreto-legge n. l i 58, in data 8 ot-
tobre li'20, circa la soppressione della Com-
missione per le controversie sorte per for-
niture alla Et gia marina 2060 

— Conversione in legge del Eegio decreto 4 no-
vembre 1919, n. 21S8, col quale vengono 
estese a tutte le distruzioni di navi nemiche 
operate durante la guerra le disposizioni 
dei decreti luogotenenziali 21 aprile "1918, 
n. 615, e 4 luglio 1918, n. 990. . . . . . 2060 

— Conversione in legge del Eegio decreto in 
data 14 novembre 1919, n. 2269, che porta 
modificazioni alle norme per l'applicazione 
del decreto luogotenenziale 21 aprile 1918, 
n. 615, approvate con decreto luogotenen-
ziale 4 luglio 1918, n. 990, circa premi per 
affondamento di navi nemiche 2060 

Mozioni (Lettura) : 
DUGONI ed altri: Per un'inchiesta sull'onere so-

stenuto dallo Stato per facilitare le inizia-
tive private e cooperative nel campo della 
produzione e del consumo 2088 

Pag. 
COLONNA DI CESARÒ ed altr i : P e r a t t r ibui re a l la 

Camera dei de putati la nomina dei rappre-
sentanti d'Italia al Consiglio ed all'Assem-
blea della Società delle Nazioni . . . . . 2088 

La seduta comincia alle ore 15. 

AGOSTIK"0isTE, segretario, legge i] pro-
cesso verbale della tornata precedente. 

Sul processo verbale. 

D E V E C C H I . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
D E V E C C H I . Il gruppo parlamentare 

fascista, sabato, si è allontanato dall'Aula,, 
immediatamente dopo l 'entrata del diser-
tore, per. la sua assoluta incompatibilità di 
permanenza là, dove il disertore si trovi. I 
deputati italiani della Camera abbando-
narono sdegnosamente l 'Aula. (Rumor i —-
Interruzioni all' estrema sinistra — Scambio 
di apostrofifra l'estrema destra e l'estrema 
sinistra). 

Perfino un deputato, che combattè con 
10 straniero, uscì perchè l'onore gli inibiva 
11 contatto, perchè l'onore è internazionale^ 
(Approvazioni a destra — Commenti). 

La Camera sa ormai di non trovarsi 
neppure di fronte ad un caso [di diser-
zione per l'idea, che ciò d'altronde per noi 
non sposterebbe i termini del problema 
morale, {Rumori alV estrtmas inistra), ma di 
fronte al più miserabile esponente della 
viltà umana, poiché l 'innominabile diser-
tore passò al nemico dopo di avere in-
vano richiesto di essere nominato ufficiale 
di amministrazione, dopo di avere eccepito 
che egli non si sentiva ancora istruito per 
andare in trincea, dopo di avere inutilmente 
tentate le sorti della visita medica. 

Per due volte il gruppo fascista, con di-
verso metodo, ha univocamente affermata la 
sua irreducibile volontà. Oggi del problema è 
investita l ' intera Assemblea. 

Noi attendiamo che, per il caso che l 'of-
fesa si rinnovi, la Camera, nel libero eserci-
zio della sua sovranità, che soverchia ogni' 
forma ed ogni formula, provveda alla con-
seguente difesa della propria volontà e di-
gnità. ( A p p l a u s i all' estrema destra — Appro-
vazioni —• Commenti). 

P R E S I D E N T E . Ha chiesto di parlare 
l'onorevole Greco. Ne ha facoltà. 

GRECO. Il gruppo parlamentare nazio-
nalista, cogli stessi sentimenti e colla stessa 
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fede, riaffermando ancora una volta la 
intollerabile posizione che a coloro, che 
sentono italianamente, in quest'Aula viene 
dalla presenza del disertore, offensore dei 
sentimenti della nazione intera e dell'esercito 
sopratutto, si dichiara solidale alla protesta, 
che il gruppo fascista ha fatto. {Applausi 
all'estrema destra). 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-
servazioni, il processo verbale s'intende ap-
provato. 

(È approvato). 

Congedi. 

P R E S I D E N T E . Hanno chiesto un con-
gedo, per motivi di famiglia, gli onorevoli : 
De Capitani, di giorni 2 ; Ducos, di 4 ; Bre-
sciani, di 3 ; Ostinelli, di 4 ; Guaccero, di 1; 
Mininni, di 8 ; Abisso, di 10 ; per motivi 
di salute : l'onorevole Salvalai, di giorni 10; 
per ufficio pubblico : gli onorevoli Tessitori, 
di giorni 5 ; Falcioni, di 4 ; Brusasca, di 2 ; 
Calò, di 1. 

(Sono conceduti). 

Annunzio di proposta di legge. 
P R E S I D E N T E . Il deputato Pecoraro 

ha presentato una proposta di legge, che 
sarà inviata alla Commissione l a , per l'am-
missione alla lettura. 

Risposte scritte ed interrogazioni. 
P R E S I D E N T E . Gli onorevoli sottosegre-

tari di Stato hanno trasmesso le risposte alle 
interrogazioni dei deputati : Bianchi Uni-
bèrto, Frontini, Franceschi, Tovini, Matteotti, 
Bussi, De Stefani, Ourti, Lupi, Coris, Martini, 
Siciliani, Poggi, Ramella, Mingrino, D'Ales-
sio, Ciriani, Corazzin, Catalani, Bubbio, 
Colonna di Cesarò, Bisogni, Aldi Mai, Bot-
tai, Baglioni, Lazzari, Mastracchi, Calò, 
Quilico, Ciiomo, Pascale, Bianchi Carlo, 
Merizzi, Sorge, Bennani, Bresciani, Butta-
fochi, Lipsia, Cigna, Federzoni, Mancini 
Augusto, Panebianco, Persico, Salvadori. 

Saranno inserite, a norma del regolamento, 
nel resoconto stenografico della seduta di 
oggi (1). 

Presentazione di relazioni. 

P R E S I D E N T E . Invito gli onorevoli Ro-
berti, Corazzin, e Bonardi a recarsi alla tri-
buna per presentare alcune relazioni. 

R O B E R T I . Mi onoro dipresentare alla Ca-
mera le relazioni sui seguenti disegni di legge: 

(1) Vedi. allegato. 

Conversione in legge del Regio decreto 
n data 2 maggio 1920, n. 621, che porta 
modifiche alla legge sulla leva marittima; 
(550) 

Conversione in legge del decreto-legge 
28 maggio 1916, n. 770, col quale il personale 
di basso servizio del soppresso laboratorio 
chimico, già esistente presso il Ministero del-
l'interno, passò nel ruolo organico del per-
sonale operaio dipendente dal Ministero 
della guerra; (242) 

Conversione in legge del Regio decreto 
in data 10 agosto 1919, n. 1474, relativo 
al riordinamento organico degli ufficiali 
macchinisti della Regia marina; (533) 

Conversione in legge ilei decreto-legge 
26 luglio 1917, n. 1513, concernente l'obbligo 
dei comuni a somministrare gli alloggi alle 
truppe di passaggio od in precaria residenza; 
(234) 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale, n. 515, in data 22 febbraio 1917, 
col quale è stabilito il termine utile per la 
presentazione di domande di risarcimento 
di danni dipendenti dal terremoto del 13 
gennaio 1915; (223) 

Conversione in legge del Regio decreto 
20 novembre 1919, n. 2610, che abroga il 
decreto luogotenenziale 1° agosto 1918, nu-
mero 1096, relativo al trattamento econo-
mico, durante le licenze ordinarie, ai sot-
tufficiali, caporali e soldati profughi, o ir-
redenti. (220) 

CORAZZIN. Mi onoro di presentare alla 
Camera le relazioni sui seguenti disegni di 
legge: 

Conversione in legge del Regio decreto ' 
25 gennaio 1920, n. 112, circa trasferimento 
di ufficiali commissari di complemento nei 
ruoli del servizio attivo permanente; (539) 

Conversione in legge del Regio decreto 
in data, 18 aprile 1920, n. 537, riguardante 
11 trasferimento di ufficiali commissari di 
complemento nel ruolo degli ufficiali in 
servizio attivo permanente; (540) 

Conversione in legge del Regio decreto 
in data 2 maggio 1915, n. 596, che sospende 
i limiti di età per gli ufficiali in congedo della 
Regia marina. (530) 

B O N A R D I . Mi onoro di presentare alla 
Camera le relazioni sui seguenti disegni di 
legge: 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 9 febbraio 1919, n. 248, che 
modifica la legge 27 dicembre 1906, n. 679, 
sulla leva marittima ; (448) 

Conversione in legge (Tel Regio decreto 
12 ottobre 1919, n. 1966, che determina la 
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chiamata della leva di mare sui nati nel 
1900; (553) 

Conversione in legge del Eegio decreto 
22 febbraio 1920, n. 548, che esenta dalla-
tassa di fabbricazione gli esplosivi residuati 
dalla guerra da impiegarsi per l'agricoltura: 
(239) 

Conversione in legge del Eegio decreto 
28 marzo 1915, n. 355, riguardante deroga 
ai limiti di età per talune categorie di uffi-
ciali in concedo ed altri provvedimenti di 
richiamo in servizio; (226) 

Aumento del limite dèlie pensioni di 
autorità al personale dipendente dal Mini-
stero della guerra per l'esercizio finanziario 
1920-21; (347) 

Conversione in legge del decreto luogo-
tenenziale 20 aprile 1919, n 664, che apporta 
modificazioni al testo unico delle leggi sulla 
leva marittima, approvato con Eegio de-
creto 16 dicembre 1888, n. 5860. (449) 

P E E S I D E N T E . Queste relazioni saran-
no stampate e distribuite. 

t 
Interrogazioni. 

P E E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
le interrogazioni. 

La prima è degli onorevoli Eederzoni 
e Eocco Alfredo, « al presidente del Consiglio 
dei ministri, ministro dell'interno, e al mi-
nistro della guerra, « per sapere se risponda 
a verità la notizia di disegnate modificazioni 
all'ordinamento dell'arma dei carabinieri 
reali, -per le quali i movimenti di ufficiali e 
sottufficiali passerebbero alle dipendenze 
dirette dell'autorità politica; e per sapere 
altresì se, a giudizio del Governo, siffatte 
modificazioni sarebbero tali da giovare alla 
nobile tradizione di fedeltà militare e di im-
parziale devozione alla legge, che è tanto 
secolare della benemerita arma». 

L'onorevole sottosegretario per l'interno 
ha facoltà di parlare. 

TESO, sottosegretario di Stato per l'in-
terno. Nessuno pensa di attentare a quella 
indipendenza che è tradizione ormai secolare 
e gloria dell'arma dei Eeali carabinieri. 

Certamente il Ministero dell'interno ha 
sull'azione dell'arma nelle competizioni dei 
partiti locali, elementi speciali e sicuri, che 
spesso sfuggono all'autorità militare. Ma di 
questi elementi il Ministero non ha mai fatto 
altro uso che quello di comunicarli all'au-
torità, da cui l'Arma dipende, per i provve-
dimenti di sua competenza. 

Quale rappresentante del Ministero del-
l'interno esprimo il convincimento che sa-

rebbe pernicioso porre/i Eeali carabinieri 
alla sua diretta dipendenza, poiché, certo 
non oggi, ma forse in avvenire, questo po-
trebbe significare asservimento dell'Arma 
ai capricci di un partito politico. ( Vive ap-
provazioni ed applausi a destra — Com-
menti e rumori all' estrema sinistra). 

P E E S I D E N T E . L'onorevole Eederzoni 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

FEDEEZOISTI. Mi dichiaro interamente 
sodisfatto delle dichiarazioni dell'onorevole 
sottosegretario di Stato, (Rumori all' estrema 
sinistra), e mi auguro che le parole con cui 
egli ha qualificato come si conveniva quello 
che effettivamente fu per un momento il di-
segno, se non del Governo responsabile, di 
esponenti autorevoli dell' amministrazione 
dell'interno, significhino la definitiva con-
danna del tentativo che si credeva di poter 
fare per asservire l'Arma dei Eeali carabi-
nieri alle fluttuazioni ed alle influenze dei 
partiti politici. (Approvazioni a destra —- Ru-
mori all' estrema sinistra). 

P E E S I D E N T E . Non essendo presenti 
gli onorevoli interroganti si intendono riti-
rate le interrogazioni degli onorevoli: 

Lombardo-Pellegrino, al ministro delle 
finanze, «su le vessazioni dell'Ufficio dazio-
rio di Vittoria che sopra una popolazione 
vessata dalle distruzioni della sua produ-
zione con la peronospora, e dall'isolamento, 
in cui è messa pei suoi trasporti, imperversa 
con pedantesche contravvenzioni in urto 
ad ogni legalità morale. E se non creda di 
prorogare ogni preteso termine perle denuncie 
delle rimanenze di vino della produzione 1920 
e retro »; 

Conti, al ministro delle finanze, « per 
sapere se, con provvedimento urgente, in-
tenda, di estendere ai comuni della provincia 
romana colpiti da grandinate lo sgravio del 
tributo fondiario, accordato alle provincie 

•del Piemonte, della Liguria, alla Sardegna, 
alla Sicilia, ecc. e non ammesso per le Pro-
vincie dell 'ex-Stato pontificio; e ciò in consi-
derazione degli enormi danni cagionati dalle 
grandinate nel corrente anno, per le quali 
sono stati distrutti oltre cinquanta milioni 
di uve, di olive e di altri prodotti dell'agri-
coltura che è nella provincia di Eoma la 
fonte unica della produzione e della vita delle 
popolazioni ». 

Segue l'interrogazione dell'onorevole De-
vecchi, al ministro dell'istruzione pubblica, 
« per conoscere le ragioni per cui, al perso-
nale del Politecnico di Torino, non siano 
state ancora applicate le tabelle organiche del 
1919, e non siano ancora stati pagati gli au-
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menti t emporane i mensili concessi ai dipen-
dent i dello Sta to dal 1° marzo 1921: f a t to 
che, con t ras tando col t r a t t a m e n t o di al tre 
Amministrazioni dello Stato, dà luogo ad 
una agitazione che sta per sboccare in 
manifestazioni incomposte a t u t t o danno 
della sminui ta au to r i t à dello Sta to». 

L'onorevole sottosegretario di Sta to per 
l ' is truzione pubblica ha facol tà di r ispondere. 

ANELE, sottosegretario di Stato per l'istru-
zione pubblica. L 'onorevole in ter rogante sa 
le condizioni in cui si t rova il Politecnico 
di Torino che gode di una certa au tonomia . 
Lo Sta to può sol tanto interessarsi dei pro,-
fessori di ruolo i quali gravano in real tà 
sul bilancio dello Sta to ; ma il resto del 
personale, cioè i professori incaricat i , gli 
assistenti , i subal terni e il personale di 
segreteria, dipendono esclusivamente dal 
Consiglio d 'amminis t raz ione in terno di quel-
l ' I s t i tu to . l ì Governo non conosce nemmeno i 
ruoli di questo personale. 

Ora, con la nuova legge con la quale si 
sono elevati gii s t ipendi dei professori uni-
versitari ; il Governo ha pensato anche ai 
professori del Politecnico. I n f a t t i noi abbia-
mo dato per questo aumento , un pr imo rim-
borso che non si è po tu to completare per-
chè sono manca t i i da t i che il Consiglio di 
amminis t raz ione del l ' I s t i tu to doveva for-
nirci. Abbiamo più volte chiesto questi da t i 
a Torino- ; ma non ancora sono venu te le 
r isposte che a t t endevamo . 

I n t a n t o l'esercizio finanziario si è chiuso, 
e noi pensiamo di chiedere al P a r l a m e n t o 
i fondi per saldo di spese res idue occorrenti 
per compensare i professori univers i tar i del 
Poli tecnico. 

Circa poi il personale che non dipende da 
aoi, ma è to t a lmen te ammin i s t r a to dal Con-
siglio di amminis t raz ione del Politecnico, è 
inut i le dire che i maggiori oneri spe t tano al-
l 'Amminis t raz ione stessa. Però il Ministero 
del l ' I s t ruzione riconosca che nelle condizioni 
pfeseafci deve veaire in a iuto al Poli tec-
nico, e quindi si è d ich iara to d i spos to a 
t r a t t a r e col Tesoro perchè con un piccolo 
disegno di lègge, sia a d e g u a t a m e n t e au-
menta to il cont r ibuto che lo Sta to dà al 
Politecnico di Torino. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole De vecchi ha 
facoltà :<li dichiarare se sia soddisfa t to . 

D E V E C C H I . Eaccio osservare all 'ono-
revole sottosegretario di Stato dell ' istruzione 
pubblica che il Governo poteva provvedere 
ai rimborsi ai professori di ruolo, e che, 
invece non ha provveduto . 

. A N I L E , sottosegretario di Stato per l'istru-
zione pubblica. Non sono venut i i da t i 
dell 'Amministrazione del Politecnico. 

DEVECCHI . Sarà allora colpevole l 'am-
ministrazione del Politecnico di Torino-, ma 
io deploro egualmente che lo Sta to non abbia 
l ' autor i tà per farsi ubbidire, E l o # ha rico-
nosciuto per fe t tamente l 'onorevole sottose-
gretario di Stato. 

ANILE, sottosegretario distato per l'istru-
zione pubblica. Si t r a t t a di un i s t i tu to-auto-
nomo. 

DEVECCHI . Riguardo al personale su-
balterno, prendo a t to che l 'onorevole sotto-
segretario per l ' istruzione ha dichiarato che 
sarà presentato apposito disegno di legge, 
perchè sia finalmente provveduto a che questo 
personale non si t rovi più in condizioni di 
fame, assolutamente inferiori a quelle di 
t u t t e le altre categorie di personale degli 
is t i tut i che dipendono dallo Stato. 

P R E S I D E N T E . Non essendo presenti 
gli onorevoli interroganti , s ' intendono riti-
ra te le interrogazioni dei deputa t i : 

Mancini Augusto, al ministro del tesoro 
(Sottosegretario di Stato per l 'assistenza 
militare e le pensioni di guerra) e degli affari 
esteri, « per conoscere quando e come si inten-
da provvedere perchè le famiglie dei caduti 
nella guerra europea pr ima della dichiara-
zione di guerra dell 'I talia al l 'Austr ia abbiano 
t r a t t amen to di pensione che loro spet ta ». 

Mancini Augusto, al ministro della 
guerra, « sul funzionamento della scuola 
militare in Lucca». 

Cappa Paolo, al ministro degli affari 
esteri, « sul t r a t t a m e n t o f a t to del Governo 
alleato della Repubblica francese ai ci t tadini 
i taliani già residenti nei suoi terr i tori che fu-
rono devastat i ; e sulle prat iche che il Mini-
stero degli affari esteri e il Commissariato 
dell 'emigrazione intendono r innovare e con-
durre a termine per ottenere che venga final-
mente estesa ai nostri connazionali danneg-
giati dalla invasione tedesca in Francia - non 
pochi dei quali accorsero sotto le bandiere 
i taliane a combat tere nella lo t ta comune -
l 'applicazione di quelle riparazioni che il Go-
verno dalla Repubblica assicura ai suoi cit-
tadini colla indenni tà di guerra ». 
JÉ Guaccero, al ministro di agricoltura, 
« per conoscere se, oltre alle agevolazioni ac-
cordate con Regio decreto, n. 1332, del 2 ot-
tobre 1921, pei mu tu i dest inat i alla costru-
zione di fabbr ica t i rurali, debbano ritenersi 
estese a tali costruzioni le agevolazioni fiscali 
concesse alle cooperative costruttr ici di case 
popolari (come lascerebbero ritenere le di-
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«posizioni contenute nel t i tolo I I del Eegio 
decreto luogotenenziale 30 novembre 1919, 
n. 2318). Ed, in caso negativo, se il Governo 
non ri tenga giusto estendere tali agevolazioni 
.{comprese quelle relat ive alle spese per con-
trazione del mutuo e per costituzione d'ipo-
teca) almeno a quelle piccole aziende agricole 
le quali in tendano costruire fabbr ica t i ru-
rali di spesa non superiore alle lire 20,000. 

Guaccero, al presidente del Consiglio 
dei ministri, e al ministro d 'agricoltura, «per 
conoscere se in tendano mantenere l ' impegno 
di dare nel prossimo anno piena l ibertà alla 
stipulazione dei cont ra t t i agrari. Tenuto 
conto delle generali proteste sollevate dai 
decreti ministeriali di proroga delle disdette 
agrarie, di cui si è f a t t o un uso assai più largo 
di quello che era preveduto dallo spirito della 
legge 7 aprile, 1921, n. 407, concedendosi la 
proroga anche quando non sussisteva alcuna 
reale necessità; i piccoli e medi proprietari , 
che sono s ta t i i veri colpiti a beneficio di una 
classe di privilegiati, a t tendono di essere ras-
sicurati che il provvedimento, spesso ingiu-
sto, non sarà r innovato »; 

Yisco, al presidente del Consiglio dei 
ministri, ministro dell ' interno, e al ministro 
del tesoro, « per conoscere se, in contraddizio-
della volontà del Sovrano, sia lecito all 'Opera 
nazionale per i combat tent i , eludere alla ri-
chiesta della cooperativa dei combat ten t i del-
l 'Agro giuglianese e r innovare invece, alla 
Società degli oleificii nazionali, per nove anni 
il fìtto della ex- tenuta Reale di Licola, nè 
concedere lavori di bonifica alla medesima 
cooperativa col pretesto che dovrà provve-
dere l'ufficio del Genio civile»; 

Vittoria, al ministro dell 'istruzione pub-
blica, « per sapere se non creda più equo ed 
opportuno disporre che le ca t tedre lasciate 
vacant i nelle scuole medie e normali dai 
titolari, inviat i in missione, siano affidate 
t emporaneamente - anziché a supplenti - a 
quegli insegnant i di ruolo, che ne faciano 
richiesta, perchè impossibil i tat i a raggiun-
gere le residenze loro assegnate, per mancanza 
di alloggio. E ciò ad evitare che costoro 
siano costret t i a chiedere l ' a spe t ta t iva o 
ad affrontare gravi disagi material i e finan-
ziari »; » 

Vittoria,, al ministro delle finanze, « per 
sapere per quali motivi ai segretari d ' In ten-
denza dichiarati idonei nel concorso per ti toli 
a segretario capo, ma non compresi nella 
graduator ia dei vincitori, non è s ta ta sinora 
concessa l 'anticipazione quadriennale per 
l ' aumento di stipendio, stabil i ta dall 'articolo 
22 del Eegio decreto 23 ot tobre 1919, n. 1971, 

sullo s tato giuridico ed economico del perso-
nale delle amministrazioni centrali dello 
Stato. E ciò cont rar iamente a quanto ha 
già pra t ica to il Ministero dell ' interno, che, 
nel concorso per titoli a consigliere di prefet-
tu ra ha regolarmente accordato tale antici-
pazione ai concorrenti, che, pur non riuscendo 
vincitori, ot tennero la dichiarazione d' ido-
neità ». 

Seguono le interrogazioni degli onorevoli: 
Stancanelli , al ministro dei lavori pub-

blici, « per sapere se sia vero che sono s ta t i 
sospesi, per mancanza di fondi, i lavori di 
a rmamen to nella galleria Pelor i tana sulla 
linea ferroviaria Messina-Palermo con grave 
pericolo dei viaggiatori»; 

Tripepi, al ministro della giustizia e 
degli affari di culto, « sul l 'anormale ammini-
strazione della giustizia della p re tura di 
Laureana di Borrello e sull ' inverosimile prov-
vedimento che affidava allo stesso pretore 
accusato, l ' inchiesta sulla sua opera part i -
giana e. scorret ta ». 

Gli onorevoli sot tosegretar i di Sta to es-
sendo assenti per ragioni di ufficio, queste 
interrogazioni, d 'accordo con gli onorevoli 
interroganti , sono r invia te a domani . 

Segue l ' interrogazione dell 'onorevole Ce-
rabona ai ministri dell ' interno e dei lavori 
pubblici, « sulla agitazione dei paesi della 
Valle del Sarmento che g ius tamente recla-
mano un più umano t r a t t a m e n t o (circa via-
bilità, acquedott i , ecc.) e sui voti espressi 
nel pubblico comizio inde t to dal sindaco di 
Terranova di Pollino -cui par teciparono i 
rappresen tan t i dei comuni di Cersosimo, 
San Costantino Albanese, San Paolo, Neo-
poli, San Giorgio Lucano, Civita e San Lo-
renzo Bellizzi ». 

ìson essendo presente l 'onorevole inter-
rogante, s ' intende vi abbia r inunziato. 

Sono così esaurite le interrogazioni in-
scri t te all 'ordine del giorno di oggi. 

Svolgimento di interpellanze. 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca: 

svolgimento di interpel lanze. 
•Le pr ime due hanno lo stesso oggetto, 

e cioè quella dell 'onorevole Colonna di Ce-
sarò, al ministro degli affari esteri, « per 
conoscere quale sia il pun to di vista del Go-
verno r iguardo alla ripresa delle ' relazioni 
economiche con la Russia, quale sia l 'azione 
svolta, e per quale ragione non sia s ta ta fir-
mata ancora neppure la convenzione commer-
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ciale i ta lo-russa» e quella dell 'onorevole Ga-
rosi, firmata anche dagli onorevoli Graziadei, ' 
Bombacci , Belloni, Rabezzana , Gnudi, al 
ministro degli affari esteri, « sulla politica 
estera del Governo e in ispecial modo sui rap-
por t i politici e commerciali ». 

Con queste interpel lanze è anche con-
nessa quella dell 'onorevole Tofani, al pre-
s idente del Consiglio dei ministri , e al mi-
nistro degli affar i esteri, « sulla t ragica si tua-
zione del popolo russo che abi ta un paese 
ricco di der ra te e di mater ie pr ime e che muore 
di f a m e o deve emigrare a b b a n d o n a n d o u n a 
te r ra che t u t t o possiede e che t u t t o vede di-
sas t rosamente lasciato nell ' inerzia, non può 
t rovare indifferenza presso un popolo al ta-
mente civile come il popolo i ta l iano. Poiché 
oltre ad involgere una logica e doverosa que-
stione sent imentale , la stasi della Russia è 
un danno enorme alla economia europea che 
potrebbe, con la r ipresa del lavoro, della 
produzione e dei consumi in quel paese tro-
vare un a l leviamento e forse un avv iamen to 
cilici soluzione della grande crisi economica 
che oppr ime l 'Europa ; chiede di conoscere le 
intenzioni del Governo su questo grave pro-
blema ». 

P e r t a n t o l 'onorevole ministro'degli affari 
esteri, se crede, po t r à rispondere contempo-
r a n e a m e n t e a t u t t e e t r e queste interpel-
lanze. 

F L O R . Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
F L O R . H o presenta to ot to giorni fa u n a 

interpel lanza, che t r a t t a in modo part i -
colare del r impat r io aei. prigionieri delle 
terre redente, ancora in Russia. Pregherei 
l 'onorevole ministro degli esteri di consen-
tire che questa mia interpel lanza sia svolta 
oggi insieme con le altre. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole ministro de-
gli esteri ha facol tà di parlare. 

D E L L A T O R R E T T A , ministro degli af-
fari esteri. Da to l ' interesse dell 'argomento, e 
poiché mancano oggi i dat i necessari, prego 
l 'onorevole Fior di consentire che la sua 
in terpel lanza sia svolta lunedì venturo. 

F L O R . Sta bene. 
P R E S I D E N T E . R imane così stabilito. 
LAZZARI . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà . " 
LAZZARI . H o anche io presenta to t empo 

fa un ' interpel lanza, che r iguarda i r appor t i 
f r a l ' I t a l ia e la Russia. Domando se l 'ono-
revole ministro degli esteri può r ispondere 
oggi stesso. 

D E L L A T O R R E T T A , ministro degli af-
fari esteri. Acconsento. 

P R E S I D E N T E . Allora si svolgerà, con 
le altre, anche la seguente interpel lanza 
dell 'onorevole Lazzari, al ministro degli af-
fari esteri, « per conoscere le pra t iche ufficiali 
f a t t e per stabilire rappor t i col Governo di 
f a t t o residente a Mosca secondo la mozione 
Manes-Salvemini vo t a t a a l l 'unanimi tà dalla 
Camera legislativa il 13 dicembre 1919 ». 

L'onorevole Colonna di Cesarò, ha facol tà 
di svolgere la sua interpel lanza. 

COLONNA D I CESARO' . Onorevoli col-
leghi, onorevole ministro degli esteri, l ' inter-
pel lanza che ho l 'onore di svolgere f u da me 
p resen ta ta con temporaneamente ad al t ra ana-
loga dell 'onorevole Giulio Casalini. Era anzi 
desiderio nostro, presentare un 'unica interpel-
lanza, per d imos t ra re come su questo argo-
mento fosse eguale il pensiero degli amici 
suoi e degli amici di pa r t e mia. Ma per 
r ispet to alla r i t rosia che i colleghi socialisti 
sentono per ogni con ta t to di cara t te re bor-
ghese, abbiamo deciso di p resen ta re due in-
terpellanze parallele, invece di una sola. 
E mi duole oggi che una grave mala t t i a 
impedisca al collega e amico Casalini di 
esporre il suo pensiero, sicché, nel l ' a t to in 
cui mi sostituisco anche a lui nello svolgi-
mento di questa che è d iven t a t a comune 
interpellanza, son sicuro di rendermi in ter-
pre te del sent imento di t u t t i i colleghi, in-
viando a lui il fervido e affet tuoso augurio 
di rapida guarigione. (Applausi). 

Lo svolgimento della mia interpel lanza 
può coprire un campo vastissimo, oppure 
l imitarsi a una questione assai r i s t re t ta , a 
seconda che io voglia invest i re t a t t o il pro-
blema dei r appor t i politici con la Russia o 
f e rmarmi al f a t t o della manca ta firma della 
convenzione prel iminare i talo-russa. 

Ora, per quanto io non voglia pronun- , 
ziare oggi un discorso politico, anche l 'esame 
di un f a t t o singolo come quello della con-
venzione i talo-russa non può prescindere 
dalla considerazione degli elementi politici 
che lo accompagnano. 

La Camera, con deliberazione unanime 
di cui non ricordo la data , ma che il collega 
Lazzari po t rà indicare.. . 

D E L L A T O R R E T T A , ministro degli af-
fari esteri. 13 dicembre 1919. 

C O L O N N A D I CESARÒ. ...la Camera con 
deliberazione unan ime il 13 dicembre 1919 
approvò un ordine del giorno, mi pare dello 
amico Gasparot to , oggi ministro, o dell 'ono-
revole Manes, che inv i tava il Governo a 
prendere l ' iniziativa, presso le potenze al-
leate, del r iconoscimento di t u t t i i Governi 
di f a t t o esistenti in Russia. E a questo 
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punto mi si pe rme t t a una breve parentesi 
per fa re due considerazioni. 

Se allora vi po teva esser dubbio sulla 
interpretazione di questo termine, « governo 
di f a t t o », perchè in Euss ia esistevano vari 
sedicenti Governi, oggi non è più possibile 
alcun dubbio, perchè un Governo solo è 
r imasto, quello di Mosca, la seconda consi-
derazione che mi pertìietto di esporre, è che, 
malgrado l ' unan imi tà del voto della Camera, 
il Governo nulla ha f a t t o per dare esecuzione 
all 'ordine del giorno approvato . 

Comunque l ' unan imi tà che raccolse l 'or-
dine del giorno Gasparo t to e Manes corri-
spondeva a t re correnti di pensiero. 

Votarono quell 'ordine del giorno i so-
cialisti e i comunist i , evidentemente , perchè 
difendevano quel Governo che ha t en t a to 
di realizzare il nuovo regime sociale corri-
spondente alle loro ideal i tà politiche. Lo 
hanno vo ta to gli elementi nazionalisti o 
affini ai nazionalisti , perchè, sdegnati delle 
ingiustizie, degli arbi t r i perpe t ra t i nei t r a t -
t a t i di pace, vedevano la Eussia d iventare 
l 'esponente del sent imento generale di pro-
tes ta , e assumerefla tu te la dei dir i t t i dei po-
poli minori, che l ' I t a l ia t a n t o bene e t a n t o 
ut i lmente avrebbe po tu to forse assumere 
alla Conferenza di Parigi. E infine vo ta rono 
quell 'ordine del giorno, coloro, i quali cre-
dono all 'azione r isanatr ice delle forze na-
tural i , e r i tengono che ammet t e r e la Eussia 
a entrare l iberamente nelle assise della Na-
zione sia il modo migliore per a f f re t ta re un 
solido e pacifico r iassetto internazionale. 

T u t t e e t re le correnti erano nel vero. 
E io mi pe rmet to di r ivendicare a me 

l 'onore di essere s ta to il pr imo in questa 
Camera, al l ' infuori dei colleghi di pa r te so-
cialista, che ha deprecato il blocco economico 
alla Eussia come quello che invece di schiac-
ciare il regime bolscevico lo manteneva allo 
stato esplosivo. 

Questo criterio liberale, onorevoli col-
leghi, dal campo politico io estendo al campo 
economico; non sol tanto perchè, come ormai 
è un luogo comune il dire, la politica è fode-
ra ta di economia, ma perchè t u t t a la poli-
tica del l 'Europa, nei r iguardi della Eussia è 
eminentemente una manovra economica, .e 
sotto la veste di lo t t a contro la lue bolsce-
vica nasconde in real tà una cospirazione di 
ordine finanziario. 

Dico finanziario, e non economico, perchè 
non si t r a t t a già di un 'opera di difesa degli 
is t i tut i giuridico economici e sociali del 
regime borghese; si t r a t t a al contrario di 
un'azione offensiva volta a forzare la mano 

alla Eussia e a costringerla a soggiacere alle 
imposizioni dei Governi di Londra, di P a -
rigi e di Washington, e a subordinare' la 
propria economia alle esigenze del l ' industr ia 
e del commercio francese, inglese e americano. 

La Eussia, infa t t i , può influire in due 
modi sulla economia generale del mondo: 
essa offre larghissimo campo allo s f ru t t a -
mento delle sue risorse natural i , ma, appunto , 
per la ricchezza delle sue risorse natural i , è 
in grado di annul lare quella situazione privi-
legiata di monopolio, che in f a t t o di mater ie 
prime, detengono in a t to le Nazioni nostre 
alleate. 

Ora, fin t a n t o che la finanza inglese., 
f rancese e americana non si sia assicurato . 
il monopolio del mercato russo di consumo 
e di produzione e ad eliminarne così la peri-
colosa concorrenza, l ' interesse, che essa ha, 
è evidente: met tere la Eussia in quaran tena , 
qua ran tena legale, s ' intende, non effet t iva, 
perchè in real tà le cose si svolgono assai 
differentemente, come mi proverò di dimo-
strare. 

In fa t t i , da Parigi, da Londra, da t u t t e le 
par t i del mondo si r ievocano gli errori e le 
violenze del regime bolscevico, le violazioni 
del dir i t to delle genti, il disconoscimento delle 
obbligazioni con t ra t t e dal vecchio regime, il 
disprezzo per gli usi e lementar i di convivenza 
internazionale, e si dice che ragioni di di-
gni tà e di u m a n i t à vietano, nonché di. rico-
noscere, di aver a che fare con un regime 
di questa f a t t a . 

Politica delle m i n i net te , dunque, per 
car i tà ! Però la si fa con i guant i sporchi. 

E, ment re l ' I ta l ia si astiene, per r i spet to 
a questo deliberato generale, dal l 'aver con-
t a t t i con la Eussia , gli altri Governi manten-
gono il divieto, ma si in tendono con essa. 

Ecco la Francia e l ' Inghi l ter ra , alla 
p r ima notizia della carestia ohe strazia 
la Eussia , fare appello ai sent iment i umani -
ta r i del mondo e convocare una Commis-
sione internazionale per manda re dei soc-
corsi, per poi subordinare l ' invio di questi 
soccorsi al r iconoscimento da pa r t e dei 
Soviety dei debiti della vecchia Eussia, che, 
credo, a m m o n t a n o a -14 miliardi verso la 
sola Francia . 

Ecco il pres idente del Consiglio inglese, 
Lloyd George, farsi proporre da Nansen, 

* alto commissario della Croce Eossa per i 
soccorsi alla Eussia, un prest i to al Governo 
dei Soviety per 10 milioni di sterline ! 

Ecco a Parigi , men t re la Franc ia alla 
conferenza in tera l lea ta per i soccorsi man-
dava come delegato l ' ambasc ia tore JSToulens, 
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cioè la persona più invisa al Governo bol-
scevico, la persona accusata, non so se a 
torto o a ragione, di avere cooperato alla 
organizzazione della contro-r ivoluzione in 
Russia, ecco invece Br iand avere delle con-
versazioni col signor Scobelef (e, a questo 
proposito, l ' ambasc ia ta i tal iana credeva lo 
Scobelef un emissario di Kerenski, mentre 
era un agente del signor Krassin; il che non 
depone per la bontà del servizio d ' informa-
zione di quella nostra ambasciata) ; é l 'A-
merica mandare soccorsi in Russia sotto 
la direzione del signor Hoover, che, per 
combinazione, è anche membro del Governo 
americano. E la Germania, che, pr ima di 
ogni al tra, si è assicurata una vasta azione 
di penetrazione economica in Russia, ha 
chiesto di negoziare questa sua possibilità 
privilegiata coll ' Intesa, e i a offre come pegno 
pel .pagamento dei suoi debiti di guerra. 

Così nelle conversazioni pendent i a Lon-
dra, il signor R a t h e n a u propone un piano 
di pagamen to delle r iparazioni dovute dalla 
Germania, di cui qua t t ro punt i r iguardano 
la Russ ia : 1°) l ' Inghi l ter ra , gli S ta t i Unit i 
e la Franc ia - del l ' I tal ia na tu ra lmen te non 
si par la - formerebbero con la Germania 
un consorzio per ricostruire economicamente 
la Russia: 2°) le t re potenze offrirebbero alla 
Germania, a questo scopo, t u t t i i capitali , 
i mezzi di t raspor to e le materie pr ime e 
le assicurerebbero il monopolio del l 'approv-
vigionamento della Russia con prodot t i 
manufa t t i ; 3°) le industr ie russe sarebbero 
r is t re t te alla produzione delle mater ie pr ime 
e a l imentar i necessarie per il pagamento delle 
mercanzie tedesche. Le industr ie tessili, 
metallurgiche ecc. non sarebbero ristabi-
lite in Russia, allo scopo di mantenere in-
t a t t o il monopolio tedesco; 4°) il benefìcio 
dello s f r u t t a m e n t o tedesco della Russia 
sarebbe diviso f ra le Potenze che farebbero 
pa r t e del consorzio, in modo di assicurare 
il pagamento delle r iparazioni di guerra. 

Come vedete, un piano di iugulazione, 
a scopo di mera e pura speculazione. È^ dun-
que, una corsa generale verso la Russia. 
Quell 'assalto al regime bolscevico, che ta -
lune Po tenze occidentali non riuscirono a 
far t r ionfare con le armi dei vari ammiragl i 
o generali della Russia siberiana, meridio-
nale, occidentale o set tentr ionale, si vor-
rebbe r i ten tare oggi col l 'arma del denaro. 
Il metodo è cambia to ; è meno cruento; è 
meno costoso; è anche più profìcuo. IsFon si 
richiedono più sacrifìci di denaro; si t r a t t a 
di un impiego di capital i . D 'a l t ro canto non 
si pre tende neppure più oggi che il Governo 

bolscevico si ar renda : gli si chiede sol tanto 
di venire a t r a t t a t i ve . T ra t t a r e significa 
evolversi. 

Il bolscevismo pot rebbe l en tamente ab-
bandonare le sue posizioni avanza te e venire 
sopra un terreno in cui pot rebbe anche in-
contrarsi col regime capital is ta . Nulla di 
s t rano in questo. Tan te evoluzioni succedono ! 
A R o m a la democrazia sociale si è fusa con 
la democrazia liberale. Perchè non pot rebbe 
il socialismo comunis ta evolversi verso la 
democrazia sociale ì (Commenti all'estrema si-
nistra). 

Effe t t ivamente il Governo di Mosca sta 
facendo macchina indietro. H a riconosciuto 
i debit i della vecchia Russia; ha snazionaliz-
zato ta lune fabbr iche e le ha res t i tui te alle 
vecchie società proprietarie; si è rivolto ai 
Governi occidentali per chiedere dei presti t i ; 
ha offerto di fare nuove- concessioni a società 
capitalist iche ; finalmente, ¡per bocca di 
Lenin, ha fo rmalmente riconosciuto l ' insuc-
cesso, sia pure temporaneo, del. t en ta t ivo 
di modificare radicalmente il regime econo-
mico e sociale in Russia. 

La Russia è, dunque , allajvigilia di rien-
t ra re nella società internazionale; per ora 
economicamente, in un secondo tecapo vi 
r ientrerà legalmente. 

La conferenza, t e n u t a recentemente a 
Bruxelles, per i soccorsi alla Russia sta spia-
n a n d o l a via a questa sua r ien t ra ta , in 
quan to ha unan imamen te r i tenuto che unico 
modo, e quindi dovere di t u t t i gli Stat i , di 
po r t a re soccorso alla Russia in quest 'ora 
t ragica di carestia e di epidemia è quello di 
a iu tare la sua ricostruzione economica, 

Urge, dunque, che anche l ' I ta l ia si pre-
pari a questa ripresa di con ta t t i economici 
con quel paese. E la preparazione per noi 
è t a n t o più facile, i nquan tochè la Russia, non 
potendo avere sospett i sulla n a t u r a politica 
della nost ra espansione economica, non può 
non vedere l ' I ta l ia con occhio meno malevolo, 
o più benevolo, degli al tr i Stat i . 

Si po t r à obbie t ta re che la Russia non 
ha nulla da esportare o da vendere; oppure 
che là Russia non ha danaro per fare acquisti . 
Ma il collega Graziadei mi fa un'osservazione 
giustissima, e cioè che bas ta il f a t t o che la 
Russia sta facendo acquisto negli al tr i Stat i 
per d imostrare la sua capaci tà a comprare. 
Del resto non è il commercio immedia to 
che noi crediamo di poter fa r rivivere, così 
come per miracolo, con la semplice firma 
di una convenzione t r a l ' I ta l ia e la Russia: 
ma, se c'è t a n t a gara generale per assicurarsi 
una par te nella penetrazione economica in 
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Russia, evidentemente c'è anche la possi-
bilità che essa offra futuri vantaggi di na-
tura reale e concreta. ¡ S I tì 

Del resto, il problema non si deve porre 
in questi termini. JSTOÌ dobbiamo vedere oggi, 
non già in qua! modo e in qual misura la 
Russia possa interessare l 'Italia, ma in qual 
modo e in qual misura l 'Italia possa interes-
sare la Russia. 

Poco, per il passato, e per quanto si pos-
sano intensificare i traffici, poco ¡ritengo che 
l'Italia potrà valere in avvenire per la Rus-
sia. Ma nel momento attuale, l 'Italia ha 
per la Russia un'importanza che può tanche 
diventare capitale, non per ragioni econo-
miche, ma per considerazioni politiche. Il 
Governo russo, infatti, ha versato molta 
acqua nel suo vino, si rende pur conto dei 
profondi mutamenti che si sono determi-
nati nell'atteggiamento degli altri Stati 
nei suoi riguardi. Ha firmato la Germania 
e con la Norvegia dei trattati, il 1° articolo 
dei quali implicitamente contiene il ricono-
scimento, anche di diritto, del Governo russo. 
Con l'Inghilterra ha firmato anche una con-
venzione economica, e con l 'Inghilterra e 
con la Francia è entrata in conversazioni 
dirette per la questione dei debiti della 
vecchia Russia. La conferenza di Bruxelles 
per i soccorsi alla Russia ha già aperto, 
come dicevo poco prima, la via a rapporti 
diretti fra tutti gli Stati del mondo e il 
Governo dei Soviety : nessun Governo esiste 
più in Russia in opposizione a quello di 
Mosca. Perfino la Francia ha abbandonato 
l'idea di interventi militari per rovesciare 
il Governo bolscevico. È evidente che il 
Governo russo sente che il riconoscimento 
di diritto non è lontano, ma si avvede che, 
per ottenerlo, deve passare per le forche 
caudine di Londra, di Parigi e di Washin-
gton. Invece un'iniziativa dell'Italia, fatta 
anche per ora nel solo campo delle relazioni 
economiche, ma con coraggio, con indipen-
denza e con fermezza, varrebbe a liberare la 
Russia dallo stato di soggezione in cui le 
nostre alleate, a loro e non certo a nostro 
'profitto, la stanno a • forza costringendo. 

L'Italia, dunque, in un accordo con la 
Bussia è in grado di recare un apporto di 
ordine politico che può essere largamente 
compensato da futuri vantaggi commer-
ciali; ma, ripeto, bisogna agire presto, e 
con spirito di giustizia ed indipendenza. 

Invece la Consulta, me lo permetta 
l'onorevole ministro, batte una via del 
tutto opposta. Lo dimostra ,la storia, che 

10 vorrei dire comica, delle vicende della 
convenzione preliminare italo-russa. 

Riassumo brevemente. Il nostro addetto 
commerciale a Londra, dottor Giannini, 
in una conversazione con Krassin, ebbe a 
chiedere se la Russia sarebbe stata dispo-
sta a stipulare con l 'Italia una convenzione 
simile a quella stipulata con l'Inghilterra. 

La risposta non fu soltanto affermativa 
a parole; la risposta venne coi fatti, cioè 
con lo invio in Italia di una Missione commer-
ciale russa: la Missione del signor Worowski. 
Non ricorderò qui tutte le difficoltà di ordine 
pratico che la Missione russa dovette supe-
rare per potere acquistare quella tranquil-
lità di azione che. era necessaria a iniziare 
11 suo lavoro. Superate queste difficoltà, 
il signor Worowski mandò alla Consulta 
uno schema di convenzione e per più di 
due mesi non ebbe risposta alcuna. Dopo 
due mesi, l'onorevole ministro marchese 
Della Torretta invitò il signor Worowski 
ad una conversazione, dicendosi pronto a 
firmare l 'accordo. 

Fu, questa, una conversazione che io vor-
rei chiamare storica, perchè ha dimostrato 
le alte qualità diplomatiche, non soltanto 
del nostro ministro degli esteri, ma anche 
del capo della Missione russa : fu infatti una 
conversazione lunga, in cui essi si trovarono 
perfettamente d'accordo, con questo solo 
piccolo inconveniente : che, dopo un'ora di 
discussione, si avvidero che stavano parlando 
di due trattati completamente diversi ! 
(Commenti). E d era naturale ; perchè l'ono-
revole ministro, richiamandosi al colloquio 
.del dottor Giannini ¡col signor Krassin, si 
riferiva ad un testo eguale a quello della con-
venzione russo-inglese, senza considerare 
che per tradurre in italiano e firmare il testo 
inglese bastavano il dottor Giannini ed il 
signor Krassin, a Londra, e non occorreva 
far venire una Missione, di non so quanti 
funzionari russi, fino a Roma ; e senza ri-
cordarsi anche che, da che il signor Worowski 
era venuto a Roma, non gli era stato mai 
comunicato che la Consulta voleva pren-
dere a base della discussione l'accordo russo-
inglese. Ma aveva ragione anche il signor 
Worowski, perchè, avendo mandato uno 
schema di convenzione alla Consulta, e non 
avendo mai avuto alcuna risposta, si rite-
neva autorizzato a credere che la discussione 
avvenisse sopra lo schema da lui mandato. 

Comunque, eliminato il piccolissimo equi-
voco, il signor Worowski consentì a venire a 
trattare sulle basi della convenzione anglo-
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russa, e propose per essa taluni lievissimi 
emendament i , per accet tare i quali la Con-
sulta ha lasciato trascorrere altr i due mesi. 

F inalmente , però, il testo era d iventa to 
quasi perfe t to , simile cioè alla convenzione 
anglo-russa, con qualche leggera modifica-
zione, de t t a t a dalle circostanze. 

E qui mi'sia permesso di dire chenell ' in-
sistere di prendere a base delle t r a t t a t i v e 
lo schema inglese, la Consulta male ha f a t t o 
gli interessi del l ' I tal ia . L 'accordo anglo -
russo, a cui la Consulta tiene tanto , per l ' I t a -
lia non ha senso comune. 

Esso fu reda t to in Inghi l terra più di due 
anni addietro, in una fase critica dei rappor t i 
col Governo bolscevico, e aveva impor tanza 
per l ' Inghi l ter ra in quanto si r iconnet teva 
alla questione della p ropaganda bolscevica 
in Oriente, in India , in Persia, nell 'Aliga-
nistan. In fa t t i , di concreto, in mater ia di re-
lazioni economiche, queljja convenzione non 
stabilisce nulla. L'ingresso in Russia* non è 
libero, ma è r iservato esclusivamente agli 
agenti ufficiali dell 'altro Governo contraente, 
o a quelle persone che esso r i tenga oppor-
tuno aggiungere alla missione ufficiale, per 
l 'esecuzione della convenzione stessa. Questa 
condizione esclude, pe r i i singolo commercian-
te, l a possibilità di andare a t en ta re per conto 
proprio qualche iniziat iva ; e questa condi-
zione è t a n t o più svantaggiosa all ' I tal ia, 
in quanto la Eussia, avendo ancora il mo-
nopolio di Sta to per il commercio, non manda 
all 'estero che persone r ispondent i alla quali tà 
di agenti ufficiali contempla ta dalla conven-
zione, ment re l ' I ta l ia , quando vuole effet-
t ivamente conseguire qualche vantaggio con-
creto, prat ico e utile nel campo commerciale, 
deve evitare possibilmente di mandare dei 
funzionar i : più si affida a liberi cit tadini e 
maggiore speranza ha di buon successo. 

Se la Consulta, t imorosa di discutere sulla 
base di un proget to, di concezione, diremo 
così, bolscevica, come, quello Worowski, 
voleva at teners i a un modello, già approva to 
da al tr i Stati , p iu t tos to che la convenzione 
russo-inglese, avrebbe dovuto scegliere la 
convenzione russo-tedesca, di da ta posteriore, 
assai più concreta e prat ica nelle sue dispo-
sizioni, perchè consente il libero e diret to 
commercio tedesco in Eussia, per ogni ini-
ziativa, sia da par te di società che di singoli. 

La Consulta ha compreso t an to bene 
l'insufficienza della convenzione anglo-russa, 
che alla convenzione concordata col signor 
Worowsky, ha dato il t i tolo di « convenzione 
preliminare » e in essa ha stabilito che, entro 
sei mesi, si dovrà venire alla conclusione di un 

t r a t t a t o economico definitivo. Lo schema 
russo-inglese, dunque, ha servito unica-
mente per aff re t tare la creazione di uno 
stato di diri t to t ra l ' I ta l ia e la Eussia, che 
desse alla Missione russa una veste legale 
nella sua permanenza in Italia; e anche que-
sto concetto di rapidi tà può essere ammesso 
e riconosciuto per buono, purché veramente 
si proceda in modo rapido alla, conclusione 
dell 'accordo preliminare. 

Ma, dopo t an t e vicende, dopo t an te at-
tese, dopo t an t i indugi, al momento in cui 
la convenzione era finalmente perfet ta , ecco 
sorgere un nuovo incidente, ecco l 'onorevole 
ministro rifiutarsi di firmarla. 

D E L L A T O E E E T T A , ministro degli af-
fari esteri. iTo, no ! 

COLONNA D I CESAEO' . La ragione di 
questi nuovi indugi da par te dell 'onorevole 
ministro, è contenuta in una nota officiosa 
russa pubblicata dal Popolo Romano di ieri. 
Dice: « Il signor Worowsky accettò la pro-
posta della Consulta, ma alla condizione di 
una ne t t a dichiarazione da par te del Governo 
italiano che, colla stipulazione dell'accordo,, 
sarebbe cessato ogni riconoscimento dell'ex 
Ambasciata e dei Consolati russi, come rap-
presentanze della Eussia e come istituzioni 
ufficiali ». 

Ora, l 'onorevole marchese Della Torret ta , 
in una conversazione pr ivata di cui mi ha 
onorato, diceva di non potere ammet te re che 
al momento di firmare l 'accordo la cui reda-
zione aveva richiesto t an to tempo, la Mis-
sione russa venisse fuori con condizioni nuove. 

Gli sembrava, questo, un modo di pro-
cedere poco corretto, al quale egli non po-
teva consentire. E io posso anche compren-
dere questo s ta to d 'animo del ministro e 
anche le ragioni che, nel merito della richie-
sta Worowski, lo inducono a sospendere la 
firma della convenzione prepara ta : ragioni 
umanitarie , per non lasciare sul lastrico i 
funzionari dell 'antica Ambascia ta , che in 
fondo non sono rei di altro che di essere s ta t i 
fedeli al regime che li ha nominat i (cosa che 
non è sempre accaduta, quando sono cam-
biati i regimi); anche ragioni di carattere» 
pratico, perchè per t u t t i i numerosi russi 
profughi sparsi per il mondo, t u t t i le can-
cellerie riconoscono, come documenti , i pas-
saporti rilasciati dalle au tor i t à diplomatiche 
e consolari dell 'antico regime. Ma, badiamo, 
come comprendo io queste ragioni che mili-
tano a favore della tesi dell 'onorevole mini-
stro, le comprende anche la Missione russa; 
la quale è molto equa nelle sue richieste. 
Essa non vuole già che l 'ant ica Ambascia ta 
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russa venga sfrattata dalla sede di via Gaeta, 
ma vuole l 'adempimento di quelle che sono 
state tassative, formali, promesse dell'ono-
revole Giolitti prima e dell'onorevole Bonomi 
poi, di avere, cioè, per mezzo del commissario 
degli alloggi, quella sede che è necessaria ad 
una missione estera per poter lavorare. Le 

' era stata promessa una villa. Il proprietario, 
alto funzionario della Consulta, fece pre-
senti le ragioni per cui quella villa occorreva a 
lui personalmente e la domanda della Mis-
sione russa fu respinta. Ora, per strana com-
binazione, quella stessa villa che occorreva al 
funzionario della Consulta, è stata invece 
data in affitto ad un'altra Legazione; sicché 
è evidente che ci si t rovava di fronte ad un 
pretesto e non ad una ragione valida. 

La Missione russa non pretende neanche 
che si vieti all'antica Ambasciata di prose-
guire nel suo funzionamento interno. Se io 
sono bene informato, la Missione russa a-
vrebbe dichiarato tassativamente che « fin-
ché la Consulta si contenta di tollerare que-
sta istituzione », cioè l 'antica Ambasciata 
« sul suolo italiano, senza ostacolarne l'at-
tività interna e riconoscendo l'autenticità 
dei documenti che essa rilascia, la Missione 
stessa si inchina ». Ma pretende (ed in questo 
mi pare che non ci sia nulla di strano) l'ap-
plicazione di quella condizione della, con-
venzione i ta lo-russa cui è subordinato 
tutto il resto della convenzione stessa, e 
cioè « che ognuna delle due parti si astenga 
da ogni atto o iniziativa ostile all'altra parte 
e si astenga dal fare, fuori dei propri confini, 
propaganda ufficiale diretta o indiretta con-
tro le istituzioni del Eegno d'Italia e della 
Repubblica russa dei Soviety ». 

Ora se il signor Worowski, invece di fare 
la Sua richiesta alla vigilia della firma , della 
convenzione avesse avuto un po' più di pa-
zienza e l'avesse fatta all'indomani, mi pare, 
onorevole Della Torretta, che sarebbe venuta 
meno in lei ogni ragione di risentimento, ma 
sarebbe restato l'imbarazzo in cui ella si trova. 
Imbarazzo ingiustificato, perchè l'interpreta-
zione di quella condizione mi pare così sem-
plice da non lasciare campo ad alcun dubbio 
° ad equivoco. E, se un. atto di ostilità vi 
£ contro un Governo, è quello di ammettere 
sul proprio suolo, come agenzia ufficiale, la 
rappresentanza di quelle correnti che tendono 
a rovesciare quel Governo stesso. (Approva-
zioni). 

Ripeto, non si tratta, nella richiesta della 
missione russa, di incrudelire contro i mem-
bri dell'antica ambasciata; si tratta di vie-
tare alla vecchia ambasciata l'uso dei pri-

vilegi diplomatici e specialmente quello 
del corriere diplomatico. E mi permetta di 
dirle, onorevole ministro, che questa ri-
chiesta è più nell'interesse nostro che nell'in-
teresse della Russia. (Benissimo!) 

Accenno qui a un fatto che è di una 
grande gravità e che sembra esulare dal campo 
della discussione; e invece non esula affatto. 

È noto che l'anno scorso, prima tremila 
e poi Circa 10 mila soldati dell'antico eser-
cito del generale Wrangel sono entrati al ser-
vizio della gendarmeria Jugoslava. IsTon so 
se sia altrettanto noto che due o tre mesi ad-
dietro la Jugoslavia ha istituito un corpo 
militare, chiamato guardia di confine, or-
ganizzato sul modello di quella guardia di 
confine che aveva l'antico Impero Austro-Un-
garico, precisamente in Bosnia ed Erzego-
vina. 

In questo corpo di guardia di confine 
sono entrati numerosissimi i soldati dell'eser-
cito del generale Wrangel. E quello che 
forse non è noto alla Camera, è che le truppe 
che la Jugoslavia ha mandato ad invadere 
l 'Albania, sono precisamente quelle russe 
dell'esercito di Wrangel da essa inquadrate 
nel nuovo corpo di guardia di confine. (Com-
menti). 

TsTon abbiamo notizia del numero di questi 
russi arruolati nella gendarmeria jugoslava, 
ma sappiamo che vi sono alcuni reparti 
unicamente costituiti da russi; che gli uffi-
ciali sono in parte russi e in parte jugoslavi 
e che il comando è tenuto da colonnelli del-
l'esercito serbo-croato-sloveno; l 'equipag-
giamento e l 'armamento sono uguali a quelli 
dell'esercito jugoslavo, con la differenza, 
quanto alla divisa, di un piccolo nastro tri-
colore sulla spalla sinistra. 

Dell 'armamento non vorrei dir nulla; 
vorrei soltanto ricordare che la Commis-
sione parlamentare per gli affari esteri, e 
quei colleglli dèlia medesima che sono qui 
presenti ne possono far fede, ha attinto 
la certezza che la Jugoslavia ottiene l 'arma-
mento, se non per opera della Francia, però 
per virtù delle agevolazioni che il Governo 
francese le dà, perchè le armi siano acqui-
state da negozianti e industriali francesi. 
(Commenti). 

Si dice (questa è voce incontrollabile, 
ma è voce che corre fra i russi) che in Jugo-
slavia tutt i i russi profughi verranno pros-
simamente obbligati a passare la leva e che 
gli abili saranno incorporati nella guardia di 
confine. 

Ora, onorevoli colleghi, le relazioni fra 
questi russi facienti parte dell'esercito jugo-
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slavo e mandati, ripeto, in Albania ed anche 
al confine di Fiume, le relazioni fra questi 
russi ed i russi viventi in Italia si effettuano 
per il tramite della valigia diplomatica 
dell'antica Ambasciata russa. 

Non è, dunque, Mosca, ma è Roma che 
dovrebbe chiedere l'abolizione di questa 
valigia diplomatica. (Approvazioni). 

Io credo, onorevoli colleghi, di avervi 
già intrattenuto fin troppo sopra un argo-
mento che altri tre colleghi continueranno 
a svolgere. Credo di aver anche sufficiente-
mente espresso il pensiero mio sulla utilità e 
la necessità che l 'Italia sia all'avanguardia 
nella ripresa delle relazioni con la Russia, 
dando, ripeto, esecuzione a quello che è 
stato il voto unanime di questa Camera. E 
vorrei concludere con una esortazione all'o-
norevole Della Torretta. 

Gli uomini, nel giudicare la bontà delle 
loro azioni, si inspirano a due ordini di cri-
teri: le ritengono buone, o perchè rispondono 
ai loro interessi, o perchè rispondono ad una 
concezione ideale di bene morale. In questo 
caso l 'Italia si trova nella fortunata condi-
zione di poter fare allo stèsso tempo un'opera 
utile e una buona azione. Onorevole marchese 
Della Torretta, colga l'occasione, metta -
ripeto - l 'Italia all'avanguardia di questo 
movimento di ricostituzione economica della 
Russia ed Ella avrà contribuito a ristabilire 
quell'assetto internazionale pacifico e forte, 
che tutti desideriamo .e senza del quale non 
ci sarà nemmeno pace interna nel nostro 
Paese. (Applausi — Congratulazioni). 

Per la salute del deputato Casalini. 
P R E S I D E N T E . Mi associo di cuore al 

voto espresso dall'onorevole Di Cesarò per 
la sollecita guarigione del caro collega nell'uf-
ficio di Presidenza onorevole Casalini. (Ap-
plausi). 

DE NAVA, ministro del tesoro. Mi asso-
cio anch'io, a nome dei Governo, al voto 
espresso per la guarigione del collega Ca-
salini. (Approvazioni) . 

Presentazione di disegni di legge. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole ministro del tesoro. 

D E NAVA. ministro del tesoro. Ho l'o-
nore di" presentare alla Camera i seguenti di-
segni di legge: 

Proroga dell'esercizio provvisorio degli 
stati di previsione dell'entrata e della spesa 
per l'anno finanziario 1921-22 fino a quando 
siano approvati per le^ge ; (1074) 

Variazioni ai bilanci degli economati 
generali dei benefìci vacanti per l'esercizio 
finanziario 1921-22; (1075) 

Variazioni allo stato di previsione della 
spesa del Ministero del tesoro e ai bilanci 
dell 'entrata e della spesa dell'Amministra-
zione del fondo per il culto e del fondo di 
beneficenza e religione in Roma per l'eser-
cizio finanziazio 1921-22; (1076) 

Maggiori assegnazioni e diminuzioni 
di stanziamento su taluni capitoli dello 
stato di previsione della spesa del Mini-
stero del tesoro per l'esercizio finanziario 
1920-21; (1077) 

Maggiori assegnazioni nello stato di 
previsione della spesa del Ministero del-
l'istruzione pubblica per l'esercizio finan-
ziario 1920-21; (1078) 

Nuove e maggiori assegnazioni e di-
minuzione di stanziamento su alcuni capi-
toli dello stato di previsione della spesa 
del Ministero del tesoro per l'esercizio fi-
nanziario 1921-22; (1C79) 

Maggiori assegnazioni allo stato di 
previsione della spesa del Ministero degli 
affari esteri per l'esercizio finanziario 1921-
1922; (1030) 

Variazioni allo stato di previsione della 
spesa del Ministero delle colonie e ai bilanci 
della Tripolitania, della Cirenaica, dell'Eri-
trea e della Somalia italiana per l'esercizio 
finanziario 1921-22. (1081) 

Variazione allo stato di previsione 
della spesa deljMinistero dell'istruzione pub-
blica per l'esercizio finanziario 1921-22. (1082) 

Variazione allo stato di previsione 
della .spesa del Ministero dell' interno per 
l'esercizio finanziario 1921-22. (1083) 

Maggiori assegnazioni e diminuzioni 
di stanziamento su taluni capitoli dello 
stato di previsione della spesa del Mini-
stero dell'industria e commercio per l'eser-
cizio finanziario 1921-22; (1084) 

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di 
stanziamento su taluni capitoli dello stato 
di previsione della spesa di previsione del 
Ministero per le terre liberate dal nemico 
per l'esercizio finanziario 1921-22; (1085) 

Maggiori assegnazioni allo stato di pre-
visione della spesa del Ministero delle co-
lonie e variazioni ai bilanci delle colonie 
della Tripolìtania, Cirenaica, Eritrea e So-
malia italiana per l'esercizio finanziario 
1920-21. (1086). 

P R E S I D E N T E . Dò atto all'onorevole 
ministro del tesoro della presentazione di 
questi disegni di legge, che saranno inviati 
alla Commissione competente. 
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Ha facoltà di parlare l'onorevole mini-
stro delle finanze. 

SO L E ET, ministro delle -finanze. Ho l'o-
nore di presentare alla Camera i seguenti 
disegni di legge: 

Conversione in legge del Eegio decreto-
legge 3 aprile 1921, n. 472, col quale è abro-
gato l 'altro decreto-legge 18 aprile 1920, 
n. 554, r iguardante la trasformazione in 
un'unica lotterìa delle tombole nazionali 
concesse con le leggi 27 dicembre 1908, 
n. 794 ; 27 giugno 1909, n. 410 ; 15 luglio 1909, 
n. 519 e 15 luglio 1909, n. 520, per l 'ammon-
tare complessivo di lire 3,000,000 a favore 
dell'ospedale di Cotrone, della Cassa di ri-
sparmio di Eoncil ione, della c i t tà di Mo-
dica e dell'ospedale civile di Pordenone. 
(1054) -

Conversione in legge del Eegio decreto 
20 agosto 1921, n. 1131. che riduce l 'al iquota 
dell ' imposta generale sul consumo del vino, 
di cui all 'articolo 9 della legge 27 febbraio 
1921, n, 145. (1055) 

Conversione in legge del Eegio decreto-
legge 31 ottobre 1921, n. 1520, recante prov-
vedimenti circa il servizio del lotto e il per-
sonale dei banchi ; (1056) 

Conversione in legge dei decreti luogo-
tenenziali 13 aprile 1919, n. 705, e 13 mag-
gio 1919, n. 879, riguardante provvedimenti 
in materia catastale ; (1057) 

Conversione in legge del decreto luo -
gotenenziale 13 aprile 1919, n. 622, e dei 
Eegi decreti 6 novembre 1919, 2358, e 6 no-
vembre 1919, n. 2362, concernente l'ordina-
mento del personale del Catasto e dei ser-
vizi tecnici di finanza; (1058) 

Conversione in legge dei Eegi decreti 
2 maggio 1920, n. 553, e 23 gennaio 1921, 
n. 101, che regola lo stato giuridico ed eco-
nomico del personale del catasto e dei ser-
vizi tecnici di finanza;*(1059) 

Conversione in legge dei seguenti de-
creti luogotenenziali e Eeali riguardanti 
provvedimenti per il Corpo della Eegia 
Guardia di finanza : decreto luogotenen-
ziale 24 aprile 1919, n. 605, recante provve-
dimenti per il Corpo della Eegia Guardia 
di finanza; Eegio decreto 4 settembre 1919, 
n. 1600, che istituisce un Ispet torato gene-
rale della Eegia Guàrdia di finanza, deter-
minandone le attribuzioni ; Eegio decreto 
9 novembre 1919, n. 2073, recante provve-
dimenti per il Corpo della Eegia Guardia 
di finanza ; Eegio decreto 26 febbraio 1920, 
n. 216, che apporta modificazioni a quello 
9 novembre 19 9, n. 2073 ; Eegio decreto 
17 marzo 1921, n. 511, che sostituisce con 

al tra la tabel la G annessa al testo unico 
delle leggi sull 'ordinamento della Eegia 
Guardia di finanza, approvata con Eegio 
decreto 26 novembre 1914, n. 1440 ; Eegio 
decreto 3 aprile 1921, n. 1428, che apporta 
modificazioni a quello 9 novembre 1919, 
n. 2073; (1060) 

Conversione in legge dei Eegi decreti 
28 dicembre 1919, n. 2559 ; 5 giugno 1920, 
n. 858 e 26 dicembre 1920, n. 2867, che hanno 
rispett ivamente prorogato al 30 giugno 1920, 
al 31 dicembre 1920 e al 30 giugno 1921, gli 
effetti del Eegio decreto 31 gennaio 1915, 
n. 50, col quale fu temporaneamente abo-
lito il dazio sul grano, su altri cereali e 
loro farine e furono autorizzati altri prov-
vedimenti, nonché gli effetti dei decreti 
luogotenenziali 21 novembre 1915, n. 166 e 
30 giugno 1918, n. 961, con i quali l 'aboli-
zione del dazio venne estesa al semolino e 
al riso ; (1061) 

Conversione in legge dei Eegi decreti 
2 settembre 1919, n. 1635, 9 ottobre 1919, 
n. 1889 e 24 novembre, n. 2170, relativi alla 
istituzione di un'imposta straordinaria sul 
vino ; (1062) 

Conversione in legge del Eegio decreto 
legislativo 26 febbraio 1920, n. 167, riguar-
dante la tassa di bollo sulle vendite e som-
ministrazioni di lusso sugli scambi di ma-
terre prime prodotti e merci fra commer-
cianti e sulle quetanze ricevute, note, conti 
e fa t ture ; (1063) 

Conversione in legge del decreto luogo-
tenenziale 27 ottobre 1918, n. 1727, recante 
proroga di provvedimenti t r ibutar i ; (1064) 

Conversione in legge del decreto luogo-
tenenziale 9 dicembre 1917, n. 1967, riguar-
dante il bilancio e il conto consuntivo dei 
Eegi stabilimenti termali di Salsomaggiore ; 
(1065) 

Conversione in legge di decreti luogo-
tenenziali e Eeal i riguardanti provvedimenti 
in materia di dogane e imposte indire t te ; 
(1066) 

Conversione in legge del Eegio decreto 
21 ottobre 1919, n. 890, che a consentito,, 
fino al 31 dicembre 1919, l ' importazione in 
franchigia doganale della carta da giornali 
e dei Eegi decreti 25 dicembre 1919, n. 2467, 
5 giugno 1920, n. 830, 26 settembre 1920, 
n. 1143, 26 dicembre 1820, e 3 aprile 1921, 
n. 430, con i quali fu provveduto a proro-
gare e a ripristinare la detta franchigia fino 
a tut to il 30 luglio 1921; (1067) 

Conversione in legge del Eegio decreto 
6 gennaio 1921, n. 2, che ammette a dazio 
ridotto il benzolo e gli altri olì di catrame 
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mine ra l i leggeri de s t i na t i al la f abbr icaz ione 
dei colori e vernici , ecc. ; (1068) 

Convers ione in legge dei Regi decre t i 
28 d icembre 1919, n. 2484, 5 giugno 1920, 
n. 857, 26 d icembre 1920, n. 1869, con i qual i 
f u r o n o p ro roga t i r i s p e t t i v a m e n t e al 30 giu-
gno 1920, al 31 d icembre 1920 e al 30 giugno 
1921, le t e m p o r a n e e modif icazioni a p p o r t a t e 
a l la t a r i f f a genera le dei dazi di confine per 
il legno comune da cos t ruz ione con il Eeg io 
dec re to 17 agos to 1919, n. 1496; (1069) 

Conversione in legge dei seguent i de-
c re t i luogotenenzia l i r i g u a r d a n t i i provve-
d imen t i in m a t e r i a di monopol i indus t r ia l i : 
1° o t t o b r e 1917, n. 1660, r i g u a r d a n t i dispo-
sizioni di f a v o r e pe r la co l t ivaz ione indi-
gena del t a b a c c o ; 12 s e t t e m b r e 1913, n. 2105, 
r i g u a r d a n t e la vend i t a a l l 'es tero dei t abac -
chi naz ional i l a v o r a t i , 17 n o v e m b r e 1918, 
n. 1859, conce rnen te l ' i s t i tuz ione del dema-
nio per il monopol io dei t a b a c c h i ; 26 gen-
naio 1919, n. 127, concernen te il prezzo di 
cessione dei sali ai r i vend i to r i e l ' i n d e n n i t à 
per il t r a s p o r t o dei sali stessi dagli uffici 
d i vend i t a alle r i vend i t e ; 3 maggio 1919, 
n. 805, che sost i tuisce l ' a r t ico lo 8 del de-
creto-legge luogotenenzia le n. 1859 del 17 
n o v e m b r e 1918; concernen te il bilancio del-
l ' az ienda del demanio per il monopol io dei 
t abacch i . (1070) 

Conversione in legge del Eegio decre to 
24 n o v e m b r e 1919, n . 8165, r i g u a r d a n t e la 
i s t i tuzione di u n ' i m p o s t a di consumo sui 
t e s su t i di lusso e sui guan t i , p rovved imen t i 
re la t iv i alla impos t a di f abbr i caz ione sulla 
b i r ra e l ' a u m e n t o del d i r i t t o dogana le di 
s tat is t ica; . (1071) 

Convers ione in legge del decreto E e a l e 
8 gennaio 1920, n. 8, che modif ica le dispo-
sizioni del decre to legislat ivo 24 novembre 
1919, n. 2165, r e l a t i v a m e n t e a l l ' impos ta sui 
t e s su t i di lusso e sui g u a n t i ; (1072) 

Conversione in legge del Eegio decre to 
5 marzo 1920, n. 206, concernen te p rovve-
d iment i sulla t a s sa di f abbr icaz ione degli 
sp i r i t i le sulla impor t az ione dal l 'es tero dello 
sp i r i to e dei p r o d o t t i zucche ra t i ; (1073) 

P E E S I D E N T E . Dò a t t o all 'onorevole 
ministro delle finanze della presentazione 
di questi disegni di legge, che saranno in-
viat i alla Commissione competente . 

Ha facol tà di par la re l 'onorevole mi-
nistro per l ' is truzione. 

CORBIisTO, ministro dell'istruzione pub-
blica. Mi onoro di presentare alla Camera 
i seguenti disegni di legge: 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 8 dicembre 1918, n. 1914, 

che de t t a norme speciali circa l ' espropr ia-
zione e l 'occupazione degli immobil i com-
presi nel per imet ro della zona monumen ta l e 
di E o m a . (Approvato dal Senato); 

Fondazione in E o m a di un I s t i t u to 
i ta l iano di archeologia e storia del l 'ar te . 
(Approvato dal Senato); 

Concorso dello S ta to nelle spese per 
la celebrazione del V I I centenar io dell 'Uni-
versi tà di Padova . (Approvato dal Senato). 

P E E S I D E N T E . Dò a t t o all 'onorevole 
ministro per l ' is t ruzione della presenta-
zione di questi disegni di legge. Saranno 
trasmessi a l l ' o t t ava Commissione perma-
nente . 

Presentazione di una relazione. 
P E E S I D E N T E . Inv i to l 'onorevole D'A-

lessio a recarsi alla t r i buna per presen ta re 
u n a relazione. 

D ' A L E S S I O . Mi onoro presentare alla 
Camera la relazione sul seguente disegno di 
legge: Proroga s t raord inar ia del te rmine 
per la presentazione del rendiconto generale 
consuntivo del l 'Amminis t razione clello Sta to , 
per l'esercizio finanziario 1920-21. 

P E E S I D E N T E . Questa relazione sarà 
s t a m p a t a e d is t r ibui ta . 
Si riprende lo svolgimento delle interpellanze. 

P E E S I D E N T E . P roseguendo nello svol-
g imento delle in te rpe l lanze , ha f aco l t à di 
p a r l a r e l 'onorevole Garosi per svolgere la 
sua in te rpe l l anza della qua le ho già d a t o 
l e t t u r a . 

G A E O S I . Onorevol i colleghi ! Tra lasc io 
le va r ie ques t ioni su cui i n t e n d e v o i n t r a t -
t ene re l 'Assemblea , per l imi ta rmi a d a lcune 
d ichiaraz ioni sui r a p p o r t i pol i t ic i e com-
mercia l i con la Euss ia . 

P e r q u a n t o r i gua rda la m a n c a t a firma 
de l l ' accordo commercia le i ta lo- russo , mol to 
i m p o r t a n t e ed i s t r u t t i v a è s t a t a la discus-
sione che si è a v u t a alla Commissione per-
m a n e n t e degli esteri , dove il min is t ro Della 
T o r r e t t a ha esposto in c o n t r a d d i t t o r i o con 
egregi colleghi di t u t t e le p a r t i della Ca-
mera il p u n t o di vis ta della Consul ta . E 
ques ta discussione e il discorso del l 'onore-
vole Colonna di Cesarò, h a n n o sempli f ica to 
il m i o dire. 

Cercherò di semplif icare m a g g i o r m e n -
t e la ques t ione aff inchè voi t u t t i , ono-
revol i colleghi, poss ia te ave re e lement i si-
curi e sostanzia l i di giudizio su t a l e argo-
men to . Dal le notizie , che o rmai sono di 
pubb l ico dominio , abb iamo appreso che il 
t r a t t a t o commercia le i t a lo - russo non è s t a t o 
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ancora firmato, benché l 'accordo sia in mas-
«ima raggiunto, per causa di un'ult ima ri-
chiesta della delegazione russa, richiesta 
©he per il marchese Della Torretta, mini-
»tro degli esteri, ha sapore politico ed esula 
completamente da t ra t ta t ive commerciali, 

"come se la politica fosse estranea a tu t t i 
gli accordi economici t ra le Nazioni. La 
delegazione russa chiese al G overno ita-
liano di non considerare la Legazione e i 
Consolati dell'ex-Governo della Russia come 
istituzioni che in qualsiasi modo rappre-
sentino la Eussia o il suo Governo e di ri-
conoscere ad essa ogni funzione ufficiale, e 
ciò, naturalmente, per il fa t to stesso della 
stipulazione dell'accordo preliminare eco-
nomico; chiese inoltre la restituzione delia 
villa di via Gaeta, sede dell 'ambasciata di 
Bussia, non tanto per questione di princi-
pio, quanto per necessità di carattere con-
tingente, come del' resto ha dimostrato 
l 'onorevole Colonna di Oesarò. 

Su questa ultima richiesta non vi è stato 
vero e proprio dissenso t ra l'onorevole mi-
nistro degli esteri e il capo della missione 
russa, perchè, a quanto mi risulta, l'ono-
revole Della Torretta ha promesso di fare 
tu t to il possibile per t rovare alla delega-
zione un alloggio conveniente. Il dissenso 
vi è, ed è rimasto, sulla prima richiesta. 

L'onorevole Della Torretta ha dichia-
rato alla Commissione degli esteri la sua 
meraviglia e la sua sorpresa per il fa t to 
ohe il capo della delegazione russa metta 
in relazione la firma dell'accordo commer-
ciale con la soluzione delle altre questioni, 
che, sempre per il nostro ministro degli 
esteri, non vi sono connesse. 

Onorevoli colleghi, non sarà male esami-
nare, sia pure brevemente, la storia di 
queste t ra t ta t ive commerciali, e ciò per di-
mostrare che la sorpresa dell'onorevole 
ministro degli esteri non ha alcuna ragione 
di essere. Dopo le note vicende, che co-
strinsero in un primo momento i membri 
della missione russa a richiedere i passa-
porti perchè non venivano loro garentit i 
gli averi e la vita, furono "iniziate lè prime 
trat tat ive, nel raccontare le quali l 'onore-
vole Colonna di Cesarò è caduto in qual-
che inesattezza. Il capo della missione russa 
sottopose all 'esame della Consulta uno sche-
ma di t r a t t a to commerciale; il marchese 
Della Torretta, succeduto al conte Sforza, 
credè cosa più cortese e più politicamente 
corretta (invece di rispondere in merito alle 
proposte sottoposte al suo esame) d'invia-
re alla delegazione russa la traduzione let-

terale del t r a t t a to anglo-russo, firmato il 
16 marzo di quest 'anno, proponendo, in 
pari tempo, al capo della missione, di ap-
porvi la sua firma. 

La sorpresa, onorevole Della Torretta, 
questa volta, sarà s ta ta veramente della 
delegazione russa che a t tendeva di cono-
scere il pensiero del Governo* italiano sul 
primitivo schema di t ra t t a to , sottoposto 
al di lei esame. 

Nondimeno per non intralciare, comun-
que, le relazioni con l 'Italia, la delegazione 
dichiarò di esser disposta a discutere sulle 
basi del t r a t t a to anglo-russo, ma propose 
alcune modificazioni, riservandosi in pari 
tempo, di apporre la firma fino a che non 
avesse avuto il consenso del Governo di 
Mosca. 

Mosca rispose che occorreva ottenere 
che la rappresentanza ufficiale della E. S. 
F. S. E. fosse considerata coinè la sola 
rappresentanza dello Stato russo. Di qui 
la richiesta, che ha recato tan ta sorpresa 
all'onorevole Della Torret ta . 

È notorio, del resto, che la Delegazione 
russa in I tal ia si è sempre dichiarata con-
trar ia a firmare un t ra t t a to commerciale 
identico a quello anglo-russo, e le ragioni 
di questa contrarietà sono evidenti : l 'ap-
plicazione del t r a t t a to anglo-russo ha di-
mostrato tali e tant i inconvenienti, da co-
stringere i Governi dei due Paesi a nuove 
t ra t ta t ive. Come infat t i applicare in Italia 
un t ra t ta to , che altrove aveva dimostrato 
tu t te le sue manchevolezze, tu t te le sue 
deficienze? Tuttociò, non poteva, nè do-
veva essere ignorato dal nostro ministro 
degli esteri. 

. Ma il capo della Delegazione russa ha 
fa t to di più. Ha avvert i to l 'onorevole mi-
nistro che non avrebbe firmato senza l 'au-
torizzazione del Governo di Mosca, auto-
rizzazione che è venuta, ma alla condizione 
che ho esposto. * 

E questa condizione, onorevole mini-
stro, è logica ed è giusta. 

In Eussia, a t tualmente, con dispiacere 
magari di molte persone, non c ' è che un 
solo Governo, quello dei Soviety, che voi 
implicitamente riconoscete quando vi di-
chiarate disposti a firmare accordi con i 
rappresentanti di esso. 

L'ex-legazione russa in I tal ia non rap-
presenta, di fa t to , lo Stato russo, come 
lei, onorevole ministro, è costretto ad am-
mettere. Del resto non soltanto « di f a t to », 
ma da un punto di vista di diritto, la 
pseudo Ambasciata Eussa di via Gaeta non 
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lia più valore politico. È poi da r icordare 
che l ' ambascia tore e i consoli, subito dopo 
la cadu ta del Governo dello Czar, riconob-
bero il Governo di Kerenski come il conti-
nua tore del Governo Czarista, ed in tale 
qual i tà furono riconosciuti dalle potenze 
del l ' In tesa . 

Successivamente però l 'Ambascia ta ri-
conobbe il Governo di Koltciak, e quindi 
quello di Wrangel . La cadu ta del primo 
ha ro t to la cont inui tà del Governo dello 
Czar. 

Chi rappresenta , adunque , onorevole mi-
nistro degli esteri, quel signore di via Gaeta 
che detiene, col beneplaci to del Governo 
i ta l iano, un palazzo appa r t enen te allo S ta to 
russo ? Nessuno, o meglio un gruppo di con-
tror ivoluzionari , che t en tano ancora, a t t r a -
verso piccole incursioni in terr i tor io russo -
le ult ime si sono a v u t e in Carelia e ai con-
fini della Galizia - e con a t t e n t a t i terrori-
stici ai t ren i t r a s p o r t a n t i grano agli affa-
mati , di galvanizzare un cadavere : quello 
dello czarismo. 

La richiesta russa quindi è legi t t ima. 
L ' I t a l i a ne l l ' a t to stesso di accordars i cól 
Governo della Russia, deve separare la sua 
responsabil i tà dai controrivoluzionari , ces-
sando di considerare la legazione e i conso-
lat i dell 'ex-Governo borghese di Eussia co-
me r app re sen t an t i lo S ta to russo. 

Senza tale condizione si avrebbe questo 
a s su rdo : "che il Governo d ' I t a l i a firmerà i 
prel iminari di un accordo economico coi 
r appresen tan t i di un Go\erno non ricono-
sciuto dalla pseudo Legazione che sola è 
r iconosciuta ufficialmente dal Governo d ' I -
ta l ia . 

In a l t re parole, l ' I ta l ia riconosce formal-
mente una Legazione di un Governo inesi-
s tente : ma firma i t r a t t a t i con la rappre-
sentanza di un Governo di f a t t o non ancora 
ufficialmente riconosciuto. 

Ella converrà con me, onorevole mini-
stro, che non è possibile riconoscere impli-
c i tamente due rappresen tan t i di uno stesso 
Sta to . D ' a l t r a pa r te il riconoscere la qua-
lità di r appresen tan t i ufficiali, ad alcuni ex-
funzionar i dell 'ex-Governo czarista, aper ta -
mente ostile a l l ' a t tua le Governo russo, si-
gnifica prestare aiuto morale ai contror ivo-
luzionar i ; ond 'è che abbiamo ancora una 
volta questo caso significativo : il Governo 
i tal iano cont inua ad esercitare un a t to di-
re t to di ostiii ta contro lo S ta to russo, col 
quale si p repara a concludere un accordo 
commerciale ev identemente di na tu ra pa-
cifica. 

Queste varie considerazioni hanno in-
dotto^ il Governo di Mosca, anche per eli-
minare possibili ed eventual i malintesi , a 
insistere sulla nota condizione di evidentis-
sima e capi ta le impor tanza per i due paesi. 
Va poi esaminato un al t ro aspe t to delia 
questione. I l 16 marzo di ques t 'anno la 
Eussia firma il t r a t t a t o col l ' Inghi l terra con 
la clausola che « ognuna delle due pa r t i si 
as ter rà da a t t i ostili contro l ' a l t ra » ; ma 
il 16 maggio successivo firma un secondo 
accordo con la Germania, o t tenendo un 
sensibile miglioramento nei confront i del 
pr imo. In f a t t i l 'ar t icolo 1 del t r a t t a t o rus-
so-tedesco dice : « La rappresen tanza della 
E . S. F . S. E . in Germania è considerata 
come la sola rappresentanza dello S ta to 
russo in Germania ». 

I l 2 se t tembre scorso, onorevole mini-
stro, viene firmato un accordo prel iminare 
t r a la Eussia e la Norvegia e nel l 'ar t icolo 
pr imo è pure det to : « La rappresen tanza 
ufficiale della E . S. F . S. E . in Norvegia 
deve essere considerata la sola rappresen-
t anza dello S ta to russo». 

Ma-non basta . I giornali inglesi del 30 
novembre, f r a i quali The Daily Heraldt 

por t ano la notizia che t ra l 'Austr ia da una 
pa r t e e la Eussia e l 'Ucraina dal l 'a l t ra , si 
è in questi giorni firmato un t r a t t a t o po-
litico commerciale, in cui è det to t r a l 'a l t ro 
che « i r appresen tan t i dei Soviet di Eussia 
e di Ucra ina sono riconosciuti come i soli 
r appresen tan t i di questi S ta t i in Aus t r i a» . 
Non bas ta ancora, onorevole ministro: la 
Svezia, la nazione che ha più favor i to la 
Eussia negli ul t imi anni, ha già d ichiara to 
al Governo di Mosca di essere disposta a d 
ent rare in t r a t t a t i v e per un accordo eco-
nomico. È presumibile che il Governo russo? 
il quale ha firmato il 2 se t tembre una con-
venzione con la Norvegia, so t topor rà al-
l 'esame del Governo svedese un identico 
proget to . 

Onorevoli colleghi ! I l r iconoscimento 
anche più r i s t re t to del l ' Inghi l terra , che ha 
una posizione ormai predominante nel mon-
do, ebbe per la Eussia un valore politico 
ed economico superiore a quello del Go-
verno i ta l iano anche se o t tenu to a condi-
zioni più vantaggiose; e ciò è in tui t ivo. Ma, 
onorevole ministro, a pa r t e questa dove-
rosa e impor t an t e constatazione, è umano 
e giusto, e non può certo destare meravi-
glia il f a t t o che il Governo russo, il quale 
ha o t t enu to notevoli vantaggi dalle a l t re 
nazioni, che successivamente hanno firmato 
accordi economici, voglia estendere questi 
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vantaggi presso t u t t i gli S ta t i , coi quali la 
R. S. F^ S. E . s ta t r a t t a n d o . 

Può darsi che l 'onorevole minis t ro non fac-
cia a l t r e t t a n t o nei r iguard i del nos t ro Paese, 
per tu te la re gl ' interessi della Nazione i ta-
liana, ma egli non può nè deve d ichiarars i 
sorpreso, nè me t t e re in dubbio i d i r i t t i di 
chi serve il p ropr io popolo con tenac ia e 
sop ra tu t to , onorevole Della T o r r e t t a , con 
intelligenza. La ver i t à di. questa sua perso-
nale opposizione.. . 

D E L L A T O E E E T T A , ministro degli af-
fari esteri. Nien te di personale . . 

GAEOSI . . . . s ta forse - e non in tendo 
con questo mancar le di r i spe t to - nella sua 
segreta speranza di una resurrezione del 
vecchio regime, sta - nel la sua nosta lgia per 
il Governo dello Czar. (Cenni di diniego del 
ministro degli affari esteri). 

Per questo ella, forse anche contro il 
parere dei suoi stessi col laborator i , perse-
gue una poli t ica dannosa più che alla Eus -
sia agli interessi del popolo i ta l iano; poli-
tica che, r ipeto , è personale e miope, miope 
appun to perchè è personale . El la è t r o p p o 
legato mora lmen te ai cont ror ivoluz ionar i 
russi, da lei conosciut i du ran t e dieci anui 
di permanenza a P ie t rog rado . Ma non vor-
rei che in questa sua t enace opposizione alla 
conclusione di leali accordi con la Euss ia 
dei Soviet ci en t rasse il suo r i sen t imento , 
per il f a t t o che ella fu d e r u b a t o in Euss ia 
ne' giorni tumul tuos i della r ivoluzione. 

Ad ogni modo, io r i tengo che gli inte-
ressi di un popolo non si ppssano compro-
mettere per il r i sen t imento giustificabile 
in un uomo p r iva to , ma non in una persona 
di Governo. 

Onorevoli colleglli, nel mondo si va sem-
pre più a f fe rmando la p reva lenza ang lo-
americana, che t e n d e a monopol izzare la 
grandissima p a r t e delle mater ie pr ime. 

Non sono t a n t o ingenuo da credere, 
come pa rmi r i tenesse un collega socialista, 
che l 'America e l ' Ingh i l t e r ra , nazioni ' for-
temente capi ta l i s te , debbano cedere, con 
squisito t r a t t o di u m a n i t à , le matèr ie p r ime 
alle nazioni che po t re i chiamare impropria-
mente prole tar ie , senza condizioni gravi di 
vassallaggio; e questo per la stessa ragione 
d'essere del capi ta l i smo. 

_ Ma r i tengo ' invece che, finché la Eepub-
hlica prole tar ia di Euss ia t e r r à a l t a la sua 
bandiera , vi sarà , per le nazioni che lo v o -
gliano, la possibilità di so t t ra r s i in p a r t e 
al servilismo economico ang lo -amer i cano ; 
perchè la Eussia , onorevole ministro, ella 

lo sa mol to bene, è un immenso te r r i to r io , 
ricchissimo di mate r ie pr ime. (Interruzioni 
all' estrema sinistra). 

jQnorevoli colleghi, la obiezione che d« 
quei banchi della Camera viene mossa fu 
questo momento , e cioè che la Eussia non 
sia oggi in condizione di forn i re che pochi 
p r o d o t t i al merca to mondiale , non ha che 
un va lore re la t ivo . Bisógna pensare anche 
al domani , onorevoli colleghi. E questo' 
h a n n o ben compreso le a l t re nazioni, le 
qual i , men t re l ' I t a l i a a t t e n d e sempre il 
cenno di L o n d r a o di Par ig i per m u o v e f e 
un passo qualsiasi , c o n t r a t t a n o vantaggio-
samente con il Governo di Mosca. E . ver rà 
pres to il giorno in cui l ' I t a l i a av rà la ma-
gra sodisfazione di r icevere le mate r ie pr ime, 
abbondan t i s s ime , della Euss ia , per il .tra-
mi te inglese, amer icano o tedesco, con quaie 
guadagno per l ' I t a l i a è facile immaginars i . 

Ond'è , onorevoli colleghi, che sorge 
spon t anea ques ta cons ta taz ione . Pei' avere 
doman i ingresso l ibero nella E . S. F. S. B. 
occorre avere sino da oggi un passapor to 
politico, che non faccia r iguardare l ' I t a l i a 
come una nemica del p ro le t a r i a to russo. 
Di questo ella deve renders i p e r f e t t a ra-
gione, onorevole minis t ro . Le speranze dei 
cont ror ivoluz ionar i , si sono ormai quasi dei-
t u t t o di leguate, come d imost re rò breve-
m e n t e f r a poco, perchè il Governo russo 
va ogni giorno più consolidandosi ne l ! ' in -
t e rno ed all 'estero. 

La res tauraz ione del vecchio regime e, 
dagli stessi avversar i , r iconosciuta impos-
sibile, e f a t t i recent iss imi d imos t rano la 
ve r i t à del mio asserto. 

I l generale Slascov, capo dello s ta to 
maggiore del generale Wrangel , con gran 
par te del l 'eserci to contror ivoluzionar io , è 
sba rca to u l t imamen te a Odessa, e si è sot-
tomesso al regime dei Soviety ; da Odessa 
ha lanc ia to a t u t t e le t r u p p e , r imas te an-
cora fedel i a Wrangel , un appel lo affinchè 
esse facciano immedia to r i to rno in Euss ia . 

C'è di più : a Par ig i una pa r t e degli esi-
liati russi si è scissa dal grosso dei contro-
r ivoluzionar i e 1' e x - d e p u t a t o alla D u m a 
Lvov , capo di ques ta nuova f razione, ha 
f o n d a t o un giornale, nel quale espl ic i tamente 
inv i ta gli avve r sa r i dei Boviety a venire 
a p a t t i col Governo di Lenin. 

Ma questo ella, onorevole minis t ro , non 
vuole a m m e t t e r e , e si ost ina, col non fir-
mare il t r a t t a t o , a coprire mora lmen te i 
cont ror ivoluz ionar i e a fa r r imanere l ' I t a l i a 
(il cui P a r l a m e n t o , cume ha già r ammen-
t a to l ' o ra to re che mi ha preceduto , ha vo-
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t a t o a l l ' unan imi tà , il 13 d icembre 1919, la 
mozione Manes-Sa lvemin i per la r ipresa 
dei r a p p o r t i polit ici ed economici con la 
Russia) a f a r r imanere l ' I t a l i a , dicevo, alla 
re t roguard ia di t u t t e le nazioni civili. 

Ho de t to poco fa che la poli t ica dell 'o-
norevole minis t ro degli esteri è miope, ma 
ora aggiungo che non è scevra di sgarberie 
perchè (se le mie in formazioni sono esat te) 
mi r isul ta , per esempio, che l ' ambasc ia to re 
i ta l iano a Varsavia non ha res t i tu i to la vi-
sita al capo della missione dei Soviets, al 
cont rar io di t u t t i gli a l t r i capi delle lega-
zioni de l l ' In tesa , comprésa la F r anc i a . {In-
terruzioni — Commenti -— Scambio di apo-
strofi fra l'estrema, destra e Vestrema sinistra). 

Contro ques ta pol i t ica del Governo ita-
liano insorgiamo noi da un p u n t o di v is ta 
in ternazional is t ico, ev iden te e fàc i lmente 
spiegabile; ma insorgono pure uomini po-
litici e giornalist i borghesi , persino di pa r t e 
nazional is ta , i quali si sono accor t i che al 
poli t ica, persegui ta da l l 'onorevole minis t ro 
degli esteri , t r àsc ina inev i tab i lmente l ' I t a -
lia a d iven t a r e la vassal la della F ranc i a , 
de l l ' Ingh i l t e r ra e de l l 'Amer ica . (Commenti 
— Interruzioni). 

Leggete per lo meno i vos t r i giornali , o 
colleghi che in t e r rompe te . 

Da quest i dissensi della poli t ica delia-
Consulta r i sul ta evidente che ella chiude, 
onorevole Della T o r r e t t a , l 'unica po r t a che 
ancora r imanga a p e r t a a l l ' I t a l i a per sot-
t ra r s i alla egemonia ang lo -amer icana . 

P e r m e t t a ora la Camera che, a v a n t i di 
concludere, io dica poche parole sul grande 
flagello che di r ecen te si è a b b a t t u t o sujla 
Euss ia : a l ludo alla cares t ia . I l t e n t a t i v o 
di s f ru t t a r l o ai danni del p ro l e t a r i a to russo 
è cadu to miseramente come t u t t e le spe-
culazioni poli t iche cont ro la E . S. F . S. E . 

È noto- i n f a t t i che la cares t ia è s t a t a 
p rovoca t a in special modo da una siccità 
ins is tente e v e r a m e n t e terr ibi le . (Commenti 
all'estrema destra). E la siccità, col permesso 
dei colleghi che in te r rompono , non ha niente 
a vedere con la fo rma di governo che re-
gola e dirige le sort i di un popolo, a meno 
che qua lcuno non voglia scorger nel flagello 
iì di to di Dio... 

Se inai, una delle ragioni ind i re t t e della 
cares t ia va r ice rca ta nella guer ra in te rna-
zionale, che, s t r a p p a n d o dai campi le brac-
cia di t a n t i g iovani l avora tor i , ha impedi to 
ia in tensa col t ivazione dei campi come ne-
gli anni precedent i al confl i t to. Ma il vero 
f a t t o r e p r edominan t e del flagello, r ipeto , è 
s t a to i n d u b b i a m e n t e la siccità. 

I l Governo dei Sovie ty si è r ivol to al 
mondo civile per i soccorsi. Memorabi le è 
l ' appel lo degli in te l le t tua l i russi di q u a l -
siasi p a r t i t o . 

Si aveva lo spe t tacolo di un popolo a b i -
t a n t e regioni vast iss ime, t r e o q u a t t r o vol te 
più grandi de l l ' I ta l ia , che a b b a n d o n a v a in 
massa c i t tà , paesi e villaggi, t o r m e n t a t o 
dal la f a m e ; vecchi, fanciul l i e donne m o r i -

• vano lungo il cammino presso i margin i 
delle s t rade , presso le r ive dei fiumi. E r a 
dunque una quist ione non poli t ica, ma di 
u m a n i t à . 

Le potenze de l l ' In tesa hanno v e d u t o 
invece nel t r e m e n d o flagello un g rande al-
leato ; hanno in t r av i s to la possibil i tà di ri-
s tabi l i re a t t r a v e r s o la f ame l ' ant ico regime 
ed hanno a t teso c in icamente gli event i . 
Ment re milioni di l avora to r i fugg ivano , e 
migliaia e migliaia di essi pe r ivano misera-
mente ; ment re i Soviety erano i n t en t i a 
r is tabi l i re l 'equil ibrio economico, si indu-
ceva di so t t omano la Polonia ad inviare 
un ultimatum al la Eussia , perchè l ' appel lo 
d i spera to della nazione russa fu in t e rp re -
t a t o ' c o m e u n a p rova di debolezza del Go-
verno dei Soviety. Lo sforzo m a g n a n i m o 
di un borghese, di ISTansen, r imase isolato. 

La Commissione in te rnaz iona le presie-
d u t a dal l 'onorevole Noulens (una specie di 
Della To r r e t t a francese) non seppe escogi-
t a r e a l t ro che la famosa Commissione, alla 
quale Lenin precluse l ' e n t r a t a in Euss ia , 
che av rebbe dovu to indagare e a suo co-
modo riferire, men t r e in tan to milioni di 
disgraziat i cor revano serio pericolo di mo-
rire a f famat i . 

Dopo- il flagello, la beffa...-
El la , onorevole Della Tor re t t a , in questa 

occasione, è d 'uopo riconoscerlo, non ha 
f a t t o una polit ica personale: si è invece ac-
coda to alla pol i t ica imperial is ta degli uo-
mini di S ta to francesi , e anche lei ha chie-
sto la fed ina pol i t ica ai fuggent i , che sof-
f r ivano t r e m e n d a m e n t e . E rano figli, mogli, 
pad r i di bolscevichi. . . non erano perciò 
degni di vivere! . . . E lei ha cont r ibu i to , 
insieme cogli a l t r i capi degli S ta t i del l ' In-
tesa, a f a r n e mori r t a n t i ! 

Ciò forse corr i sponde alla fe r rea logica 
degli avveniment i , ma non a t t e n u a la vo-
s t ra responsabi l i tà , o signori ¡del Governo 
i ta l iano, di f r o n t e alla s tor ia . 

Grande è s t a to il flagello, onorevoli col-
leghi, ma senza la cinica a p a t i a degli uo-
mini, esso non avrebbe p r o d o t t o t a n t o stra-
zio e t a n t e perdi te di vi te umane! 
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La Russia ha passato ormai il periodo 
re ramente pericoloso mercè l 'opera alacre, 
energica, f a t t iva degli uomini di Sta to del 
Governo di Russia; e l 'aver po tu to sorpas-
sare il t remendo pericolo è la prova asso-
luta del consolidamento del regime soviet-
tista. {Commenti). 

L'unica concessione f a t t a a favore degli 
affamati russi dall 'onorevole Della Torre t ta , 
è stata - se fion sbaglio - di una somma 
relat ivamente piccola, 600 mila lire... ita-
liane, pe(r il t raspor to , a mezzo di un pi-
roscafo .dello Stato dei generi depositat i a 
Sampierdarena. In un momento così t ra-
gico, ella comprenderà, onorevole ministro 
degli esteri, che una somma così meschina, 
non è un contr ibuto ma un'elemosina. 

L ' I ta l ia avrebbe po tu to dimostrare ai 
lavoratori della Russia, che la riconoscenza 
per il nobile e pronto aiuto pres ta to dai 
marinai di quella nazione, al tempo del ter-
remoto di Messina, non era spenta nell 'ani-
ma i tal iana e che di f ronte ad una trage-
dia così immane dovevano tacere per un 
momento gli odii di par te . 

Avrebbe potuto , ho detto, non dovuto, 
perchè non sono poi t an to ingenuo dal sup-
porre che voi possiate disarmare di f ronte 
ad un popolo che ha ins taura to un nuovo 
ordine sociale nell 'ex-impero dello Czar. 

Non so niente su ciò che è s ta to deciso 
negli ultimi giorni re la t ivamente ai medi-
cinali da inviarsi in Russia. Ma quanto 
più avan t i ho det to, serve a qualificare la 
condotta, in questo terribile f rangente , del 
Governo d ' I ta l ia . « 

Onorevoli colleghi, la conclusione del 
mio discorso è semplice e breve. La guerra, 
il blocco, le male ar t i della diplomazia, la 
fame, non sono riuscite a s t roncare il primo 
grande esperimento comunista che la storia 
ricordi. (Interruzioni a destra). 

Nonostante gli uomini non buoni, e 
le avversità della na tu ra , Mosca è ancora 
il baluardo saldo e for te del prole tar ia to 
internazionale, che ha fiducia nei nuovi 
destini del l 'umanità . Questo dovete ]bene 
imprimervi nella mente, o signori della 
Camera i tal iana! (Approvazioni all'estrema 
sinistra — Rumori a destra). 

* 

Presentazione di relazioni. 
P R E S I D E N T E . Inv i to l 'onorevole Lis-

S l a a recarsi alla t r ibuna per presentare alcune relazioni. 

LI-SSIA. Ho l 'onore di presentare alla 
Camera le relazioni sui seguenti disegni 
di legge : 

Conversione in legge del Regio decreto 
in da ta 13 marzo 1921, n. 322, relativo a 
computo degli stipendi agli ufficiali richia-
mat i dal congedo; (523) 

Conversione in legge del Regio decreto 
in da ta '13 marzo 1921, n. 254, r iguardante 
la sistemazione di taluni personali civili 
della Regia marina ; (525) 

Ratifica del Regio decreto in da ta 
20 febbraio 1921, n. 255, inteso a regolare, 
per il tempo di pace; la concessione d'im-
piant i radiotelegrafici e radiotelefonici; 
(526) 

Conversione in legge del Regio decreto 
9 giugno 192$', n. 878, relat ivo alla cessa-
zione delle disposizioni del Regio decreto 
n. 715, del 16 maggio 1918, per alcuni per-
sonali della Regia mar ina ; (546) 

Conversione in legge del Regio decreto 
22 luglio 1920, n. 1060, che appor t a var iant i 
a quello 2 maggio 1920, n. 621, contenente 

* disposizioni per la leva mar i t t ima ; (551) 
Conversione in legge del Regio decreto 

21 novembre 1920, n. 1721, che approva la 
tar i ffa degli assegni dovuti ai militari del 
Corpo Reale Equipaggi in viaggio od in 
missione per motivi di servizio, in sostitu-
zione di quella approva ta col decreto luo-
gotenenziale 27 febbraio 1919, n. 380 ; (554) 

Conversione in legge del Regio decreto 
in da ta 29 aprile 1915, n, 595, che concede 
una indennità di lire 290 agli ufficiali della 
riserva navale r ichiamati in servizio di au-
t o r i t à ; (557) 

Conversione in legge del Regio decreto 
in data 1° aprile 1915, n. 429, che proroga 
la concessione dell ' indennità giornaliera agli 
ufficiali della riserva navale e di comple-
mento r ichiamati alle armi ; (556) 

Conversione in legge del Regio decreto 
in data 20 gennaio 1921, n. 85, circa pro-
roga delle disposizioni del decreto-legge 11 
marzo 1920, n. 348, con il quale si autoriz-
zava il ministro della marina a vendere 
navi che non avessero più efficienza bel-
lica ; (527) 

Conversione in legge del Regio decreto 
11 marzo 1920, n. 348, relat ivo a vendi ta di 
navi che non hanno più efficienza bellica; 
(576) 

Conversione in legge del Regio decreto 
9 ot tobre 1919, n. 1848, che modifica tem-
poraneamente i ruoli organaci della carriera 
di ragioneria centrale e della carriera 
amminis t ra t iva del Ministero della marina 
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n o n c h é quel lo delle r ag ione r i e dei Regi a r -
senal i m i l i t a r i m a r i t t i m i ; (569) 

C o n v e r s i o n e in legge del Regio d e c r e t o 
La d a t a 20 f e b b r a i o 1921, n. 223, che p r o r o g a 
» t u t t o l ' eserc iz io finanziario 1921-22 le di-
spos iz ioni del R e g i o dec re to - l egge 9 o t t o -
b r e 1919, n . 1848, r i g u a r d a n t e i ruo l i o rga-
nici del Min i s t è ro de l la m a r i n a ; (524) 

Conve r s ione in legge del d e c r e t o luo-
g o t e n e n z i a l e in d a t a 28 f e b b r a i o 1919, n. 347, 
che a s s e g n a u n c o n t r i b n t o s t r a o r d i n a r i o di 
l i re 120,000 al Reg io C o m i t a t o Ta las sogra -
fico i t a l i ano . (577) 

C o n v e r s i o n e in legge de l Reg io dec re to -
legge 25 agos to .1919, n. 1581, col qua l e v i e n e 
concesso u n c o n t r i b u t o s t r a o r d i n a r i o a f a -
vo re de l Reg io C o m i t a t o Ta l a s sog ra f i co I t a -
l iano, (578) 

Conve r s ione in legge del Regio d e c r e t o 
in d a t a 8 o t t o b r e 1920, n. 1558, r e l a t i v o al la 
sopp re s s ione de l la Commiss ione per l ' e s a m e 
di c o n t r o v e r s i e per f o r n i t u r e i n t e r e s s a n t i la 
Reg ia m a r i n a . (580) 

C o n v e r s i o n e in legge del Regio d e c r e t o 
in d a t a 3 f e b b r a i o 1921, n. 182, col q u a l e 
v iene p r o r o g a t o il t e r m i n e s t a b i l i t o d a l l ' a r -
t icolo 2 del Regio decre to- legge n. 1558, in 
d a t a 8 o t t o b r e 1920, c i rca la sopp re s s ione 
del la Commiss ione j>er le c o n t r o v e r s i e so r t e 
per f o r n i t u r e al la R e g i a m a r i n a . (528) 

Conve r s ione in. legge del Reg io d e c r e t o 
4 n o v e m b r e 1919, n." 2128, col q u a l e v e n -
gono es tese a t u t t e le d i s t r u z i o n i di n a v i 
n e m i c h e o p e r a t e d u r a n t e la g u e r r a le di-
spos iz ioni dei dec re t i l u o g o t e n e n z i a l i 21 
a p r i l e 1918, n. 615, e 4 lugl io 1918, n . 990; 
(581) 

Conve r s ione in legge de l Regio d e c r e t o 
iti d a t a 14 n o v e m b r e 1919, n. 2269, che p o r t a 
ni-odìficazioni a l le n o r m e pe r l ' a p p l i c a z i o n e 
d e l d e c r e t o l uogo t enenz i a l e 21 a p r i l e 1918, 
•li. 615, a p p r o v a t e con d e c r e t o l u o g o t e n e n -
z ia le 4 lugl io 1918, n. 990, c i rca p r e m i p e r 
a f f o n d a m e n t o di n a v i n e m i c h e . 

P R E S I D E N T E . Q u e s t e re laz ion i s a r an -
no s t a m p a t e e d i s t r i b u i t e . 

Si r ip rende lo svolg imento d ' in terpel lanze . 

P R E S I D E N T E . H a f a c o l t à di pa r l a r e 
l ' onorevole Tofan i pe r svolgere la sua in ter -
pe l lanza , della qua le ho già d a t o l e t t u r a . 

T O F A N I . L a mia i n t e rpe l l anza r i g u a r d a 
due ord in i di idee : u n o s e n t i m e n t a l e e u n o 
di pol i t ica economica ' : due ord in i di idee però 
che finiscono per toccars i e confonders i 
pe rchè risolvendo, il p r o b l e m a di indir izzo 
economico verso la Russ ia si t e n d e r à ad ap-

p a g a r e un doveroso desiderio di ord ine sent i -
m e n t a l e come è quello che aspira ad a l leviare 
le penose condizioni di quel g r a n d e Paese in 
rovina,* ed a c o m b a t t e r e la poss ibi l i tà del 
r ipe te rs i della ca res t ia e della f a m e dì que-
s t ' a n n o . 

La « f a m e di Russ ia » è quas i d i m e n t i c a t a : 
con l ' a b i t u a l e a d a t t a b i l i t à u m a n a , le ansie 
di t u t t o il m o n d o civile si sono v e n u t e cal-
m a n d o : alle ore di angoscia t o r m e n t o s a che 
segui rono i p r imi appel l i d i spe ra t i delle re-
gioni colpite dal la siccità, e le descrizioni 
. terr i f icant i dello s t raz io cui e ra c o n d a n n a t a 
u n a folla d'i decine di milioni, è segui ta u n a 
silenziosa ind i f fe renza . 

Si p i angeva , e le m a d r i p i a n g e v a n o d a v -
vero alla l e t t u r a delle relazioni , s u l l ' a b b a n -
dono dei b a m b i n i lasc ia t i a mor i re nei c a m p i 
o sulle rive" di u n fiume, dove l ' i n g o m b r o 
i m p e d i v a il passaggio : oggi che la f a m e 
russa è Cer tamente p iù t rag ica pe r chè quelle 
zone sono i m m e n s i c imi ter i dove i pochi su-
pers t i t i vagano nel la d i speraz ione del f r e d d o 
e della so l i tud ine ol t re che della f a m e , oggi 
poco si p a r l a più di ques t a s m i s u r a t a t r a -
gedia, come'" se s fo rzandoc i di d imen t i ca r l a 
essa potesse esserci e s t r anea , essere meno 
g rave o essere finita. 

Ma essa non può esserci es t ranea e non 
lo è: nè per le cause che l ' h a n n o p r o d o t t a , 
nè per i r imed i che non f u r o n o , n e p p u r e da 
noi, s e r i amen te t e n t a t i . 

Non voglio, e n t r a r e nel processo delle re-
sponsab i l i t à Esse sono o rma i scr i t te , e sa-
r a n n o giudicate . La s tor ia ha gli e lement i 
per il giudizio, e lo sanci rà in epoca in cui, 
s u p e r a t e le nos t re passioni e i nos t r i i n t e -
ressi, e- di classi e di nazioni diverse, p o t r à 
e samina re s e r e n a m e n t e ques ta che è t r a le 
più dolorose conseguenze della gue r ra e di 
u n a iperbol ica appl icazione delle teor ie so-
cialiste. 

Mi l imi to a d osservare che, p u r f acendo 
l a rga p a r t e alle d i sgraz ia te condizioni na -
tu ra l i di siccità e di cl ima di q u e s t ' a n n a t a 
agricola russa , t u t t i h a n n o r iconosciuto che 
la f u n e s t a cares t ia di quelle terre , a v r e b b e 
p o t u t o essere a l lev ia ta se non v in ta , se il 
d i s fac imento i n t e rno di t u t t o l ' o rgan i smo 
russo, fosse s t a to meno comple to . U n a naz ione 
che ha e spor t a to negli ann i dal 1910 al 1913 
fino a 137 milioni di quin ta l i di cereali e 
far ine , e per ol t re due mil iardi e mezzo di 
f r a n c h i (valore d ' a n t e guerra) di de r ra t e 
a l imen ta r i d 'ogni genere, non a v r e b b e do-
vuto a b b a n d o n a r e u n a p a r t e della sua po-
polazione, non sovvenendola col p r o d o t t o delle 
a l t re zone immense , non colpite dal la j a t -
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tura atmosferica, se le ferrovie, i t rasporti 
d'ogni genere statali e privati, l 'ordine in-
somma, avesse in parte almeno, sopravvis-
suto ai quattro anni di nuovo regime poli-
tico economico. * 

Nella passata legislatura non si sarebbe 
osato affermare una tale universale consta-
tazione: oggi non è solo la muta ta atmosfera 
di questo Parlamento che permette questa 
affermazione; è la necessità che ognuno di 
noi sente di allontanare da sè anche una in-
diretta responsabilità di t an ta catastrofe. 

Ma, ripeto, non entro nelle responsabilità-
esse ci dividerebbero e dobbiamo tu t t i es-
sere uniti : desidero invece che almeno per 
i mancati rimedi, si riconosca lealmente che 
innanzi alla fame russa, noi siamo tu t t i col-
pevoli. 

Ohe cosa abbiamo fa t to invero per evi-
tarla ? per ostacolarla 1? per combatter la ? per 
alleviarne la incredibile vast i tà "? 

Il Governo non ci ha mai detto nulla su 
questo argomento: sul finire dei lavori par-
lamentari, le varie interpellanze che lo inter-
rogavano in proposito, non ebbero.neppure 
l 'onore dell 'urgenza: la Camera prese le va-
canze e colla nomina dei nostri delegati alla 
riunione internazionale indet ta in proposito 
t u t t o si chiuse e finì quasi nell ' indiffe-
renza. 

Jfsoi sentiremo oggi ciò che questa riu-
nione ha concluso: sapremo una parola di 
più di quanto cj abbiano riferito i giornali 
e sapremo che l ' I tal ia « finalmente » al prin-
cipio, di dicembre, quando la -stagione più 
tremenda infierisce in quelle zone, quando 
la fame ha già t rovato nel freddo il più cru-
dele alleato per finire i pochi superstiti, 
con l 'ul t ima riunione della speciale Commis-
sione nominata dai primi giorni d 'estate 
ha stabilito di mandare ragioni per 10 mila 
bambini e attrezzi di cucina.,. Sembra una 
crudele ironia ! 

E se nulla ha fa t to il Governo cosa ab-
biamo fa t to noi per sollecitarlo, per pun-
gerlo nel suo sonno ? Cosa hanno fa t to i 
singoli, cosa hanno fa t to i par t i t i che pur 
hanno funzione di civiltà, di umani tà , ol-
treché una funzione politica ? 

I pochi carri di derrate alimentari man-
dati dai ricchi furono anch'essi una ironia, 
le poche sómme inviate, una elemosina da ta 
con mano incapace di raggiungere i mori-
bondi. " n 

E, ine lo permet ta anche il part i to po-
polare, che ha t ra i suoi più generosi postulat i 
quello della fratellanza predicata dalla reli-

gione di Cristo, che ha fa t to per quella 
grande parte del l 'umanità che ha subito un 
così grave martirio ? 

Io non posso identificare quel par t i to , nè 
considerarlo partecipe o solidale col gesto di 
Benedetto XY od in ogni caso tenerlo per 
giustificato dal l 'appunto che mi permet to 
di muovergli, per il versamento di quella 
somma che il Pontefice ha voluto erogare 
in proposito. Devo ricordare che il massi-
mo esponente di quel part i to, don Luigi 
Sturzo, che veste abito talare e che è sacer-
dote cristiano, ha lavorato in quest 'es tate 
all'estero e per l 'estero, devo ricordare che 
egli, è andato a Berlino a parlare di fratel-
lanza internazionale, ma non ricordo che 
con una sua parola, un suo at to, una sua 
doverosa ed adeguata manifestazione abbia 
aiutato, alleviato o ten ta to di alleviare una 
cosi grande miseria. In Russia vivono mi-
lioni di cattolici e molti e molti milioni di 
cristiani che gli sono fratelli come e più 
dei luterani di Berlino e che non si possono 
iscrivere alla internazionale, bianca, ma, 
avevano il diri t to di essere « t ra i primi, 
anzi i primissimi iscritti nella internazionale 
della pietà evangel ica». (Interruzioni al 
centro). 

Anche i par t i t i estremi non sono immuni 
da una giusta censura: i comizi prò Russia, 
le collette che cosa hanno concluso ? (In-
terruzioni del deputato Bombaeci). 

Essi, oltre tutto*, hanno sentito quale 
condanna inappellabile si sentenziava coi-
l 'inerzia del Governo del signor Lenin e di 
t u t to il socialismo e comunismo interri,«do-
nale e colla impossibilità direi quasi fanale 
di mitigare t an to dolore: ma con un invio 
immediato se non altro di missionari rossi 
per organizzare qualche cosa t ra le macerie 
di quel paese, per por tare la salvazione ad 
una sola vita, per s t rappare qualche bam-
bino alla disumana sua fine, essi avrebbero 
potuto a t tenuare quella sentenza soffrendo 
con chi soffre, e sia pure morendo con chi 
moriva. (Interruzioni all' estrema sinistra). 

Il par t i to socialista ha avuto un gesto 
di umani tà p e r i bambini di Vienna: perchè 
non ne ha t rovato uno per i bambini 
di Russia ? Non io voglio rispondere: la 
risposta aggraverebbe quella sentenza come 
non la mitiga la raccolta di un milione f a t t a 
da ì l 'Avanti ì perchè t u t t i sospettano ' o sen-
tono che quelle somme tolte a generosi 
indigenti italiani forse non raggiungono nè 
avvicinano quelle che per ragion politica 
il d i t ta tore ha mandato in Italia s t rappan-
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dole ad un popolo che egli governa e ohe 
lascia morire di fame. (Vive approvazioni 
a destra — .Eumori — Interruzioni alVestrema 
sinistra). 

Tutt i colpevoli dunque. Ma è inutile 
recriminare, è inutile gravare sulle nostre 
colpe e pur t roppo è inutile oggi tentare di 
cancellarle col provvedere oggi. (Interru-
zione del deputato Velia). 

È piuttosto da domandarci se la trage-
dia non si r ipeterà e se possiamo evitare 
che essa si r ipeta. Io credo pur t roppo che 
si ripeterà, anzi credo che se noi non po-
niamo un rimedio al languire di' quella 
grande nazione, la tragedia si farà più pro-
babile, più vasta, più irrimediabile ancora. 

VOLPI . Pensi alla carestia del 1891, 
sotto lo Czar, e alle conseguenze che vi fu-
rono allora ! 

TOFANI . Ella parla di 30 anni fa , e le 
ferrovie in t ren t ' anni hanno progredito molto 
negli altri paesi se non nella Eussia bolsce-
vica. Già è dubbio se per l ' anna ta agri-
cola ventura si sia potuto nelle zone de-
vastate dalla miseria seminare e preparare 
le necessarie colture: ma, anche indipendente-
mente da ciò, molto vi è da temere. 

Di tu t to questo non è per semplice pietà, 
nò per altruismo caritatevole soltanto che 
dobbiamo preoccuparci: le discussioni, lun-
ghe e disparate, su questo argomento, hanno 
ormai concluso, e t u t t i sono persuasi, che 
la salvezza agricola specialmente della Eus-
sia è opera ¡necessaria anche e sopra t tu t to 
per avviare l 'Europa verso un equilibrio 
di produzione meno deficiente e meno pe-
ricoloso. 

Molti, ed io con essi, sono convinti che la 
Eussia non si rialza nò si salva da se: le 
abili e proclamate catabasi della politica 
del signor Lenin, non bastano, ed è impos-
sibile a lui un salto indietro nelle questioni 
economiche. 

BOMBAGGI. I borghesi russi non som) 
di questo parere/. 

TOFANI . Io credo che lo siano anche i 
bolscevichi russi. 

Chi ha condotto una azienda alla rovina 
seguendo un indirizzo non può senza distrug-
gere se stesso rifare tu t to o quasi t u t t o il 
cammino a" ritroso: è obbligato a transazioni 
lunghe e difficili proprio quando l 'azienda 
deve correre e non può aspettare. 

Bisogna quindi t rovare una via per inter-
venire nella ricostruzione della Eussia. 

Quali sono gli intendimenti del nòstro 
Governo a questo riguardo ? L'onorevole 

ministro degli esteri è s tato lungamente in 
Eussia ed ha una conoscenza di quel paese 
come j)ochi possono vantare . Noi non ab-
biamo ancora avuto occaslóne di sentire d a 
lui o dal ''suo Dicastero quali siano le idee 
at tual i in relazione alla Eussia. 

Il f a t to dell 'aver proseguito e quasi è oc-
cluso il prime accordo commerciale, non 
lascia intravedere nulla di diverso e di 
più concreto di quante i precedenti Governi 
avessero inteso o ten ta to di fare, in seguito 
ad un vecchio e quasi unanime voto- delia-
passata legislatura. 

Ma a che servono gli accordi commerciali 
colla Eussia ? L 'Inghil terra ne ha uno con-
cluso da un anno, l 'America è in buoni rap-
porti commerciali da tempo, e se si tolgono 
le'voci e ie notizie di concessioni favori te dal 
Governo del signor. Lenin a queste Nazioni, 
nulla si vede di Serio per ora, nè per la presa 
di possesso delle concessioni stesse, ne per 
l'inizio di una qualunque organizzazione 
di lavoro. Solo della Germania, che è con-
finante, si dicono molte cose e solo della sua 
immensa influenza a t tuale e prossima fu-
tura si parla con larga insistenza. Ma anche 
la Germania, io credo, riesce a far poco. 

Non si traffica e poco si commercia, con 
un paese che muore. A poco servono gli 
accordi commerciali con un paese che non 
ha nulla da vendere, se non in valore po-
tenziale, e nulla da comperare perchè non 
ha denaro. „ 

La Eussia è una grande macchina «fer-
ma »: ferma ed in disfacimento rapida-
mente progressivo perchè abbandona ta o 
malgovernata dai suoi macchinisti. Bisogna 
andare in • Eussia e là tentare di, r imet te re 
in movimento la grande macchina. 

Per me, me lo permet tano gli estremi 
che ancora sognano la grandezza russa pro-
letaria, per me, la, Eussia è r idot ta allo 
stato di una immensa colonia, da coloniz-
zare. (Interruzioni all'estrema sinistra). 

Il popolo russo non solo perchè oppresso 
e perchè stremato e sfinito, ma anche per 
diffidenza, paura, incertezza è, come diso-
rientato, sfiduciato, sbandato: ha bisogno 
di sentire vicino a sè la vita normale, la 
vita di lavoro abituale per riprendere an-
ch'esso le abitudini del lavoro e della vita 
normale. Bisogna dunque andare in Eussia. 
(Approvazioni). 

I nostri Governi hanno annunciato vòlta 
a volta qualche intenzione del genere, ina 
non si è mai concluso gran che. Quando si 
definirono le condizioni per l'accoglimento-
della missione russa a Roma, si doveva 



Atti Parlamentari - 2068 Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXVI - 1' SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA. DEL 5 DICEMBRE 1921 

evidentemente mandare una corrispondente 
missione italiana in Russia. 

Non mi consta che si sia fa t to nulla in 
proposito. 

Ricordo che un ufficiale di marina, Gra-
vina, da oltre un anno ed anche pr ima della 
'venuta della missione a Roma doveva re-
carsi in Russia da Stoccolma dov'era. Non 
si è saputo mai perchè non fu mandato: 
un signor Vergilio Ceccato che fu benemerito 
per l 'aiuto che det te ai prigionieri delle 
terre nostre redente e che erano in Russia, 
propose di tornare in Russia anche con mis-
sione di ricerca ed aiuto dei nostri ultimi 
sbandati: le t r a t t a t ive furono fattè- colla 
missione russa at tuale, ma la missione dopo 
le solite tergiversazioni finì per negare i 
passaporti. (Interruzioni all' estrema sinistra). 

L'ingegner Reggiano Pico, fratello del 
nostro collega di par te popolare, andò in 
Russia, e, credo, vi è tu t t 'o ra . Ma con quale 
incarico ? Egli ha una, missione ufficiosa, mi 
dicojio, non una ufficiale. In tan to si creano 
degli equivoci e il Governo russo ha fa t to 
credere ai suoi sudditi che l'ingegner B og-
gi ano era un ambasciatore regolarmente ac-
creditato e che ciò equivaleva al riconosci-
mento del Governo da parte dell 'Italia. 

Non si vede in tu t to ciò una linea, non 
dico precisa che sarebbe difficile ad avere, 
ma una linea di direzione qualunque. Ed è 
questa la peggiore delle politiche da seguire. 
Noi, facendo sospettare di avere riconosciuto 
il Governo russo urt iamo gli alleati che ciò 
non desiderano, e non riconoscendolo di fa t to , 
non guadagniamo nulla presso la Russia. 

Non si sono mai mandate persone che 
avessero della Russia una buona conoscenza: 
perchè ? L'unica buona scelta fu quella del 
signor Amadori che andò in Russia nella 
primavera del 1920. Era ignaro anche lui 
delle cose di Russia od almeno non aveva 
certo la pratica di quel paese nel quale, 
credo, non fosse mai stato, ma riuscì in soli 
tre mesi a radunare ottimi elementi e tornò 
redigendo una relazione che predisse con una 
perfetta e facile esattezza tu t to il disfaci-
mento di quella Nazione. 

L'onorevole ministro degli esteri, che 
conosce bene le cose di Russia, dovrà forse 
rispondermi che nulla ha fa t to perchè nulla 
si può fare. E mi dirà forse che sarebbe stato 
anche meglio non concedere alla missione 
russa di venire a Roma, perchè era evidente 
ed è evidente che quella missione non ha 
scopi commerciali, nè industriali ne rico-
struttivi: .essa ha puramente scopi politici. 
(Interruzioni all'estrema sinistra). 

La sua venuta in Roma fu decisa in epo-
che in cui l 'ar ia d ' I ta l ia pareva migliore per 
il comunismo arrabbiato e i signori di Rus-
sia o per esaltate informazioni dei compagni 
italiani o per auto-esal tazione erano con-
vinti che quella missione entrasse in I tal ia 
come in un 'ambien te già preparato e pronto 
per la ult ima seminagione bolscevica. 

Tut t i sanno che nel f r a t t empo un ele-
mento nuovo, il fascismo, aveva provve-
duto a soffiar vento su quelle nubi e tu t t i 
sanno che l 'arrivo in Roma e l 'installazione 
di quella missione fu tu t t ' a l t ro che una en-
t ra ta ed una installazione trionfale. ( Appro-
vazioni — *Interruzioni, all' estrema sinistra). 

L'onorevole ministro degli esteri ci dirà 
perchè il van ta to accordo commerciale ulti-
mamente quasi firmato, non fu firmato, e 
se l ' ipotesi più accreditata è vera e che cioè, 
come in t u t t e le t r a t t a t ive commerciali, la 
firma è mancata , perchè doveva mancare, da 
par te dei russi, io domando se valga ancora 
la pena di continuare a t r a t t a re qui con 
questi signori e se non sia davvero il caso di 
purgare la nostra Capitale da ospiti che, 
se non fanno accordi di Stato e non fanno 
accordi di commercio, non si arr iva a capire 
troppo quello che possono fare. (Interruzioni 
all' estrema sinistra). 

Eppure, ho detto, in Russia bisogna , an-
dare. Là infa t t i , si t ra t ta , là si fa qualche 
cosa e forse là si conclude. In ogni caso là 
si conosce quello che fanno gli altri. 

La Germania, si dice, è al confine, è 
forte di amicizie e di influenze e lavora: può 
darsi benissimo che la Germania lavori non 
solo per sè ma anche ad impedire che gli 
altri lavorino. È inutile ricordare che la 
Russia è in mano all 'ebraicismo più a t t ivo e 
più. for te e che la banca tedesca, così come 
il socialismo che fu al potere e che r imane 
influente in Germania è ebraico. Anche senza 
queste ragioni profonde, è facile in tenderà 
che la Germania può avere « enorme » inte-
resse ad impedire che l ' I tal ia concluda qual-
che cosa di concreto colla Russia nel senso 
commerciale ed industriale. 

La par te più ricca e migliore quella che 
più presto si salverà dal disastro, è la par te 
meridionale della Russia: il Mar Nero. Eb-
bene, se la Germania è confinante colla Russia 
del Nord, l ' I ta l ia è, possiamo dire, la Nazione 
« più vicina » t ra le grandi Nazioni, alla Russia 
del Sud. 

Noi possiamo e dovremmo essere per 
la Russia del Sud ciò che è la Germania 
per l 'a l ta Russia. 
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Non dico cose nuove né peregrine se 
ricordo che gran pa r t e del commercio dell'O-
riente passava per l 'Adriatieo. Venezia t raf -
ficava nel Mar l i ero con grande profi t to 
fin dai t empi della sua grandezza dogale. 
Con Trieste nost ra t u t t o il traffico del Mar 
Nero dovrebbe essere nostro, dopo che la 
grande via danubiana colla morte economica 
del l 'Austr ia-Ungheria è d ivenuta una via 
senza sbocco. 

Ma. l 'obbiezione più facile e più formi-
dabile ad un t empo è questa. Cosa vuol dire 
« andare in Russia ? » Su questo pun to po-
t r à dirci qualche cosa l 'onorevole ministro; 
per me. ho det to il mio pensiero, io credo 
che bisogna «colonizzarela Russia». Gli estre-
misti proclamano a t u t t i i venti che l ' In tesa 
deve riconoscere il signor Lenin, che è inu-
tile ignorare i so vieti, che non c'è possibilità 
di r i torni o di cambiament i di Governo e 
che bisogna t r a t t a r e col signor Lenin. E 
sia: ma il signor Lenin è in grado, anche 
volendolo, di garant i re il r ispet to degli stra-
nieri, nelle cose e nelle persone, lontano da 
Mosca ? Noi possiamo ammet te re che il 
Governo dei soviet! è il solo governo russo, 
ma quali garanzie dà il Governo russo a chi 
t r a t t a con lui ? 

È di questi giorni la pubblicazione di 
una le t tera del signor H u c q u a r t della Asso-
ciazione Anglo-Asiatica al signor Krassin, 
le t tera in cui è chiaramente messa a nudo 
la impossibilità di condurre un qualunque 
lavoro in Russia perchè gli operai russi sono 
tenut i dal regime di cosidetta l ibertà di quel 
paese come in schiavitù Vera e propria e 
non possono l iberamente vivere nè lavorare 
presso le aziende private; non solo ma in cui, 
è ch iaramente dimostrato che per l 'azione 
della polizia (la famosa C. K",) e per la man-
canza di ogni legge di ogni giustizia e di ogni 
codice che regoli i pa t t i e i dirit t i t ra i cit- • 
tadini è assurda ogni e qualunque azione 
commerciale. (Interruzioni) . ' 

MAF.FI. I n Russia vi sono dei t r ibunal i 
eccellenti (Rumori)), e non è permesso ese-
guire una sentenza, se pr ima non sì è 
avuto un metodico giudizio di ;i ppeilo. '(.Ru-
mori)« 

T O F A N I . No, onorevole Malli, legga la 
verità s t ampa ta e non cont rade t ta . I giù- • 
dici sono inquirenti . Giudici ed esecutori e 
sono sempre degli analfabet i . Come possono 
giudicare questioni commerciali se per poter 
essere giudici devono essere comunisti e 
quindi negare la propr ie tà? Troj)po facili 
sono i motivi politici che possono servire ad 
azioni contro gli stranieri ! 

Bisogna dunque colonizzare, così còme 
si fa solitamente, pensando a garant i re noi 
stessi i nostri interessi ed i nostri connazio-
nali. Finché noi non ot teniamo questo, non 
ot teniamo nulla di efficace e la Russ ia - r i -
mane chiusa neh suo disastro. 

Limit iamo la nostra domanda ad un 
porto, ad una zona, ad u n breve spazio di 
costa: la colonizzazione si fa sempre dalla 
costa verso l ' interno ed anche qui, dove do-
veva imperare una luce nuova di civiltà, 
seguiamo i soliti metodi. La differenza sarà 
che qui non si domanderanno possessi ter-
ritoriali, nè sovranità politiche, m a per il 
resto, tribunali, gendarmeria, garanzie, porti 
franchi, t u t t o dev'essere come nel caso di 
una colonia. {Rumori all' estrema sinistra). 

Proprio esa t t amente così ! E d i par t i t i 
estremi, che possono prendere in mala par te 
questa idea, non dovrebbero che aiutare un 
cosiffatto programma. Se la Russia va in 
sfacelo completo non solo cade ogni con-
quista economica di Lenin ma cadono con 
molta probabili tà molte delle cónquiste poli-
tiche che la rivoluzione ha affermate se non 
ancora concesse. 

Non credono forse i par t i t i estremi che 
il Governo dei Soviet, sarebbe ormai rico-
nosciuto e più saldo che mai se una qua-
lunque ripresa di lavoro e di produzione, 
specialmente agricola; avesse dimostrato che 
il granaio d 'Europa , può tornare a funzio-
nare ? 

La Russia è indispensabile all 'economia 
europea: d 'accordo. Io avrei capito una 
riunione internazionale che pur af fannan-
dosi a s tudiare coi russi il mezzo, nel cre-
duto interesse proletario; di allargare la 
lue bolscevica alle al tre nazioni, avesse 
contemporaneamente f a t t o capire al Go-
verno russo che era urgente, impellente la 
necessità di r idare a l l 'Europa almeno in 
par te il benefìcio delle produzioni agricole 
russe. Questo più che t u t t o il resto era il 
metodo per dimostrare che anche in regime 
bolscevico si vive, si ricostruisce, e questo 
era il modo di a iu tare il proletar ia to e la 
indigenza europea e specialmente i ta l iana. 

Invece di sterili lo t te sulla diminuzione, 
di pochi centesimi di salario o di caro-
viveri, lot te che a nulla concluderanno 
finché le derra te a l imentar i non si avvici-
nino come produzione ai formidabil i con-
sumi a t tual i , una ripresa delle forni ture 
di Russia, che se to rnasse alle cifre di ante-
guerra potrebbe oggi « e s p o r t a r e » circa 16 
miliardi di derrate, avrebbe ben più giovato 
all 'operaio disagiato ! 
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Invece di un magnifico quanto poco im-
mediato « rifare l ' I ta l ia » non nel senso di 
rifare il passato, ma di' fare ex-novò, perchè 
non «rifare la Russia» almeno economica-
mente fino a portarla a ciò che era sotto il 
tanto deplorato ed arretrato Governo czarista? 

.Da noi poche spighe di grano in più co-
stano somme capitali enormi, mentre in 
Russia tutto è pronto per una ripresa e non 
manca che la mano che coltivi e raccolga. 

Si potrà rispondere che i partiti estremi 
hanno tentalo tutto ciò e che il blocco della 
intesa, le guerre lo hanno impeditom, ante-
nendo la Russia in agitazione continua: 
ma questa giustificazione non appaga. Si 
badò molto più, si badò troppo ad una 
messa in scena, ad una azione teatrale, 
che alla vera sostanza delle cose. I famosi 
arrivi di grano a Napoli, non sono che farse 
tragiche e di pessimo gusto, quando pochi 
mesi dopo decine di milioni di russi, si 
appellavano al mondo per la paura della 
morte di fame ! (Interruzioni all' estrema si-
nistra. ' 

Un paese come la Russia, ricco di tutto 
ciò che può " servire all'alimentazione del 
suo popolo e di buona parte del rèsto 
d'Europa, ricco di tutto ciò che può servire 
al lavoro di pace ed al lavoro di guerra, 
quando non è invaso come non lo fu mai 
»seriamente la Russia in queste ultime 
guerre, non si disorganizza anche se deve 
combattere. Un paese che non ha bisogno 
delle importazioni per vivere e per combat-
tere, un paese che ha un Governo di popolo, 
se così fosse, e di popolo che difende le pro-
prie conquiste, se così fosse, io oserei dire 
che trova nelle guerre contro chi vuol 
strappare queste conquiste la forza per 
« organizzare » le sue risorse e le sue ener-
gie, e non le lascia dissolvere o sfasciare. 

Bisogna studiare ed ottenere il modo di 
colonizzare la Russia; per la salute della 
Russia, per la salute dell'Europa e per 
quella » dell'Italia. Noi leggiamo quasi ogni 
giorno su tut ta la stampa del mondo le aspi-
razioni di tutti i popoli per finirla coll'oppri-
mere la Germania. Nelle stesse parole del-
l'onorevole Mussolini nel suo ultimo discorso 
si accenna alla necessità di lasciar vivere 
i vinti e di rivedere tutt i i trattat i . Tutti 
piangono sulla Germania stremata e battuta , 
ogni volta che. tenta coi suoi titanici sforzi 
di rimettersi al lavoro. Si grida che la 
Germania è necessaria alla economia euro-
pea e mondiale. E sia. 

Ma a questa economia non è forse più 
necessaria la Russia? La. economia di Eu-

ropa è fat ta di derrate alimentari e di 
prodotti industriali: prima quefie, poi queste 
servono alla vita dei popoli. La Germania 
rimessa in assetto di lavoro non solo non 
darà ad altri derrate alimentari ma ne con-
sumerà: se vogliamo una Germania risanata 
e se questa Germania trova tanti pietosi, 
perchè da tempo nessuno più parla della 
necessità di ' una Russia rimessa in lavoro 
per alleviare l 'Europa col grano, le farine, 
i cereali, la farne, i latticini, le uova, il 
pesce salato, per 16 miliardi al valore d'oggi 

Si vuole l 'Europa in sorriso: come può 
sorridere l 'Europa se una sua nazione che 
dovrebbe sfamare le altre, muore di fame ? 

Nell'ultima riunione della Commissione 
degli esteri, si è parlato del progetto Stinnes: 
ben venga un progetto d'intesa ma non si 
ricominci colle diffidenze e colle pretese : 
bisogna fare, bisogna andare. 

In Russia, l'onorevole ministro me lo 
insegna, non esistono che cose grandi: non 
esistono quindi che affari grandi. L'iniziativa 
privata è assurda oggi: bisogna concepire 
un programma, studiarne le basi, vederne 
le soluzioni e correre rapidamente all 'attua-
zione. Occorre un programma italiano o 
meglio un programma europeo. Se l 'Europa 
si accorda, benissimo: se non si accorda in-
cominciamo anche noi al più presto. 

Se ci lasciamo precedere nel Mar Nero, 
avremo perduta la più grande battaglia eco-
nomica dopo le grandi battaglie economiche 
che abbiamo perduto a Versailles e negli 
altri t rat tat i di pace. (Approvazioni). 

Noi continuiamo ad attendere esaltando 
i mutamenti di indirizzo del signor Lenin 
che tenta di tornare sui suoi passi: questo 
è mussulmanesimo fatalista: noi attendiamo 
che le forze naturali colla loro azione lenta 
ma invincibile Qompiano la trasformazione. 
Gli estremi continuano per loro conto ad 
esaltare la grande rivoluzione, pur ammet-
tendo, nel concetto dei più temperati, che 
il metodo seguito per arrivare al riscatto del 
lavoro ed alla libertà economica del lavo-
ratore sia stato profondamente errato per-
chè impreparato ed avventato. E intanto 
l 'Europa langue, e la Russia muore df iame. 

L '89, ha compiuto una rivoluzione che 
voleva libertà politiche ed economiche. I 
risultati politici furono tutt i largamente 
consacrati e superati, i risultati economici 
furono di gran lunga inferiori alle premesse 
ed alle persone della rivoluzione. I l prole-
tariato russo raggiunga almeno i suoi po-
stulati politici : l 'aver voluto (non lui forse 
ma i suoi dirigenti) un paradiso economico 
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mette a pericolosissimo repentaglio i dirit t i 
politici che gli si sono promessi. E se li ot-
terrà (oggi ne Ita perduti molti di quelli che 
già aveva) li avrà pagat i a ben caro prezzo. 

Gli è che le rivoluzioni economiche non si 
devono fare : sono errori storici ed errori 
politici enormi. Si possono promettere per 
facilitare le rivoluzioni politiche .ma non si 
devono che rasentare nel fa t to . Le rivolu-
zioni economiche le può fare 1% ferrovia, il 
telegrafo, la navigazione aerea divenuta facile 
e commerciale, la trasmissione facile e pra-
tica delle energie elettriche senza il sussidio 
dei conduttori , l 'uti l izzazione dell 'energia 
solare, del moto del mare, col diminuire le 
distanze e permettere lo s f ru t tamento facile-
di terre" lontane, le pot rà fare una scoperta 
che raddoppiasse i raccolti di un et taro di 
terreno, le potrà fare un sicuro sistema poco 
costoso di pioggia artificiale, ma non le pos-
sono fare i decreti, le leggi e gli uomini po-
litici che det tano queste leggi e questi de-
creti. Lenin ha dimostrato possibile un as-
surdo storico. Da quat t ro anni regge una ri-
voluzione e una tirannide, senza variazioni, 
neppure nelle persone ! Ma non può realiz-
zare assurdi economici. 

L'onorevole Baratone nel proclama lan-
ciato alle masse per l 'anniversario della ri-
voluzione Russa ricorda che anche a Parigi 
il pane costava 45 franchi alla libbra e che 
ciò nonostante Parigi celebra ancor oggi il 
14 luglio ad onta delle migliaia di teste 
rotolate nel paniere della ghigliottina. 

Io voglio ricordare all'onorevole Baratone -
che a quei giorni di miseria e di sàngue, che 
sarebbe stato bene evitare anche allora e 
sopratut to evitare oggi, perchè è follia il 
ripetere certe stragi, seguì Napoleone é non 
solo il Napoleone delle grandi vittorie, per-
chè anche la rivoluzione ebbe mirabili vit-
torie prima di lui, ma il Napoleone che ha 
chiamato alle finanze ed al tesoro gli antichi 
commissari di finanza sotto Luigi XYI , Gau-
din, f a t to poi duca di Gaeta, e Mollien fa t to 
conte, che come ministri disfecero quasi 
t u t t a la politica economica della Eivoluzione 
alleggerendo la tassazione sulla proprietà 
e riconcedendo appoggi e diritti ai commerci 
ed alle pur rudimentali industrie del tempo. 
Forse per questo, più che per le vittorie, Na-
poleone ha salvato molti dei postulati della 
Eivoluzione ed ha salvato la Francia. 

Sono convinto anch'io che la Eussia t ra 
un secolo potrà festeggiare la sua Eivolu-
zione purché viva e si salvi, come nazione at-
traverso un rapido annullamento di quelle 

ì 

follie economiche che tu t t i ormai. Lenin 
compreso, riconoscono insostenibili. 7 

E concludo : » 
La Eussia, specialmente europea, è abi-

t a t a da un popolo che ha grandi affinità 
col popolo italiano : affinità di tempera- . 
mento, affinità di tempra artistica e dì ge-
nialità fascinatriee. 

La Eussia, non dobbiamo dimenticarlo, 
ha," prima di ogni altra nazione, riconosciuto -
nel 1860 la nostra indipendenza : nel .1911 
prima d'ogni altro ha riconosciuto la nos t ra 
sovranità sulla Libia. Nel 1911 all'Esposizio-
ne di Torino ha meravigliato l ' I tal ia colla 
mostra in elegantissima veste di tu t t a la 
gamma dei suoi innumerevoli prodot t i , 
dimostrando una vita iniziale e potenziale 
insospettata da molti, poco conosciuta da 
tu t t i . 

Ci dica finalmente il Governo quale pro-
gramma ha di f ronte a l problema russo : la 
farne uccide più uomini di quanti non ne ab-
bia uccisi la guerra dalla quale la Eussia si 
illuse di uscire con Brest Litowsck. Noi dob-
biamo evitare che la fame russa si r ipeta e si 
allarghi. Dica il Governo se si preocupa di 
questo problema e quale indirizzo intende 
seguire per coordinare l'interesse d'Italia-
col supremo interesse dell 'umanità. 

Il capitalismo e la borghésia non desi-
derano, colla morte della Eussia, dimostrare 
che anche la forma più restr i t t iva del capita-
lismo, quale quella che vigeva in Eussia, 
era ed è preferibile alle iperboli comuniste 
e socialiste (Interruzione dell' onorevole- Gra-
ziatici). Basta. Se vi è ancora in Eussia 
qualcuno che crede che sia utile e logico il 
propagandare a t u t t a l 'Europa le idee che 
pur con errore di metodo e di tempo furono 
applicate in Eussia, noi possiamo permetterlo 
come si permet te al fallirò semisepolto o se-
duto sulle punte di ferro, di invi tare i pas-
santi ad imitarlo per essere felici, pur di-
menticando che solitamente i propagandist i 
del bolscevismo, non semisepolti, né seduti 
sulle punte di ferro muovono il loro in-
vito... Il mondo sano, sorride a quest ' in-
vito. Bisogna però che il mondo s t rappi un 
popolo dal giaciglio di punte di ferro, bi-
sogna che ne strappi un popolo che vi è 
stato forza tamente schiacciato sopra e che 
vi è forza tamente tenuto da una forza che è 
brutale-e malvagia, anche se in buona fede 
crede nei suoi dogmi. 

L ' I ta l ia che ha abbracciato la causa della 
guerra, più per ragioni di sentimento, di 
f ronte allo strazio del Belgio, che per esat-
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t a conoscenza della sua l ibertà e del suo de-
stino. soffre della sofferenza russa. L ' I ta l ia 
che ha sempre dato esempi di sacrificio 
per alleviare le sofferenze altrui , non si fer-
ma a discutere sul come si riuscirà a salvare 
la Russia, ma anela a saper salva la Russia: 
essa dice basta , bas ta in qualunque, modo 
basta finalmente. Ti 'Italia anela a saper 
finita questa dolorosa parentesi che soffoca 
un popolo di più che cento milioni e lo tiene, 
senza una via di uscita, in una agonia senza 
fine. (Applausi — Congratulazioni). 

R E P O S S I . La Russia non la toccherete 
mai ! [Rumori). 

P R E S I D E N T E . Segue la interpellanza 
dell'onorevole Lazzari, della quale ho già 
dato le t tura . 

L'onorevole Lazzari ha facoltà di svol-
gerla, 

LAZZARI . Dopo i discorsi degli onorevoli 
Colonna di Cesarò, Garosi e Tofani potrei ri-
tenermi dispensato dall ' illustrare maggior-
mente la questione così grave e interessante, 
dei nostri rappor t i col Governo russo. È vero 
che l 'onorevole Colonna di Cesarò è par t i to 
da un punto di vista di benevola diffidenza 
verso il Governo a t tua le di Mosca, con la 
speranza che questo possa in teramente cur-
varsi di f ronte alle esigenze del capitalismo. 

COLONISTA D I CESARÒ. Ella fa il pro-
cesso alle intenzioni. 

LAZZARI . È vero che l 'onorevole To-
fani ha det to che il Governo d ' I ta l i^ deve 
imporre il basta al Governo di Mosca: affer-
mazione molto pericolosa e pot remmo dire 
a l t re t t an to platonica, perchè tu t t i coloro 
i quali hanno avuto la possibilità di andare nel 
territorio della repubblica soc ia l i t à fede-
rativa dei-Soviety di Russia hanno la con-
vinzione a soluta che quel regime è ormai 
inattaccabile: Quindi mi limito semplice-
men te (è questo lo scopo della mia inter-
pel lanza) a dimostrare l ' indifferenza colpe-
vole del ministro degli esteri i taliano e la 
sua ostilità a che siano ripresi col Governo di 
f a t t o della Russia, residente in Mosca, quei 
rappor t i che erano stat i chiesti ad unanimi tà 
dalla Camera nella seduta del 13 dicembre 
1919. 

In proposito richiamo alla vostra conside-
razione la precisa forma della mozione 
Manes-Salvernini che noi abbiamo vota ta 
per disperazione, perchè quella che avevamo 
presenta ta non aveva avuto il suffragio deUa 
maggioranza. Ma, se terrete ben presenti le 
esat te ideazioni di questa mozione, ne potrete 
rilevare la responsabilità del Governo i ta-
liano per la sua indifferenza e la sua ostilità 

nel rendersi esecutore della volontà , unani-
memente espressa, del Par lamento . 

« Viene approva to per alzata e seduta 
(tolgo dal resoconto della Camera) all 'una-
nimità l 'ordine del giorno Manes-Salvemini 
e di altri con cui si fanno voti che il Governo 
prepari nel Consiglio dell ' Intesa l ' abbandono 
di ogni in tervento negli affari interni della 
Russia (onorevole Tofani, ascolti questo!) 
fine del blocco e ripresa dei rappor t i diploma-
tici e commerciali con t u t t i i Governi di f a t t o 
sorti dallo sfacelo dell 'impero zarista ». Che 
cosa ha f a t to il Governo italiano per rendersi 
esecutore di questa volontà della Camera ? 
Questa è la sostanza dell ' interpellanza. che ho 
fa t to a l l 'a t tuale ministro degli esteri, il quale 
non è responsabile che in par te della condot ta 
del Governo italiano, perchè è s tato preceduto, 
per lungo periodo di tempo, per il massimo 
periodo di tempo, dalla azione del ministro 
Sforza, che era allora il t i tolare degli affari 
esteri. 

Nel 1920, per una combinazione, io ho 
potuto sorprendere un po ' l 'a t t ivi tà , del Go-
verno del nostro paese nell 'eseguire la volontà 
che nói avevamo espressa di stabilire rap-
porti coi Governi di f a t to della Russia, at-
traverso una interrogazione, con risposta 
scri t ta , di un deputa to di un altro settore. 

I lo visto nella risposta che si t r a t t a v a di 
una rappresentanza i taliana militare presso 
il generale Denikine, che era uno degli in-
vasori della par te meridionale della R u s s ^ . 
Nel viaggio di r i torno a Mosca, di tre mesi fa , 
mi si offrì un 'a l t ra combinazione, quella di 
t rovarmi con un ufficiale italiano che aveva 
fa t to par te della missione i tal iana p r e s s o 
l 'ammiraglio Kolciak. Me ne ha raccontate 
di belle sulle imprese di quell 'ammiraglio 
e di quell'esercito ! Ma ora non è questo l 'ar-
gomento. 

A me basta aver r i levato questa verità: 
che i Governi di f a t t o che sono stati ricono-
sciuti dal Governo i ta l iano sono stati i pseudo 
Governi dei generali invasori del suolo della 
Russia redenta e l iberata, Denikine e Kolciak. 
Ora, dai discorsi che sono stat i f a t t i dai col-
leghi che mi hanno preceduto in questa di-
scussione, pare che vi sia anche stato il 
riconoscimento del generale Wrangel. 

Ebbene, signor ministro, f ra i Governi di 
f a t to che hanno esistito in Russia vi è un 
Governo che esiste tu t to ra , sempre residente 
a Mosca, che l ' a t tua le ministro degli esteri 
conosce bene, perchè egli ha avvicinato 
quelle persone quando era colà ambasciatore 
italiano. Tanto è vero che quando alla fine 
di giugno abbiamo avuto occasione di avere 
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un colloquio col commissario degli affari 
esteri, parlandosi della crisi che allora qui 
in I tal ia era verso la soluzione, al compagno 
Cicerin io dicevo: Pare che ora diventi mi-
nistro degli esteri il marchese Della Torretta, 
che è stato ambasciatore a Pietrogrado. 

Cicerin, guardandomi con quella sua 
grande faccia così ampia e così grave diceva: 
je le connais, je le connais. (Commenti). 

Approfittando di questa conoscenza io 
avevo sempre sperato che l 'attuale ministro 
avesse potuto realizzare, una qualche inizia-
tiva nel senso di corrispondere all'invito 
che era contenuto nella deliberazione della 
Camera del 13 dicembre 1919. 

Tutte le volte che il ministro Sforza si 
presentava avanti alla Commissione perma-
nente per gli affari esteri, noi gli domanda-
vamo ansiosamente notizie di quello che 
facevano i Consigli supremi riguardo alla 
situazione in Russia. Mi ricordo che un giorno, 
nella primavera dell'anno scorso, reduce, 
non ricordo se da un convegno a Parigi o 
a Boulogne, il ministro Sforza ci disse: 
abbiamo le mani libere. Allora io gli dissi : 
prendiamo atto, signor ministro, di questa 
dichiarazione e attendiamo che le mani 
libere siano adoperate. 

Le nostre speranze, però, non hanno 
potuto avere nessuna soddisfazione, per 
quanto noi abbiamo continuamente fatto 
^ess ione perchè questa libertà, che il signor 
ministro degli esteri ci aveva accennato di 
avere acquistato verso i Consigli supremi, 
non aveva portato alla realizzazione di nes-
sun passo, di nessuna iniziativa che stabilisse 
la r i p e s a dei rapporti con il Governo di 
fatto, residente a Mosca, che pareva fosse 
completamente dimenticato nel quadro delle 
situazioni internazionali dell'Europa. 

Tanto che, quando abbiamo potuto par-
lare col commissario Cicerin a Mosca e gli ab-
biamo esposto un incidente, il quale serve 
di base alla interpellanza del mio compagno 
Fior qui presente e gli abbiamo presentato un 
elenco di 3000 cittadini italiani trentini, i 
quali si trovano dispersi - e la loro dispersione 
era. documentata - sul territorio della Russia, 
specialmente sul territorio della Russia A-
siatica, per domandargli l'aiuto del Governo 
bolscevico (onorevole Tofani, noi non abbiamo 
mai mancato di cercare di agire come pote-
vamo per consigliare, per ispirare le azioni 
del Governo di Russia verso i rapporti col 
Governo d'Italia: pur troppo, noi abbiamo il 
rimorso e il dolore di non aver potuto fare 
di più, nè abbastan ma quel poco che ab-
biamo potuto,fare, abbiamo cercato sèmpre 

di farlo e lo abbiamo, fatto) Cicerin ci ha 
detto: « Io non posso saperlo, ma mi mera-
viglio che, mentre tut te le Nazioni, tutti 
gli Stati, che sono interessati alla ricerca dei 
loro cittadini, che sono stati dispersi in se-
guito alla guerra, hanno mandato qui dei 
commissari di evacuazione, solo l ' Italia non 
aboia mandato nessuno. (Commenti). 

Durante il viaggio di ritorno, avendo io 
insistito perchè il Governo di Mosca si inte-
ressasse di questa questione, sono stato rag-
giunto da un messo del Governo di Mosca 
che mi ha consegnato questa let tera del 
compagno Cicerin, che traduco dall'originale 
francese: 

• « Caro compagno, il Comitato centrale per 
l'evacuazione non ha dati sufficienti sui 
prigionieri austriaci di nazionalità italiana, 
che soggiornano ancora sul territorio della 
Repubblica soviettista. La questione ri-
chiede uno studio approfondito e ci pare 
desiderabile, a questo effetto, che essa sia 
trat tata per la via soviettista regolare, cioè 
per mezzo del compagno Vorowski che ci 
trasmetterà tutti i dati su questa materia, 
che egli potrà raccogliere sia dalle autorità 
sia dai partiti politici d'Italia. 

« La soluzione di tutte le questioni uffi-
ciali fra i due Governi sarà ancora resa pin 
facile (onorevole Tofani, la prego di consi-
derare queste parole del commissario Cicerin) 
quando il rappresentante diplomatico del 
Governo italiano avrà occupato il suo posto 
a Mosca. 

« Ricevete, caro compagno, i mie più cor-
diali saluti. - Giorgio Cicerin ». 

Questa lettera porta la data del 10 luglio. 
Io era partito il 9 ed èssa mi ha raggiunto, 
mi pare, a Berlino. 

Con questo io intendo di dimostrare Je 
mancanze del Governo, italiano nel rendersi 
interprete della volontà unanime della Car-
niera e ci tengo a far constatare questo perchè 
è necessario che tutt i i deputati italiani, di 
qualunque partito siano, possano apprez-
zare, attraverso a queste mancanze della 
politica estera, la fiducia che essi possono o 
debbono 'dare al Governo presente. 

ìsToi non facciamo fatica a dire che que-
sta fiducia -non abbiamo mai avuto, ma c-i 
ono diversi rappresentanti e di diversi par-
titi, che hanno bisogno di accumulare nel bi-
lancio politico che si fa attraverso le discus-
sioni parlamentari, dei fatti per poter carpire 
se realmente questo Governo merita la no-
stra fiducia. 

Anche a noi era venuto un barlume di spe-
ranza, quando parlando col commissario Ci-
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cerili noi gli dicevamo: adesso si sente che c'è 
intenzione da parte del Governo italiano di 
mandare nn buon cittadino, l'ingegnere 
Boggiano-Pico, in «Russia ; e Cicerin ci do-
mandava chi fosse. È nn personaggio vera-
mente poco definibile in politica - gli rispon-
demmo; ha delle parentele politiche, ma per-
sonalmente non è ben definibile. 

Abbiamo tuttavia avuto l'ingenua spe-
ranza che almeno attraverso la notizia di 
questa missione di Boggiano-Pico ci fosse 
l'effettuazione di quello che si sperava, tanto 
che facemmo esplicita domanda al ministro: 
ma infine, che cosa rappresenta questo si-
gnor Boggiano-Pico 1 Perchè a Stettino, a 
Eeval ha avuto diverse interviste coi gior-
nali stranieri, ma le sue dichiarazioni erano 
sempre vaghe, indeterminabili, contraddi-
torie. Per ciò mi permisi di domandare, in 
sede di Commissione per gli esteri, notizie 
precise su quello che il Boggiano rappre-
sentasse. 

Egli non rappresenta niente, mi si rispose, 
egli va a indagare e poi riferirà. 

Onorevoli colleghi, noi siamo deputati i-
taliani e credo che dovremmo avere, nel 
nostro carattere di italianità, una ripugnanza 
insormontabile per queste funzioni di alto 
spionaggio, che sono affidate dal Governo a 
un cittadino italiano. E allora quale è la 
buona fede ingannata in questa situazione ? 
Non esito a dichiarare che è ingannatà la 
buona fede del nostro collega Cicerin, la 
buona fede del Governo di Mosca. 

Il collega Tofani diceva che Boggiano-
Pico è stato ricevuto con onori di amba-
sciatore: se gli onori sono quelli che dice il 
ministro, io dico che sarebbe stato meglio 
che egli fosse stato ricevuto malamente. 

Quale meraviglia del resto se stiamo a 
fare il bilancio passivo in questa materia ! 

Infatti poco tempo fa io leggevo sul gior-
nale Il Paese un articolo di fondo dell'onore-
vole Sfitti, il quale dichiarava, attraverso 
"una quantità di dimostrazioni, la sua oppo-
sizione a che il Governo italiano riprendesse 
i suoi rapporti col Governo di Mosca. 

Questo spiega perchè^ quando il 13 di-
cembre 1919 la Camera votava ad unanimità 
la mozione Salvemini, da parte del Governo 
ci fosse una premeditata intenzione di non 
effettuare i desideri della Camera. 

Quale meraviglia se anche oggi ci trovia-
mo nelle stesse condizioni per aver sentito 
come questo ingegner Boggiano non abbia 
nessuna mansione determinata e non sia 
rappresentante del nostro Stato? 

Io ho letto sull'Europe No uvette, rivista 
borghese accreditata in materia internazio-
nale, che il signor'marchese Della Torretta 
è noto per il suo disprezzo per i bolscevichi. 
Certo che la condotta dell'attuale ministro 
degli esteri, quando era ambasciatore a 
Pietrogrado ed è scoppiata la rivoluzione 
comunista, giustifica questo apprezzamento 
fatto dalla rivista Europe Nomelie. 

Ho letto sul libro rosso degli affari esteri 
di Bussia il testo di quel nobile messaggio, 
che il commissario Cicerin aveva mandato 
allora all'ambasciatore italiano, quando gli 
ambasciatori della borghesia europea ave-
vano deliberato di fare il più grande atto di 
ostilità e di disprezzo colla ritirata dal terri-
torio della Repubblica soviettista, perchè 
il Governo aveva abbattuto l'ipocrisia di 
Kerenski ed era diventato il Governo bol-
scevico della sincerità e della "chiarezza. 

Ebbene, in quel nobile messaggio il 
commissario Cicerin richiamava alla consi-
derazione dell'ambasciatore italiano i pro-
fondi sentimenti di simpatia, che esistevano 
tra il popolo russo e il popolo italiano. 

Io ho avuto, molto piacere di constatare, 
attraverso le dichiarazioni fatte dall'onore-
vole Tofani, che egli stesso, che appartiene -a 
un ordine di idee politiche, perfettamente 
contrario a quello a cui appartengo, riconosce 
questa analogia e affinità nei rapporti spiri-
tuali di vita tra il popolo russo e il popolo 
italiano. Io sono lieto di constatare questo 
oggi, ma non so se il signor ambasciatore 
allora lo abbia constatato. Non ho mai potuto 
sapere nemmeno se égli abbia comunicato al 
Governo italiano quel nobile messàggio. Certo 
è che il Governo italiano non ci ha mai co-
municato i suoi rapporti diplomatici tra il 
Governo della rivoluzione che sorgeva trion-
fante e i Governi in fuga di tutta la coali-
zione borghese, che dichiaravano l'ostilità 
al regime bolscevico della Russia. 

Riguardo ai rapporti commerciali gli 
.onorévoli colleghi, che hanno parlato prima 
di me, hanno già esposto quale sia la condi-
zione nella quale noi ci troviamo.- Crederei 
di abusare del vostro tempo se dovessi illu-
strarla in qualche altra maniera; soltanto 
vi dirò che è stato profondamente umiliante 
per noi di sentire affermare dal signor mi-
nistro, in sede di Commissione permanente 
degli esteri, che a suo giudizio questa specie 
di piotezione e di rapporti diplomatici tra 
il Governo italiano e la rappresentanza del 
vecchio regime, non ha nessun carattere di 
ostilità col Governo attuale di Mosca. Come 
si può essere ciechi a questo „punto, e gin-
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dicare in buona fede, da credere che i rap-
porti ufficiali t r a il Governo i tal iano e que-
sti avanzi del vecchio, regime, non rappre-
sentino una ostilità per il Governo di Mo-
sca che è s ta to il Governo l iberatore della 
Russia? (Approvazioni all'estrema sinistra). 

Con t u t t o questo io spero che la Camera 
vorrà tener conto della mancanza assoluta 
di iniziative per pa r t e del ministero. Io non 
so se le dichiarazioni che ci f a rà t ra breve il 
signor ministro po t ranno persuaderci di-
versamente; per me, per la cognizione che ho 
e per le cose che sono s ta te d imost ra te dai 
colleglli che hanno par la to pr ima di me, ri-
sulta p rova ta la mancanza assoluta di ini-
ziat iva del Governo i tal iano nello stabilire 
quei rappor t i che la mozione Manes richiedeva 
chiaramente , rappor t i nón solo commerciali, 
ina anche diplomatici (è testuale) con t u t t i i 
Governi di f a t t o sorti dallo sfacelo dell ' Im-
pero usso. At t raverso le parole pronunzia te 
dal collega Di Cesarò, ho senti to che l'ini-
ziativa per l 'accordo commerciale era s ta ta 
presa dal commendatore Giannini. Non ho 
argoment i per poterlo affermare in modo si-
curo, ma a me pare invece che sia s ta to Krassin 
che ne ha par la to per primo. Questa piccola 
rettifica del resto non toglie niente alla mia 
tesi, ma sta il f a t t o incontestabile della r ipu-
gnanza, della nessuna volontà del Governo 
i tal iano nell ' iniziare i rappor t i diplomatici 
col Governo di f a t to residente a Mosca. Que-
sto è pur t roppo vero. 

10 ve l 'ho dimostra to comunicandovi il 
r isul ta to dei colloqui che abbiamo avu to coi 
membri del Governo di Russia, ve l 'ho di-
mostrato, con la le t tera che ho r icevuta nel 
viaggio di r i torno dal commissario Cicerin, 
dalla quale r isulta af fermato il desiderio 
del Governo di Mosca di stabilire rappor t i 
diplomatici politici e commerciali con l ' I ta l ia . 

Sarebbe necessario di fare un lungo di-
scorso per spiegare come, anche nelle tr is t i 
condizioni a t tua l i del popolo di Russia, sia 
interesse dell ' I tal ia là ripresa dei nostr i rap-
por t i commerciali con la Russia . 

Ma ci r inunzio. I depu ta t i di al tr i set-
tori diranno che la Russia è uno Sta to in 
isfacelo. e che non vi si può t rovare niente ! 

Un piccolo episodio può dimostrarvi 
come quest 'a l larme sia giustificato, e lo scre-
di to che viene ge t ta to sulla reputazione e 
sull 'onore della repubblica sovietista della 
Russia, non abbia nessun fondamento . 

11 collega Maffi aveva avuto l ' incarico 
di r intracciare a Mosca un bambino nato da 
suddit i italiani, pochi giorni pr ima che scop-
piasse la rivoluzione bolscevica. 

Era un bambino che suo padre e sua ma-
dre, suo padre i taliano e sua madre russa, 
anti-bolscevichi, anti-socialisti, buoni bor-
ghesi, buoni capitalisti, avevano, scappando, 
lasciato in mani mercenarie. 

Orbene il compagno Maffi ha potuto ri-
t rovare questo bambino, con l 'a iuto del 
Governo di Russia, lo ha potu to r icondurre 
alla sua mamma, e la sua mamma, anti-bol-
seevica, non può credere come nel periodo 
terribile della rivoluzione bolscevica, quale 
si ebbe a Mosca, si sia potu to per sette ann i 
allevare un bambino a quel modo, educato, 
civile, gentile e jjiacevole, come noi cerchiamo 
di allevare i nostri bambini in casa nostra , 
col nostro regime di ordine capitalista. (Com-
menti — Interruzioni). 

Voci a destra. Ci dia notizie dei nostri 
prigionieri, dei nostri mort i ! 

LAZZARI. Sono pronto a darvi anche 
queste notizie. Sui giornali della provincia 
del Friuli è s ta ta pubbl ica ta la notizia di due 
prigionieri italiani, i quali sono arr ivat i dal-
l 'estreme provincie del Turkes tan , ed hanno 
a t t raversa to la Russia, ed han po tu to en-
t rare in I ta l ia con l 'appoggio delle autor i tà 
Jugoslave. 

Or bene, nel loro lungo viaggio, sono 
stat i a iuta t i da t u t t e le diverse autor i tà dei 
Soviet. 

Le loro dichiarazioni sono s tate s t ampa te 
chiaramente, e se io avessi saputo di quest ' in-
terruzione del collega^ di quei banchi, avrei 
por ta to anche la documentazione. 

Ma se il collega vorrà far questa ricerca 
potrà vedere il racconto in questi giornali 
dove è chiaramente espresso come questi 
individui italiani, prigionieri nelle lontane 
Provincie della Russia devono ai poteri del 
popolo russo, che hanno favori to il loro lungo 
viaggio e cheli hanno a iu ta t i a t t raverso i do-
lori e gli s tenti del loro pelligrinaggio, per 
il r i torno i n . Pa t r ia . 

Dunque , a me pare che da quanto si è 
det to su questo argomento, da quant i hanno 
parlato, anche da pun t i di vista pol i t icamente 
diversi, resti indicata chiaramente la neces-
sità per la Camera i ta l iana di r iaf fermare 
energicamente la sua volontà, perchè i suoi 
voti non restino voti platonici, siano ri-
spe t ta t i e diventino la bussola a t t raverso 
alla quale il Governo deve dirigere la sua 
azione positiva, prat ica, o a l t r iment i di dichia-
rare che questo Go verno, al quale è s ta to affi-
da to il deliberato del 1919, non meri ta la no-
stra fiducia e' deve essere a b b a t t u t o . L'ono-
revole Colonna Di Cesarò ha f a t t o una ésor-
tazione calda al ministro a t tuale , perchè 
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voglia raccogliere le voci e i voti dei depu-
tati. Io credo che sia tempo perduto. I pre-
cedenti, sia dell'attuale onorevole ministro, 
sia delle condizioni attraverso le quali si è 
formato il supremo consiglio dell'Intesa, che 
si raduna ogni tanto, dimostrano chiara-
mente che non ci possiamo nulla aspettare 
dall'azione di questo Governo. 

«Ma sono stato ora informato di una no-
tizia, la quale può fare concorrenza alle 
mancate iniziative del Governo italiano. Ho 
saputo che il Vaticano ha ottenuto dal Go-
verno di Mosca l'adesione allo « exequa tur » 
per i vescovi cattolici della Eussia. 

Onorevoli colleghi, considerate questo 
fatto. I preti "badano molto bene alle loro 
faccende e per questo meritano lode, ed è 
per questo che sono stati finora invincibili; 
ma questo forse potrà animarci tutti, ono-
revoli colleghi, nello stimolare questo Go-
verno per lo meno a non lasciarsi prendere la 
mano da queste vecchie forze, che noi chia-
miamo del passato, ma che vivono ancora e 
danno anche delle lezioni. (Approvazioni 
all'estrema sinistra — Commenti). 

P R E S I D E N T E . Ha chiesto di parlare per 
fatto personale l'onorevole Maffì. Lo indichi. 

MAFEI. Lo dirò brevemente. Non è 
neppure di natura politica. Ho a\uto l'im-
pressione, nella esposizione del fatto riflet-
tente il rimpatrio di un bambino, di cui non 
è qui il caso di fare il nome, sebbene il fatto sia 
e debba essere a tutti simpatico, che il com-
pagno Lazzari sia caduto in un apparente er-
rore, certo trascendente la sua volontà. Può 
essere rimasta la impressione che il bambino 
fosse stato abbandonato dai parenti. (Inter-
ruzioni a destra). Se così fosse, io la devo dis-
sipare. Infatti si trattava di un bambino che 
nel 1914, mentre i suoi parenti erano tor-
nati in Italia, era rimasto presso i congiunti. 

Ho sentito a questo proposito una frase 
che da quei banchi alludeva ai nostri pri-
gionieri. 

Voglio dire soltanto questo. Per me non 
vi è cosa più sacra dal punto di vista fisico, 
economico e morale di un fanciullo. 

Voce a destra. E i soldati che cosa sono 1 
M A F, FI. Per i soldati nessuno si oppone, 

all'iniuori dell'incuria del Governo italiano, 
a che sia fatto ciò che è doveroso. (Applausi 
all' estrema sinistra—Interruzioni). Ciò è risul-
tato dallo svolgimento di questa interpellanza. 

Devo aggiungere, trattandosi di un fatto 
personale, che nonostante voci fatte correre 
di alte taglie poste per il bambino, taglie 
che il Governo di Eussia voleva in contrac-
cambio della consegna, noi abbiamo versato 
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al Governo russo, qualche cosa meno di due-
mila marchi perii mantenimento, per quattro 
anni, di un fanciullo di sette anni. Io non so 
quale altro Governo avrebbe fatto così. Ho 
il piacere di riconfermare che la famiglia ha 
trovato un fanciullo reduce da uno Stato 
che vive nelle condizioni di maggiori ristret-
tezze, conservato benissimo, come a pochi 
bambini è dato di essere, in un periodo come 
questo. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare 
l'onorevole ministro degli affari esteri. 

DELLA TOEEETTA, ministro per gli af-
fari esteri. Onorevoli deputati, ho ascoltato 
col più vivo interesse quanto è stato detto 
dagli onorevoli interroganti, i quali partendo 
dal contenuto delle interpellanze, circa i 
rapporti commerciali con la Eussia, hanno 
svolto più largamente tutti i problemi della 
Eussia nei suoi rapporti con l'Italia e con 
l'Europa. 

Comincio a riferirmi particolarmente alla 
interpellanza dell'onorevole Colonna di Ce-
sarò, al ministro degli affari esteri, « per 
conoscere quale sia il punto di vista del 
Governo riguardo alla ripresa delle relazioni 
economiche con la Eussia, quale sia l'azione 
svolta, e per quale ragione non sia stata 
firmata ancora neppure la convenzione com-
merciale preliminare italó-russa ». 
• Questa interpellanza contiene anche buo-

na parte di quanto è stato dagli altri ora-
tori ulteriormente esposto. Per quanto l'ono-
revole Di Cesarò abbia fatto lo storico delle 
nostre trattative, e che la stessa storia sia 
stata fatta anche dagli altri interpellanti, 
io ho il dovere di rilevare le inesattezze che 
sono state dette e che portano a conclusioni 
ben differenti ed io ho il dovere di fare, nel 
modo più breve e precisola storia di queste 
trattative, quale a me risulta sulla luce dei 
documenti di cui sono in possesso. 

Una voce all' estrema sinistra. Una nuova 
edizione. 

DELLA TOEEETTA, ministro per gli af-
fari esteri. Una terza edizione che spero 
riveduta e corretta ! 

Il" testo dell'accordo preliminare com-
merciale con la Eussia che il Governo è 
disputo a firmare è analogo a quello già 
conchiuso a Londra fra il Governo inglese 
ed il Governo di Mosca. Ne differisce solo 
in qualche punto. 

La somiglianza dell'accordo italo^russo 
con quello anglo-russo trova la sua spiega-
zione nella sua origine. Il Governo dei 
soviet aveva infatti inviato a Londra il 
signor Krassine per concretare nn accordo 
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possibilmente a tipo unico con i vari alleati, 
e le t ra t ta t ive furono condotte essenzial-
mente con i rappresentanti del Governo 
britannico. 

L'I tal ia manifestò l'intenzione di firmare 
una convenzione analoga. A tale scopo 
l 'addet to commerciale d ' I tal ia a Londra 
fu autorizzato nel marzo scorso a firmare 
un testo identico a quello inglese. Il signor 
Krassine però non si mostrò affatto di-
sposto a procedere a quella firma e ri-
chiese che l 'accordo fra l ' I tal ia e la Russia 
venisse invece negoziato e firmato a Ro-
ma, ove intanto era giunta la missione 
Worowsky. 

La missione Worowsky sollecitata ad 
iniziare il negoziato lasciò intendere essere 
sua intenzione giungere ad un accordo a 
tipo diverso da quello di Londra. Il Mini-
stero degli affari esteri, nonostante questo 
inaspettato atteggiamento, insistette per-
chè si portassero innanzi i negoziati. 

La missione russa però non vi si mostrò 
molto ben disposta, dichiarando essere osta-
colo il modo in cui si svolgeva l'azione giu-
diziaria in corso in seguito agli incidenti 
avvenuti all 'arrivo della missione in Roma. 

Seguirono nuove t ra t ta t ive fra il Mini-
stero e la missione, e si rimase infine in-
tesi che si sarebbe proceduto alla firma di 
un accordo in un breve periodo di tempo. 

La missione russa inviò un progetto di 
accordo anglo-russo. Mentre l 'accordo an-
glo-russo è un accordo commerciale inteso 
a precedere un t ra t t a to più largo e con con-
tenuto anche politico, il progetto Worowsky 
rappresentava invece un accordo politico 
e r imandava a stipulazione successiva quel-
r intesa commerciale che invece era pro-
posito del Governo di conchiudere, intesa 
commerciale richiesta dall'opinione pub-
blica, e per la quale si erano iniziate a Lon-
dra t ra t ta t ive e per cui solo era stato con-
cesso alla Missione Worowsky di venire in 
Italia. (Commenti). 

È bene notare che il progetto russo non 
conteneva nessuna clausola circa l'asten-
sione della propaganda sovversiva (conte-
nuta già nell'accordo anglo-russo), ed omet-
teva la dichiarazione riguardante il «rico-
noscimento dei crediti. I l Governo italiano 
ritenne perciò tale progetto assolutamente 
inaccettabile. (Commenti). 

In tali circostanze, anche per mantenere 
la continuità delle t ra t ta t ive di Londra 
iniziate f ra Krassine e il nostro Addetto 
Commerciale, il Governo di allora giudicò 
dover insistere sull'accordo tipo inglese, 

consentendo alcune lievi modifiche, ed il 
Capo della Missione commerciale Russa a 
Roma, che era stato presentito ufficiosa-
mente, non sembrò voler opporre diffi-
coltà. 

Sopravvenuta poi la crisi ministeriale 
del Gabinetto presieduto dall 'onorevole 
Giolitti, le t r a t t a t ive con la Delegazione 
russa dovettero necessariamente subire un 
periodo di stasi. Il progetto per l 'accordo 
commerciale dovette essere necessariamente 
riesaminato da parte dei nuovi ministri, i 
quali, dopo lo studio e le informazioni dei 
caso, diedero il loro consenso alla stipula-
zione dell'accordo, proponendo al signor 
Worowsky di procedere alla firma del testo 
che aveva fa t to oggetto delle precedenti 
t ra t ta t ive . 

La comunicazione fa t ta alla Missione 
commerciale russa di Roma della decisione 
presa dal nuovo Gabinetto, di procedere 
alla firma dell'accordo, che aveva f a t t o 
oggetto delle t ra t t a t ive col passato Go-
verno, diede luogo ad un equivoco. 

La Delegazione russa credette poter in-
terpretare la nostra decisione come un con-
senso da par te nostra di aderire al pro-
getto russo, rifiutato dal precedente Go-
verno. 

Invero male si spiega come tale equi-
voco abbia potuto sorgere. Ad ogni modo 
esso fu chiarito, ed il signor Worowsky, al 
quale la Consulta si fece premura di far 
pervenire il progetto di convenzione, quale 
era stato approvato dal Consiglio dei mi-
nistri, manifestò la sua adesione di mas-
sima, suggerendo però come indispensabili 
alcune modifiche ed aggiunte. 

Tali modifiche riguardavano principal-
mente P insequestrabilità dei beni, le attri-
buzioni della Delegazione commerciale russa 
per quanto si riferisce al visto dei passa-
porti, ecc. 

La questione della insequestrabilità dei 
beni russi diede materia a lungo ad appro-
fondito esame da par te dell'Ufficio giuri-
dico, poiché essa coinvolge gravi questioni 
che si connettono col regime della proprietà 
estera in Italia, garanti ta anche dalla no-
stra legislazione interna e dai t ra t ta t i in-
ternazionali. 

In seguito a tale esame ed anche per fa-
cilitare il più possibile la conclusione del-
l 'accordo commerciale, il Consiglio dei mi-
nistri, da me investito del negoziato, de-
cise di aderire alle domande russe. Si rite-
neva con ciò che ogni ostacolo fosse ormai 
finalmente rimosso. La Delegazione Com-
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merciale russa fu allora invi ta ta a procedere 
alla firma. * 

A quest ' invito il Capo di de t t a Missione 
rispose con una nota con la quale, mentre 
in linea di massima consta tava che l'ac^ 
cordo era s tato raggiunto, aggiungeva clje 
il Governo dei soviety desiderava fin da ora 
delle precise assicurazioni che il Governo 
italiano cesserebbe di considerare l 'Amba-
sciata e i Consolati dell'ex Governo di 
Eussia come istituzioni che in qualsiasi 
modo rappresentino la Eussia, e cesserebbe 
nello stesso tempo di riconoscere ad essi 
ogni funzione ufficiale, insistendo sulla ne-
cessità di r imuovere questo ostacolo che si 
frapponeva alla firma dell 'accordo. (Com-
menti). 

Il Governo dunque, all 'ultimo momento 
e dopo aver raggiunto così f a t i cosamen te 
un accordo, dando prova continua di ac-
condiscendenza, si è t rova to di f ron te una 
nnova richiesta estranea all 'accordo com-
merciale stesso, e che ha un contenuto di 
valore politico della maggiore impor tanza . 

Considerato che di tale richiesta non si 
era mai par la to prima, e che l 'accordo com-
merciale russo-britannico, preso a base delle 
t ra t ta t ive italo-russe, non era s tato sot to-
posto a tale condizione, il Governo italiano 
giudicò non essere conveniente seguire la 
delegazione russa in simile discussione, e 
reiterò cortesemento l ' invito di procedere 
senz'altro alla firma. 

La Delegazione russa, lungi dal l 'ader i re 
al nostro invito, con a l t ra nota dichiarava 
di insistere nel suo punto di vista, aggiun-
gendo, a giustifica della sua richiesta, «che 
non era concepibile ammet te re che si fos-
sero venute a t rovare a Eoma due rappre-
sentanze della stessa Potenza ». (Commenti 
all'estrema sinistra — Approvazioni — Ru-
mori). 

Con tale affermazione, il signor Wo-
rowsky passava ad enunciare un nuovo 
principio, e cioè una volta giunti alla firma 
dell'accordo, secondo lui, la Missione eco-
nomica russa veniva a t ras formars i in vera 
e progria rappresentanza polit ica. 

Ora io lascio giudicare alla Camera se 
la soluzione della grave e complessa que-
stione russa può essere risolta così legger-
mente, incidentalmente, e a proposi to di 
un accordo esclusivamente commerciale, 
intavolato su altre base e con finalità ben 
definite. {Commenti). 

La Camera dei deputa t i stessa nella tor-
nata del 13 dicembre 1919, votò il seguente 
ordine del giorno : 

« La Camera fa voti che il Governo 
prepar i nel Consiglio dell 'Insega l 'abban-
dono di ogni in tervento negli affari interni 
della Eussia, la fine del blocco e la r iaper-
tu ra dei rappor t i diplomatici e commer-
ciali con t u t t i i Governi di f a t to sorti con 
lo sfacelo del l ' Impero Zarista ». 

I l Pa r l amento i tal iano quindi non ha 
mai nella sua maggioranza indicato al Go-
verno il riconoscimento del Governo dei 
Soviety, ma gli ha unicamente suggerito 
un 'azione da esplicare in seno al Consiglio 
Supremo. 

I vari Consigli Supremi però che hanno 
avuto luogo da quella data , mentre hanno 
riconosciuto i Governi di Estonia, Let tonia , 
Georgia, ecc., sorti dal l ' Impero russo, hanno 
sempre voluto astenersi dai deliberare in-
torno al Governo dei Soviety. I Consigli Su-
premi che si sono succeduti, mentre hanno 
riconosciuto nei nuovi Stat i quelle condi-
zioni necessarie perchè entr ino a far par te 
della Società internazionale, tal i condizioni 
non hanno sinora riconosciuto al Governo 
di Mosca. 

|G l i Stat i sorti in seguito alla rivoluzione 
russa che hanno richiesto al l ' Intesa il rico-
noscimento de jure, hanno dato, nello stesso 
tempo, aff idamento di osservare t u t t i gli 
obblighi internazionali che a tale riconosci-
mento sono necessari. Tali aff idamenti non 
sono ancora pervenut i dal Governo di 
Mosca. {Commenti). 

Io non giudico; constato solamente i n 
fa t to , dal quale i vari Governi hanno t r a t t e 
le loro conseguenze, e reso impossibile qua-
lunque azione conforme all 'ordine del giorno 
del 17 dicembre. 

Occorre restare perciò nei precisi termini 
dell 'accordo commerciale e lasciare che la 
situazione matur i per ulteriori decisioni 
per l 'avvenire. 

II Governo italiano, che desidera viva-
mente riallacciare i rappor t i economici con 
la Eussia, è sempre pronto a firmare l'ac-
cordo commerciale, ma non può tollerare im-
posizioni delPuitimo momento, ne ammet-
tere che lo spirito del det to accordo venga 
svisato per raggiungere altri scopi. 

L 'accordo su cui si discute contiene ìa 
clausola seguente: 

« Ognuna delle due par t i si asterrà da 
ogni a t to o iniziativa ostile a l l ' a l t ra pa r te , 
e si asterrà dal fare fuor i dei propri con-
fini propaganda diret ta o indi re t ta contro 
le istituzioni del Eegno d ' I t a l i a e della 
Eepubblica russa dei Soviet. Sotto il ter-
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mine « di fare una propaganda » rimangono 
compresi l 'assistenza ¿0 l ' incoraggiamento 
dati da una parte a qualsiasi propaganda 
fa t t a Inori dai propri confini». 

Ora, l'esistenza delle rappresentanze 
russe in Italia non può essere, come si 
vorrebbe, invocata come a t to di ostilità. 
Tali uffici esistono sparsi in tu t to il mondo. 
Bisogna tener presente clie in Europa, in 
America ed in Asia vivono milioni di pro-
fughi russi che per lo svolgimento della 
loro vita civile ricorrono esclusivamente 
alle loro antiche rappresentanze e che per-
ciò, oltre ad essere politicamente prema-
tura , sarebbe contro ogni principio di uma-
nità e lesiva di enormi interessi la sop-
pressione immediata, che nessuno Stato ha 
compiuta, di uffici le cui mansioni sono 
prat icamente ormai r idotte a funzioni di 
stato civile e di assistenza pubblica. 

Tali uffici hanno ancora una vera ra-
gione di esistere, ed il Governo italiano 
deve continuare a renderne possibile il fun-
zionamento secondo gli usi tradizionali. 
(Commenti aIVestrema sinistra). 

L'! I tal ia ha un grande interesse alla ri-
presa di scàmbi commerciali con la Bussia; 
ugnale se non maggiore interesse ha la Rus-
sia stessa. 

Mi permetto quindi esprimere l 'augurio 
che, rimosso un ostacolo di carat tere poli-
tico inopportunamente fa t to sorgere, la 
Missione commerciale russa vorrà desi-
stere dalle sue pretese e procedere, senza 
ulteriore ri tardo, puramente e semplice-
mente, alla firma di quell 'accordo che viene 
da tu t t e le part i auspicato. {Applausi a 
destra — Rumori all'estrema sinistra — Com-
menti). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Bombacci 
ha chiesto di parlare per fatto personale. 
Lo indichi. {Rumori). 

BOMBAGGI. Per accontentare i colleghi 
vi rinunziò e mi riservo di parlare domani 
sul processo verbale. {Commenti). 

PRESIDENTE. L ; onorevole Colonna-
di Oesarò ha facoltà di dichiarare se sia sodi-
sfatto, 

COLONNA DI CESABO'. Le dichiara-
zioni dell'onorevole ministro degli esteri, a 
mio parere, devono vagliarsi come gli or-
dini del giorno al momento della votazione. 
Io le vorrei vagliare per divisione. C'è la 
par te storica e poi c'è la conclusione-. 

- La parte storica, onorevoli colleghi, io 
devo dichiarare f rancamente che mi sodisfa 
pienamente, perchè mi pare che dia la con-
ferma di t u t t o quello, che io ho detto. 

Sarà esatto, anzi è certamente esatto 
che la Consulta rifiutò di prendere in esa-
me lo schema di t r a t t a to proposto dal si-
gnor Worowski. Non ne dubito; ma metto 
invece in dubbio che questo rifiuto sia 
stato comunicato alla Missione russa, il che 
non deve sorprendere, perchè l 'onorevole 
ministro ricorderà un fa t to consimile avve-
nuto pochi mesi addietro. 

Quando avemmo l'onore di rappresen-
tare l ' I talia nella Commissione internazio-
nale di Bruxelles per i soccorsi alla Bussia, 
la Consulta telegrafò al commendatore Gar-
basso di intervenirvi come terzo delegato. 
Il commendator Garbasso non comparve 
mai; e quando la Consulta si volle dolere 
con lui per questa sua disobbedienza, sco-
prì che il telegramma era stato bensì scritto 
ma non era stato mai spedito ! (Ilarità — 
Commenti). 

DELLA TOBBETTA, ministro per gli af-
fari esteri. Mi riservo di controllare queste 
informazioni. Dubito che siano esatte. 

COLONNA DI CESABO'. L'onorevole 
ministro ha anche osservato che, f ra le ra-
gioni che sconsigliavano di prendere come 
base di discussione il progetto della Mis-
sione russa, vi era questa : che quel pro-
getto era eminentemente di carat tere poli-
tico e r inviava a un t r a t t a t o da conclu-
dersi, l 'accordo commerciale, mentre lo sche-
ma anglo-russo, voluto dalla Consulta, era 
di carattere eminentemente economico e 
commerciale. 

Ebbene, onorevoli colleghi, mi darete 
at to di questo : che io per l ' appunto ho 
detto che l ' importanza che l ' I tal ia può oggi 
avere per la Bussia non è di na tura eco-
nomica, ma essenzialmente politica; e quin-
di, di f ronte a uno schema di t r a t t a to di 
carat tere precisamente politico presentato 
dalla Missione russa, nasceva per il nostro 
Governo l'occasione di discuterlo e di t rarne 
il corrispettivo in vantaggi economici per 
l ' I ta l ia . 

Quindi, pare a me che proprio la Mis-
sione russa in questa occasione aveva pòrty^; 
il destro al Governo italiano di seguire 
quella procedura che più agli interessi ita-
liani oltre che ai russi poteva giovare. 

Nella conclusione dell 'onorevole mini-
stro, non posso consentire. 

Non sarò certamente io qui a ripetere 
ciò che ho già detto prima, per non tediare 
due volte la Camera. Credo di essermi 
espresso t roppo chiaramente la prima volta 
per dover ripetere il mio pensiero. 
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Osservo questo: che se i Consigli Supremi 
che si sono succeduti dal 13 dicembre 1919 
a oggi non hanno mai voluto prendere in 
considerazione il r iconoscimento di dir i t to 
del Governo russo (e resta a vedersi se 
l ' I ta l ia abbia t en t a to di prendere iniziat ive 
per indurli a t an to) , se i Consigli Supremi 
non hanno voluto prendere in considera-
zione il ì iconoscimento di dir i t to del Go-
verno russo, oramai non è più il caso, pare 
a me, che l ' I ta l ia resti r i spe t tosamente in 
at tesa di avere il consenso delle sue al-
leate. 

Non è molto t empo che la Erancia sua 
sponte ha riconosciuto il Governo di Kemal 
Pascià, ind ipendentemente dalla volontà 
della sua al leata inglese. (Commenti). 

Comunque, il nostro Governo vuol dare 
esempio di corre t tezza nei r iguardi degli 
alleati e non vuole prendere l ' iniziat iva di 
un passo a solo! E sia. Ma nel campo eco-
nomico, nel campo commerciale, firmi la 
convenzione e non consideri la richiesta 
del signor Worowsky come un' imposizione 
t en ta ta a l l 'u l t ima ora, quando, onorevole 
ministro, essa non è che la richiesta di ap-
plicazione della condizione a) della conven-
zione stessa. 

Io l 'ho già de t to una vol ta , mi dispiace 
di r ipeterlo : se invece di far la oggi, il si-
gnor Worowsky facesse la sua richiesta do-
mani, dopo la firma, ella si t roverebbe in 
grande imbarazzo, perchè non potrebbe non 
accedere alla r ichiesta stessa. 

Io sono convinto che, dissipandosi que-
s t 'aura di dissidio, che è na ta f r a Consulta 
e Missione Worowsky, con buona volontà 
da una pa r t e e da l l ' a l t ra - e non manche-
ranno gli amici da una pa r t e e da l l ' a l t ra , 
che ecci teranno questa buona v o l o n t à - sono 
convinto che la convenzione si po t rà fir-
mare, ed io mi auguro che si firmi pres to 
perchè da essa vedo la possibilità per l ' I -
talia di un avvenire grande e prospero. 

E non avrei da aggiungere al t ro, se il 
collega Tofani non avesse accennato alla 
questione dei soccorsi alla Eussia, questione 
della quale debbo par lare , quasi per f a t t o 
personale, perchè insieme - come dicevo 
prima - col collega Casalini e col presi-
dente della Croce Eossa I ta l iana , senatore 
Ciraolo, ho avu to l 'onore di rappresen ta re 
l ' I ta l ia nella Conferenza, in tera l leata , a 
Parigi prima, in ternazionale a Bruxelles 
dopo. 

Io non entrerò in det tagl i su questa que--
stione, perchè seccherei la Camera inutil-
mente e poi anche perchè i i tengo che sia 

questo un problema di tale gravi tà , che non 
è il caso di t r a t t a r lo inc identa lmente e bre-
vemente ; occorre p iu t tos to discuterlo in 
tempo più oppor tuno. 

Ma al collega Tofani posso dire questo : 
che la Delegazione i ta l iana , in questo na-
tu ra lmen te esponente della voce del Go-
verno, ha non solo preso P iniziat iva della 
maggiore rap id i tà e della, migliore organiz-
zazione dei soccorsi, in t u t t e quelle forme 
che si consigliavano per la risollevazione 
della Russia, ma anche si è fa t to , dirò così, 
pa r t e dil igente presso il Governo per spin-
gerlo a determinare presto l ' en t i tà dei soc-
corsi stessi. 

E a questo punto debbo con mia soddi-
sfazione dichiarare alla Camera, che pro-
prio pochi giorni addie t ro siamo stat i , noi 
delegati, chiamat i a pa r tec ipare come con-
sulenti ad una Commissione interministe-
riale, nella quale, entro quelle possibilità 
che il bilancio nostro n a t u r a l m e n t e con-
sente - e c 'era un cerbero, qual 'è l 'onore-
vole De ì f ava , a difesa del bilancio ! - (Ila-
rità) è s ta to concer ta to un a iuto alla Eus-
sia in misura veramente degna dell 5 I ta l ia . 

A Bruxelles la Delegazione i ta l iana si è 
preoccupata anche di consigliare di recar 
soccorso sot to forma di a iuto alla r icostru-
zione economica delia Euss ia ? ed è proprio 
per la visione di questa forma di soccorso, 
che non si l imita alla beneficenza ? ma che 
darà alla Eussia la possibilità di r ipren-
dere t u t t a la sua vi ta economica e com-
merciale, è proprio per questa ragione che 
io sono venuto oggi qui ad insistere con 
t a n t a vivaci tà , perchè i r appor t i economici 
f ra F I ta l ia e la Eussia abbiano nella con-
venzione prel iminare un primo documento 
che li crei e li consacri. {Approvazioni al-
l'estrema sinistra). 

P E E S I D E N T E . L 'onorevole Garosi ha 
facol tà di d ichiarare se sia sodisfa t to . 

GAEOSI . L'onorevole ministro degli 
esteri ci ha da to una terza edizione delle 
t r a t t a t i v e poli t ico-commerciali con la E u s -
sia, e ci ha de t to in un primo momento, 
che la missione commerciale russa a E o m a 
ha d imost ra to sempre la sua osti l i tà alla 
applicazione di un t r a t t a t o identico a quello 
anglo-russo, per la ragione evidentissima 
spiegata dianzi, e cioè per gli inconve-
nienti ai quali l 'applicazione di questo 
t r a t t a t o aveva da to luogo dal 16 marzo 
in poi. 

È bene pe r t an to precisare che il p roge t to 
russo, che la missione presentò all 'onore-
vole conte Sforza, non è s ta to in alcun 
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modo rifiutato dall 'onorevole ministro degli 
esteri. D o v e v a t e rispondere a questo sche-
ma di t ra t ta to , magari per dichiarare ohe 
esso era inaccettabile. 

Voi, onorevole ministro, inviaste invece 
un vostro progetto, che non era altro che 
la traduzione letterale del trattato com-
merciale anglo-russo del 16 marzo que-
st 'anno. 

F u il signor Worowski , capo della Mis 
sìone russa, a cedere su questo punto, a 
fine di non intralciare più oltre le tratta-
t ive, non voi, onorevole Della Torretta. 
I l ministro degli esteri dice che la richie-
sta del riconoscimento ufficiale era estranea 
alle t rat tat ive , ma non ci ha ancora spie-
gato come sia possibile riconoscere, qui in 
S o m a , due rappresentanze antagoniste di 
uno stesso Stato: o voi riconoscete ufficial-
mente la rappresentanza dei controrivolu-
zionari, cioè di un Governo inesistente, o 
voi riconoscete quella dell 'unico Governo 
di fat to , attualmente esistente in Russia. 

Ma l 'onorevole ministro si sorprende della 
richiesta, quasi sia un fat to nuovo nella 
storia diplomatica. Eppure poco fa ho di-
mostrato, citando cifre e brani, che già la 
Norvegia , la Germania, e sembra anche 
l 'Austr ia e prossimamente la Svezia, hanno 
firmato un nuovo trattato commerciale, che 
ha dato completamente ragione alla tesi 
sostenuta dal Governo di Mosca!... 

Onorevoli colleghi, il t rat tato commer-
ciale italo-russo, una volta firmato, gioverà 
in un prossimo avvenire , più al popolo ita-
liano che a quello russo, perchè non si deve 
dimenticare che la Russia ha un territorio 
immenso, sterminato, ricchissimo di materie 
prime. 

V i ripeto perciò ancora una vol ta che 
con la vostra politica miope e personale 
voi chiudete al popolo italiano l 'unica porta 
che ancora gli r imaneva aperta nel mo-
ndo. 

Si è parlato da alcuni oratori della mis-
sione del giornalista Boggiano-Pico. Ora, 
almeno da quanto mi risulta, il signor Bog-
giano-Pico si è recato in Russia con pas-
saporto diplomatico, in missione ufficiale. 

I l signor B oggi ano è stato poi sconfes-
sato dalla Consulta. Perchè? Sembra per 
il solo motivo di essersi mostrato abbastanza 
favorevole , a ragion veduta , all 'assetto so-
ciale vigente in Russia. 

Orbene anche questo episodio dimostra 
la saldezza del Governo di Mosca, piaccia 
o no al l 'onorevole Tofani e all 'onorevole 
ministro. 

La Russia dei Soviety è, lo ripeto, il ba-
luardo del proletariato di tutto il mondo e 
non abbasserà mai la sua rossa bandiera. 
(Rumori a destra — Approvazioni all'estrema 
sinistra). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Tofani ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

T O F A N I . L 'onorevole ministro ci ha 
f a t t o la storia delle t r a t t a t i v e con la Rus-
sia e lo ringrazio perchè finalmente abbia-
mo una versione ufficiale sul modo come 
si sono svolte, a che punto siano le trat-
tat ive e da chi dipende il rifiuto della fir-
ma definitiva. Però non ha risposto ad al-
cune domande rivoltegli. Non insisto sul fatto 
della missione o dell ' incarico dato al gior-
nalista Boggiano-Pico, su cui il ministro 
non ha detto parola, come non ha detto 
parola su altri argomenti su cui l 'abbiamo 
interpellato. Infine egli non ci ha detto a 
Che cosa tende l 'accordo, dato il quadro 
che ho fat to della situazione in cui ci tro-
viamo di fronte a un paese con cui andiamo 
ad intavolare t rat ta t ive commerciali, quan-
do questo paese non ha uno schema di di-
ritto commerciale, nè di diritto civile. Io 
insisto nel mio punto di vista, e su questo 
certo non domando niente di ufficiale all'o-
norevole ministro. Io credo che in Russia 
noi dobbiamo andare come in colonia. Bi-
sogna che ci accontentiamo di qualche 
cosa di piccolo e di locale. 

Non domandiamo zone di influenze in 
un grande porto, perchè non ci sarebbero 
concesse ; non domandiamo qualche cosa 
di molto importante : dobbiamo doman-
dare un piccolo punto di appoggio, un pic-
colo porto, una piccola zona d'influenza 
in modo da garantire che non abbiamo 
intenzione di svolgere una influenza poli-
t ica, non una zona d'influenza territoriale, 
nè direi quasi spirituale contro i bolsce-
vichi : dobbiamo domandare, una influenza 
locale e dobbiamo avere il mezzo di recarci 
là e di far valere i nostri diritti, secondo 
le nostre leggi, perchè secondo le . leggi e 
le usanze bolsceviche non si possono far 
valere dei diritti commerciali, là dove non 
esistono più contratti commerciali, nè leggi 
civili. Vorrei su questo punta una risposta 
dall*onorevole ministro. (Interruzioni al-
l'estrema sinistra). 

Una parola voglio dire anche all'onore-
vole Colonna di Cesarò che mi ha chiamato 
in causa. Io conosco l 'opera lodevole svolta 
da lui in seno alla Commissione di cui fa 
parte. Soltanto permetta che gli rivolga 
un appunto. L a Commissione è stata nomi-
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n a t a alla fine dei lavori p a r l a m e n t a r i della 
sessione passa ta . Oggi la f a m e in Russia 
è d iven t a t a ve ramente t rag ica e oggi sol-
t a n t o si pensa a manda re delle cucine, dei 
medicinali e dei viveri per i bambini . È un 
po ' t a rd i . 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Lazzari ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

LAZZARI. Ho poco da dire: provo un 
gran dolore nel constatare dalle dichiara-
zioni del signor ministro che in realtà il 
Governo non vuol cambiare la pol i t ica i di 
nul l i tà nei riguardi della necessità di stabi-
lire i r appor t i con la Russia, «politica che 
ha seguito fino a qui. 

Mi aspet tavo di sentire nelle sue dichia-
razioni qualche cosa che potesse rischiarare 
le nostre cognizioni intorno a questo che è 
un fa t to capitale: perchè, dal mese di marzo 
in poi in cui è venuta in I ta l ia la Missione 
russa il Governo italiano non si è valso 
di quel dir i t to (anzi sarebbe un dovere) di 
reciprocità che era s ta to stabilito quando è 
stato accordato il passaggio alla Missione 
russa di mandare cioè i suoi 25 uomini ita-
liani in. missione a M o s c a ! Egli questo non 
ce l'*ha detto. 

10 non posso dire altro che questo, e 
credo che il mio pensiero sia comune ai 
colleglli di altri settori, cioè che proviamo 
un gran dolore nel vedere che il nostro Go-
verno di f ron te al Governo di f a t to russo, 
residente a Mosca, vuol continuare nella sua 
politica ambigua ed equivoca, senza indi-
pendenza, senza lealtà e senza sincerità. 

Le lezioni di sincerità e di lealtà ci ven-
gono dal Governo degli operai e dei contadini 
della Russ i a ! (Commenti — Rumori). 

D E L L A T O R R E T T A , ministro per gli af 
fari esteri. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
D E L L A T O R R E T T A , ministro per gli af-

fari esteri. Posso aggiungere qualche schia-
rimento a proposito della missione di Bog-
giano-Pico. . 

Devo dire che non mi sarei a spe t ta to 
che un caso così modesto come la mis-
sione di Boggiano-Pico in Russia avesse 
avu to l 'onore di essere por t a to in Par la-
mento. 

Poiché se n ' è par la to , darò qualche schia-
rimento. 

11 precedente Governo aveva incaricato 
il signor Boggiano-Pico di recarsi in Russia 
per raccogliere quelle informazioni sui mer-
cati, sulla possibilità d ' iùviare merci o di 
riceverne, sulle vie di comunicazione, sul-
l'esercizio delle ferrovie, e su varie altre 

informazioni di f a t t o che possono sempre 
essere utili ai commerciant i o agli industr ial i , 
al pubblico o al Governo pr ima di in t rapren-
dere qualsiasi azione. 

Boggiano-Pico è s ta to solamente age-
volato nel suo viaggio; il Governo non l 'ha 
pr ima incaricato eppoi sconfessato. 

Il Baggiano ha avuto quelle agevolazioni 
che sono di uso quando qualcuno riceve 
una missione, senza nessun cara t te re nè 
ufficiale* nè ufficioso, ma pratico, di illu-
minare i ceti interessat i in una indust r ia 
qualsiasi. 

Si vuole dal f a t t o che egli ha usato un 
passaporto diplomatico t ra r re delie indu-
zioni esagerate. Vedo che non si ha un ' idea 
precisa di che cosa sia un passaporto diplo-
matico. Il possedere un passaporto diplo-
matico non indica che la persona che lo 
possiede sia un diplomatico. Questo passa-
porto si dà, in casi eccezionali per facil i tare 
i viaggi a persone che si recano in posti 
dove le condizioni siano difficili e ciò per 
avere una speciale commendat iz ia . 

Questo era appun to il caso del viaggio 
del signor Boggiano-Pico in Russia. (Inter-
ruzioni). 

So che ci sono s ta te delle interviste a 
Réval ed altrove, e pare che in queste inter-
viste la persona di cui si par la abbia preso 
a t teggiament i da ambasciatore. 

Non posso essere responsabile delle in-
terviste, e, secondariamente di quanto un 
giornale pubblica sopra una premessa in -
tervis ta . 

Il signor Boggiano-Pico, pare sia di ri-
torno qui, seppur non è già tornato , ed egli 
farà la sua relazione. Questa relazione, se 
conterrà elementi utili, sarà messa a dispo-
sizione di chi abbia interesse di conoscere 
le condizioni della Russia. 

Ed ecco t u t t o il caso Boggiano-Pico. 
In quanto poi alla- interpellanza presen-

t a t a dall 'onorevole Tofani, dirò che essa 
contiene due problemi gravi e complessi, 
quello della tragica situazione del popolo 
russo, e quello della ricostituzione econo-
mica della Russia, messa in relazione con 
la ricostituzione economica del l 'Europa. La 
dolorosa situazione della Russia ha già 
spinto t u t t i i Governi a studiare i mezzi 
per venire in soccorso della Russia. Ci sono 
state già diverse riunioni in cui il Governo 
i tal iano si è fatto, rappresentare da membri 
del Par lamento . Contrar iamente a quanto 
è s ta to detto, l ' I ta l ia è s ta ta la pr ima ad 
essere favorevole. E Sta IJ3J l ' I ta l ia la sola 

I che non ha messo nessuna condizione per 
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concorrere all'opera di soccorso verso la 
Russia, mentre da altri parti si domandava 
prima il riconoscimento di debiti, crediti 
ed interessi preesistenti. L ' I ta l ia ha dichia-
rato che avrebbe concorso lasciando ad 
altro tempo la liquidazione di tali questioni. 
La tesi • italiana ha finito col trionfare. 
Aspettando decisioni più larghe, che coin-
volgevano la necessità di studio, c'è stato 
un comitato speciale che ha raccolto fondi 
ed ha chiesto l 'aiuto del Governo. Questo 
non ha esitato a dare quel tale aiuto di 
600,000 lire che gli è stato poi rinfacciato, 
coinè se fosse tutto ciò che intende fare per 
la Russia. Questo non è vero. 

Il Governo ha semplicemente contri-
buito fornendo un battello che potesse an-
dare e tornare* fornendo viveri. Il Governo 
italiano si propone di dare larghi soccorsi 
alla Russia. L'onorevole D i Cesarò ha fat to 
allusione a un Comitato interministeriale del 
quale ebbi l'onore di far parte anch'io. Il 
collega del tesoro e il presidente del Consi-
glio hanno stabilito di aiutare la Russia in 
misura non inferiore a quello che faranno 
i Governi di Londra e di Parigi. Ora se si 
tiene conto delle nostre difficoltà finan-
ziarie e delle nostre ristrettezze materiali 
io credo che niente di più si potrebbe desi-
derare da parte del Governo italiano. 

A questa decisione posso dire di aver 
dato un efficace concorso perchè, nonostante 
tutto, non è affatto vero, come si è detto 
in qualcuno di questi banchi, che avevamo 
dato i soccorsi prò o contro i bolscevichi 
e non bolscevichi. Mi dispiace che l'onore-
vole Di Cesarò sia. già andato via perchè a 
lui ho dato precise istruzioni di recarsi a 
Bruxelles e a Parigi , tenendo come massima 
che dinanzi al Governo italiano non c'erano 
nè reazionari, nè bolscevichi (Approvazioni) 
e che si sarebbe dovuto con tutte le 'forze, 
impedire che i soccorsi andassero esclusi-
vamente sia a favore dei bolscevichi, o a 
favore di altri. (Approvazioni). 

Queste sono le precise istruzioni che il 
vostro collega onorevole Di Cesarò può co-
municarvi, perchè rappresentava l 'Italia. 
Queste istruzioni ho dato ufficialmente e 
dalla Consulta. 

M A F F I . E per i prigionieri ì 
D E L L A . T O R R E T T A , ministro degli af-

fari esteri. Per i prigionieri si t rat ta di una 
delle cose più dolorose. Mi riservo di rispon-
dere dettagl iatamente all 'onorevole Fior lu-
nedì, perchè mi mancano ora i dati effettivi; 
però posso dire quanto il Governo italiano 
sia interessato per ottenere il rimpatrio di 

questi prigionieri; ma tut t i i nostri sforzi, 
mi duole dirlo, si sono infranti continua-
mente contro la cat t iva volontà del Governo 
dei Soviety che non ha mai permesso che 
una missione si recasse colà. (Commenti). 
fü| Questi sono i fa t t i che ho il dovere di 
dire. (Interruzione del deputato Bombacci). 

Anche recentemente il Governo italiano 
ha messo a disposizione dei fondi per una 
missione, a capo della quale doveva essere 
lo stesso onorevole Fior che me ne aveva, 
pregato perchè conosce tutte le persone 
che devono essere rintracciate, essendo dei 
suoi conterranei. 

Al la comunicazione ufficiale f a t t a alla 
missione russa di vistare i passaporti per 
questi nostri incaricati, la missione russa 
ha opposto un rifiuto, facendo sempre un 
giro vizioso. Non si può mandare la missione 
per i prigionieri se non si firma l 'accordo 
commerciale, se non si aboliscono le vecchie 
ambasciate e così via. Son sempre nuove 
condizioni che si affacciano, di maniera che 
la ferma volontà del Governo italiano di 
stabilire rapporti commerciali diretti, di 
fare quel lavoro di avvic inamento col Go-
verno di Mosca, che è una necessità per i 
fini che sono stati i l lustrati in questa Ca-
mera, .trova sempre un ostruzionismo con-
tinuato dall 'altra parte che mi dispiace do-
ver constatare, ma che ho ancora la speranza 
di vincere. ( V i v i applausi). 

B O M B A C C I . Non è esatto quanto ha af-
fermato il ministro degli esteri. Sono stato 
io a stillare il primo trat tato ! (Rumori — 
Commenti). 

P R E S I D E N T E . H a chiesto di parlare 
l 'onorevole Fior , per f a t t o personale. 

V o g l i a rif lettere però l 'onorevole F ior 
che lo svolgimento della sua interpel lanza 
è fissato per il prossimo lunedì. Non vogl ia 
quindi convert ire il suo f a t t o personale nello 
svolgimento della interpel lanza. H a facol tà 
di parlare. 

F L O R . I l fa t to stesso che ho chiesto di 
parlare per f a t t o personale non mi per-
mette di chiarire quella che è stata la 
lunga via crucis che ha seguito, sia l 'Asso-
ciazione dazionale dei combattent i delle 
due Venezie redente, sia l 'opera svol ta dal 
benemerito c i t tadino i tal iano, il cava l iere 
Ceccato, che è morto in questi giorni, anima 
integerr ima e generosa di cittadino, a cui 
mando da questa Camera un saluto fra-
terno e cordiale a nome anche dei miei 
concit tadini , che da lui tanto speravano. 

Non posso, ne vogl io entrare nei parti-
colari di quanto l 'onorevole ministro per 
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gli affari esteri ha detto, ma debbo però 
affermare, anche per tener fede all 'opera 
svolta dal benemerito cittadino Ceccato e 
da noi e per rispondere alla aspirazione di 
centinaia di madri , di spose, di orfani e di 
genitori che a t tendono il r i torno dei loro 
cari dalla Russia, che io ho qui i documenti 
per dimostrare che non corrisponde a verità 
che nelle t r a t t a t ive svoltesi t ra la delega-
zione economica russa (Rumori — Interru-
zioni) e il Ministero degli esteri, quest 'ult imo 
sia del tu t to innocente per il mancato rim-
patrio, mentre è invece il maggiore colpe-
vole, e di ciò nè porterò le prove lunedì 
prossimo, se mi sarà dato di svolgere la 
mia interpellanza a questo r iguardo. 

Esprimo però fin d'oggi l 'augurio che 
si affretti tosto il r impatrio. 

P R E S I D E N T E . Queste interpellanze 
sono esaurite. Lo svolgimento della inter-
pellanza successiva dell'onorevole Greco è 
rinviata a lunedì prossimo. 

Interrogazioni, interpellanze e mozioni. 
P R E S I D E N T E . Si dia le t tura delle in-

terrogazioni delle interpellanze, e delle mo-
zioni presentate oggi. 

MARTINI, segretario, legge: 
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-

nistro. dell'interno, sull'assassinio dell'onorevole 
Dì Vagno. 

« MaitiMsso ». 
«Il sottoscritto chiede d'interrogare il pre-

sidente del Consiglio dei ministri, ministro del-
l'interno, per sapere se si senta disposto ad 
invitare il, senatore Mosconi, commissario gene-
rale civile in Trieste, di richiamare energica-
mente gl'industriali di Trieste e della Venezia 
Giulia all'osservanza dell'assicurazione, data 3n 
presenza del detto signor commissario, in occa-
sione della conclusione del recente sciopero ge-
nerale, di non licenziare nessun operaio ed im-
piegato che abbia abbandonato il lavoro. 

« Tuntar ». 
«Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-

nistro del lavoro e djelja previdenza sociale, 
per conoscere i motivi per i quali nella scheda 
ufficiale distribuita, per il sesto censimento ge-
nerale dela popolazione è omessa, contraria-
mente a quanto fu fatto nei censimenti ante-
riori, la richiesta della dichiarazione sulla re-
ligione professata da ogni singolo individuo, 

«Federzoni». 

« Il sottoscritto^ chiede d'interrogare il pre-
sidente del Consiglio dei ministri, ministro del-
l'interno, sull'opera che intende di spiegare per 
impedire che le concessioni di derivazione di 
acqua sopra le cascate del fiume del Liri, m 
corso d'istruttoria, siano fatte con pregiudizio 
della quantità di acqua defluente nel ramo si-
nistro del detto fiume, che -forma la grande car 
scata verticale di Isola Liri, con grave ed irre-
parabile pregiudizio dell'igiene e della pubblica 
salute di quella industre città. 

« Lollini ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri dell'industria e commercio, e d'agricoltu-
ra, per conoscere quali iniziative e provvedi-
menti intenda prendere il Governo di fronte 
alla deliberazione della Commissione francese 
delle dogane, di proporre l'imposizione di un 
dazio suE'importazione dei fiori freschi dall'I-
talia, proposta che, se fosse adottata, recherebbe 
enorme danno ai floricoltori della Riviera Li-
gure e nuocerebbe sensibilmente alla conser-
vazione dei buoni rapporti franco-italiani. 

« Boggiano-Pico ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il pre-
sidente del Consiglio dei ministri, ministro del-
l'interno, sulla aggressione di ieri ai consiglieri 
provinciali socialisti avvenuta neh'Aula del Con-
siglio provinciale di Roma mentre adempivano 
ai doveri del loro ufficio; sul tardigrado inter-
vento delia pubblica sicurezza e sui provvedi-
menti presi a carico di tutti i responsabili. 

« Volpi ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare i mi-
nistri dell'interno, e delle finanze, intorno alle 
condizioni create alla maggior parte dei comuni 
e delle provincie da una^disposizione ministe-
riale, che — richiamando la stretta osservanza 
di quanto è stabilito dal Regio decreto 10 lu-
glio 1902, n. 296, — impedirebbe la esazione 
sollecita di sovrimposte e tasse comunali com-
prese in ruoli speciali e suppletivi compilati 
appena ritornarono approvati dalle Giunte pro-
vinciali amministrative e dal Ministero dell'in-
terno i bilanci preventivi 1921 dei comuni e 
delle P r o v i n c i e . Mancando l'immediata esazione 
in due o tre rate delle notevoli somme portate 
da detti ruoli, viene sempre più acutizzata la 
crisi che attraversano gli enti locali. 

«Ramella, Garibotti, Beltrami, Zanzi, Cai-
( dara, Noseda, Pistoia, Zanardi, Cane-

vari, Dugoni, Bussi, Todeschini, Cosai-
tini ». 
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« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi. 
Bistro degli affari esteri, per sapere se sia a] 
corrente del grave malcontento e dei pertur-
banti, per quanto molte volte non appuratali, 
sospetti, che genera nelle nostre collettività 
all'estero, l'esercizio che parte di qualche nosrro 
agente consolare della professione di banchiere; 
e se non creda opportuno stabilire una incom-
patibilità t ra la funzione di ^ e n t e consolare 
e quella di banchiere, onde assicurare una sfe-
ra d'insospettabilità ai nostri rappresentanti. 

« Bottai ». 

« II sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro degli affari esteri, per sapere se sia a 
conoscenza dello stato addirittura indecoroso, 
nei confronti della dignità e del buon nome d'I-
talia, delle sedi di molti nostri Consolati (per 
esempio di quello di Philadelphia, U. S. A.); e 
se non intenda, con adeguati ordini e adeguati 
provvedimenti economici, riparare ' a tale 
sconcio. 

« Bottai ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri della guerra, e della marina, per sapere 
se, dato che le amnistie concesse con i de-
creti n. 1802 del 2 ottobre 1919, n. 12 del 4 
gennaio 1920, n. 192 del 24 febbraio 1921 e 
n. 14.74 del 28 ottobre 1921, hanno escluso dalla 
reintegrazione del grado coloro, che furono re-
trocessi per mancanze contro le istituzioni 
fondamentali dello Stato, contro l'onore, la de-
licatezza, il decoro o la mala condotta abituale 
qualora si t ra t t i di sottufìciali; non credano op-
portuno, pur mantenendo ferma la retroces-
sione per mancanze contro le istituzioni, la con-
cessione d'una ulteriore amnistia disciplinare ai 
retrocessi per mancanze contro l'onore, la deli-
catezza, ecc., poiché sotto questa vaga dizione 
vengono spesso compresi individui, che, per la 
loro condotta precedente e per quella successi-
vamente tenuta dopo la loro retrocessione, me-
ritano un atto di clemenza. 

« Bottai ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro del tesoro (.Sottosegretariato per l'assi-
stenza militare e le pensioni di guerra), per 
sapere come e perchè possa avvenire che al 
sottotenente Quaglino Alfredo, riconosciuto in-
valido per tubercolosi di guerra, non venga cor-
risposta la pensione che gli spetta, essendo sta-
to in primo tempo prorogata di un anno la du-
rata- del suo asesgno rinnovabile, ed avendo 
ulteriormente il Collegio medico di primo grado-
dell'ospedale militare di Torino riconfermato 

sin dall'agosto 1921 la durata del" detto assegno 
per altri quattro anni; per sapere inoltre quali 
mezzi siano esperibili in casi consimili affinchè 
alle sofferenze inerenti alla malattia non si 
aggiungano altre che dovrebbero essere evita-
bili. 

«' Maffi ». 
« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-

nistri della giustizia e degli affari di culto, e 
dell'interno, per conoscere il loro pensiero circa 
la assoluzione da parte del primo pretore ur-
bano di Roma, in confronto di coloro che Sono 
stati trovati in possesso di duemilacinquecen-
•tottantaeinque pugnali e un weterlv, tut t i in 
piena efficienza senza averne fa t ta la prescritta 
denuncia. 

« Se a loro consti che l'illustrissimo signor 
pubblico ministero era per l'occasione un avvo-
cato notoriamente militante nelle file dei più 
accesi sovversivi, che pertanto si guardò bene 
dal citare neppur uno degli agenti e funzionari 
verbalizzanti. 

« E quali provvedimenti intendano prende-
re perchè le suindicate armi che in seguito a 
tale sentenza dovrebbero essere restituite, non 
vadano ad armare du.emilaottocentottantasei 
pregiudicati e sovversivi del pericoloso quartie-
re di S. Lorenzo in Roma, 

«Aroca». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il pre-
sidente del Consiglio dei ministri, ministro del-
l'interno, per sapere se sia vero che nel mese 
di novembre 1921 a Brestovica, distretto di 
Sesana, per un fa t to personale sorto f ra alcuni 
giovani del luogo ed un assistente di una im-
presa edile sono stati arrestati alcuni giovani 
del luogo dai carabinieri, che nel pomeriggio 
del giorno dell'arresto una spedizione punitiva 
di fascisti volle mettere fuoco a più case del 
luogo, ciò che venne loro impedito, e che i ca-
rabinieri sebbene informati tosto dell'intento 
facinoroso dei fascisti non si presentarono so-
pra luogo che dopo quattro ore già trascorse 
quando il reato poteva essere già bello e com-
piuto, che il giorno dopo gli arrestati sono stati 
rilasciati dai carabinieri in libertà, però sotto 
la condizióne che vengano da essi rifuse ai fa-
scisti le spese della spedizione per la trasferta. 

« Podgornik, Lavrencic ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il pre-
sidente del Consiglio dei ministri, ministro del-
l'interno, per sapere: 

1°) se sia vero che a Slap di Idria, di-
stretto di Tolmino il vice-brigadiere della ¡sta-
zione dei Reali carabinieri abbia* addì 13 no-
vembre 1921, intimato alla Società regolarmela-
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te costituita « Bralno in pevsko drustvo » (So-
cietà di lettura e canto), il divieto di tenere 
esercizi di canto corale nella sede della Società, 
colla motivazione che è lui che comanda e che 
si debba dirigere la domanda a lui, se viene do-
mandato a lui, che permetterà il canto, che ciò 
che viene dal Commissariato civile, viene da lui 
stracciato e che il permesso emesso dal Commis-
sariato civile debba portare il visto dei cara-
binieri, che il carabiniere che accompagnava il 
vice-brigadiere abbia aggiunto alle parole del 
vice-brigadiere che sarebbe il meglio di arresta-
re e di schiaffeggiare tutti i cantori che poi il 
vice-brigadiere ai funzionari della Società chie-
denti spiegazioni: e motivi del divieto di cantare 
abbia mostrato un foglio di carta litografato 
dicendo sussistere più motivi e di avere ordine 
analogo del presidio di Trieste e che all'osser-
vazione dei funzionari della Società di volere 
ritirare delle informazioni presso il Commissa-
riato civile di Tolmino il vice-brigadiere abbia 
risposto che il Commissariato civile di Tolmino 
non possa disporre niente contro un tanto; 

2°) quali risoluzioni sia per prendere nel 
caso affermativo affinchè non venga più oltre 
impedita l'attività della Società suddetta legal-
mente costituita e che simili fatti come sopra 
esposti ed illegali ingerenze dell'arma non si 
ripetano. 

« Pòdgornik, Lavrencic ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il mi-
nistro della giustizia e degli affari di cutlo, per 
conoscere quali urgenti provvedimenti intenda 
assumere per sollecitare la liquidazione degli as-
segni di congrua ai parroci, le cui domande 
sovente sono strascinate per anni e per sapere 
se e fino a quando sia possibile tollerare l'in-
tervento di sedicenti uffici di contenzioso ec-
clesiastico, i quali pretendono ai parroci per ìa 
loro vantata assistenza un'esosa percentuale su-
gli arretrati in ragione del 50 per cento sulle 
congrue di lire 1500 e del 30 per cento su quelle 
di lire 2500, laddove le richieste degli interes-
sati dovrebbero avere il loro decorso diretta-
mente, senza d'uopo di intermediari speculato-
ri, con adeguata organizzazione degli uffici. 

« Bubbio, Grandi Achille, Jacini, Agnesi, 
Cappa Paolo, Cicogna, Merizzi, Bacci, Ta-
manini, Novasio, Rocco Marco, Uberti, 
Zaccone, Brusasca, Banderai! ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il pre-
sidente del Consiglio dei ministri, per sapere 
quali provvedimenti abbia preso o intenda di 
prendere, per alleviare le tristissime condizioni 
dei reduci italiani dalla Russia, provvedimenti 

reclamati da ragioni di giustizia nei rapporti 
del cambio del rublo, sia pure con le dovute 
cautele. 

« Piva ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della guerra, per sapere se, considerando 
il molto parlare che si fa sugli sperperi e sulle 
false economie del Comando d'Aeronautica e 
sull'efficienza o meno del nostro materiale da 
volo, non creda ordinare un inventario nume-
rico e qualitativo degli apparecchi e motori che 
compongono oggi le nostre squadriglie, onde si 
abbia finalmente conoscenza esatta della nostra 
potenza aviatoria. 

« Bottai ». 

« Ili sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della guerra, per sapere quali servigi 
abbiano resi a tutt'oggi le « Commissioni di 
Raggruppamento per la revisione degli appa-
recchi di volo », istituite con circolare n. 10610 
di protocollo ordinario, in data. 20 agosto 1921, 
e la « Commissione per ispezioni tecniche ai 
materiali d'aviazione », istituita con circolare 
emessa il 3 settembre 1921; e, se non sembri 
•ai competente ministro, che tali Commissioni, 
ideate le prime dall'Ufficio 3;f tecnico del Co-
mando d'Aeronautica Aviatori, la seconda del-
l'Ufficio servizi tecnici 2° Reparto del Coman-
do superiore di Aeronautica,, non s'intralcino 
a vicenda il lavoro, sboccando così in una de-
plorevole complicazione burocratica di servizi 
la cui efficienza risiede nella massima snellezza 
e semplicità. 

«Bottai». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della guerra, per sapere se sia vero che, 
mentre si lanciano in volo apparecchi che 
hanno oltre cinque anni d'esercizio, il Coman-
do d'Aeronautica vende per poche migliaia di 
lire apparecchi nuovi ancora imballati; e, in 
caso affermativo, quali provvedimenti si pren-
dano. 

«Bottai». 

« Il sottoscritto chiede di'interrfogare il mi-
nistro della ricostituzione delie terre liberate, 
per, sape re se gli è noto che ad onta di ripe-
tute domande e promesse l'Ufficio danni di 
guerra dJella Direzione di finanza di Trento è 
troppo scarso di personale ausiliario per poter 
evadere le pratiche di diecine di migliaia di de-
nuncie; che detto ufficio lavora con 16 impie-
gati, mentre lo istessjo ufficio adi Udine ne ha 

, 90; che g ì impiegati stessi dell' ufficio di 
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Trento sono rimunerati con missive inferiori 
a quelle praticate per lja stessa categoria nel 
Veneto; che con talie sistema Ila Venezia Tri-
dentina non potrà ottenere il risarcimento 
danni guerra che in periodo lunghissimo di 
anni; e come intenda rimediare a questo stato 
di cose. 

« Carbonari ». 

«Il sottoscritto chieda d'interrogare il mi-
nistro del) tesoro, per sapere se gli è noto che 
ad onta di ripetute richieste di deputati, djel-
l'Ufficio Centrale N. P. e dell Commissariato 
generale della V. T. il tesoro non versò ancora 
un centesimo per liavori pubblici del']|a Vene-
zia Tridentina, impedendo così l'inizio e l'ese-
cuzione di molte opere necessarie per le quali 
tutto è pronto: concorrenze, progetti e perso-
nale tecnico abile ed! esperto; mentre d'altro 
canto lia disoccupazione si fa sempre più grave 
ed allarmante e il malcontento cresce a favore 
delle correnti sovversive; e come intenda ri-
mediare a tali inconvenienti. 

« Carbonari ». 

« Il sottoscritto chiedie d'interrogare il mi-
nistro del tesoro, per sapere se è a sua cono-
scenza che lia Direzione di finanza di Trento, 
dia circa un mese, non ha in cassa un cente-
simo per risarcire i danni di guerra; mentre 
fino a tutt'oggi non ha pagato ai danneggiati 
trentini nemmeno 10 milioni; e come intenda 
provvedere affinchè i danneggiati diella Vene-
zia Tridentina abbiano una quota, di risarci-
menti in proporzione di danni eguale a quella 
delle altre Venezie. 

« Carbonari ». 

« Il • sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri dell'industria e commercio, e del lavoro 
e della previdenza sociale, sui rapporti fra 
gente di mare ed armatori; e sull'opera del Go-
verno per conciliare le classi in conflitto, nel 
superiore interesse dìel paese. 

« Canepa ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri dell'industria e commercio, della giusti-
zia e degli affari di culto, e del lavoro e della 
previdenza sociale, per conoscere i loro criterii 
ed i relativi provvedimenti perchè, nei porti 
d'Italia, e specialmente in quello di Genova, 
sia tutelato e sviluppato il principio dell'orga-
nizzazione dei lavoratori del mare. 

« Rossi Francesco ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro d'agricoltura, per sapere se egli sia, a 
conoscenza della proposta di legge attualmente 

in discussione presso la Camera fraiieese, con 
la quale s'intenderebbe colpire di un. diritto di 
dogana l'importazione di fiori freschi. dall'Ita-
lia in Francia, e quale azione intenda, eserci-
tare a tutela di un'industria di essenziale im-
portanza per la Nazione. '(L'interrogante chie-
de la risposta scritta). 

« Pellizzari ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il, mi-
nistro' della giustizia e degli affari di. culto, 
per sapere quale trattamento •—- in occasione 
della riforma burocratica — sarà fatto ai can-
cellieri laureati e se non creda equo estendere 
anche ad essi i benefici già concessi a tutti i 
funzionari laureati che nelle altre amministra-
zioni dello Stato possono aspirare a posti di-
rettivi. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Drago. », 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro delle finanze, per sapere per quali ra-
gioni l'Intendenza rifiutò ai contadini produt-
tori di vino amnistati dalle contravvenzioni per 
mancata o inesatta denunzia la deduzione del 
quantitativo destinato al consumo famigliare 
a norma di legge, e se non creda dì dare imme-
diatamente disposizioni alla Intendenza per-
chè, interpretando secondo logica e giustizia il 
decreto d'amnistia le deduzioni sieno .senz'altro 
ammesse e vengano rimborsate ìe somme even-
tualmente per tale titolo pagate. (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Stella ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per sapere quando 
saranno stampate, distribuite e messe m ven-
dita le nuove tariffe ferroviarie, che devono an-
dare in vigore al 1° gennaio 1922. (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

'•«'.Olivetti». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori, pubblici, per sapere in 3ase 
a quali discipline l'ingegner Beccano del Genio 
civile di Novara, può dare ad associazioni po-
litiche pareri contrari sopra progetti sottoposti 
all'esame dell'Ufficio stesso e regolarmente ap-
provati quale, ad esempio, il progetto di costru-
zione di un ponte sulla Strana in comune di 
Ghemme. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Ramelia ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il pre-
sidente del Consiglio dei ministri, ministro del-

, l'interno, per sapere se non creda suo dovere 
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richiamare i signori marescialli dei Reali cara-
binieri di Vespolate e dì Fara la cui condotta 
di aperta parzialità e di protezione per chi. 
« se ne strafotte » della legge è ben nota al 
prefetto' di Novara. (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). _ 

« Ramella ». 

« il sottoscritto chiede d'interrogare il pre-
sidente del Consiglio dei ministri, ministro del-
l'interno, per sapere in base a quale istruzione 
la prefettura, di Novara mette sotto la tutela 
dei marescialli di carabinieri le amministra-
zioni comunali socialiste, ordinando ai mare-
scialli suddetti l'esecuzione di accertamenti di 
ricorsi dì contribuenti, avendo cura però, di e-
seguirla_ ali'infuori delle amministrazioni comu-
nali, (L'interrogante• chiede la risposta scritta). 

« Kamella ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il pre-
sidente del Consiglio dei ministri, ministro del-
l'interno, per sapere se .approva la condotta del 
prefetto di Novara che per assecondare la ri-
chiesta della Sezione di Ghemme delia Unione 
costituzionale, telegraficamente ordina la so-
spensione della già fissata asta interessante ìa 
costruzione dì un ponte sulla Strona la cui de-
liberazione, progetto e mutuo erano regolar-
mente approvati da tutti gli organi di tutela 
ed il mutuo è già concesso dalla Cassa depositi 
e prestiti. (L'interrogante chiede la risposta 
'scritta), " 

« Ramella ». 

« II sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro delle poste e dei telegrafi, per conoscere 
•quali provvedimenti intenda adottare, affinchè 
venga assicurato il servizio postale ai comuni 
di Ripacandida, Forenza e Pescopagano nei nu-
merosi giprni in cui non funziona il servizio 
automobilistico Forenza-Pescopagano, essendo 
spesso avvenuto che detti Comuni, per molti 
giorni, rimasero addirittura tagliati dal con-
sorzio civile. (L'interrogante chiede la risposta 
•scritta).. 

« Catalani ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il mi-
nistro delle poste e idei telegrafi, sulle ragioni 
che determinano. il grave e deplorevole ritardo 
coi quale si vanno esaminando I titoli dei mu-
tilati di guerra aspiranti ai posti di aiuto uf-
ficiale e di ufficiale; così che essi sono ancora 
•disoccupati dopo ben cinque mesi, durante i 
quali, nella vana speranza di essere assunti' in 
servìzio, non hanno potuto tentare altre possi-
bili vìe di occupazione. (G'interroganti chie-
dono b-risposta scritta),{ 

« Paolucci, Devecchi ». 

- « Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro delle finanze, per sapere: 

1°) se non creda di fronte alle recenti pro-
mozioni a scelta ad agente capo degli agenti 
con appena sei anni di servizio, promuovere 
a ricevitori principali gli attuali ricevitori di 
terza categoria molto più anziani degli agenti 
suddetti, e se non creda mantenere le promesse 
già fatte assicurando ai ricevitori del Registro 
e applicati lo stesso trattamento usato ai fun-
zionari delle Imposte in fatto di promozioni, 
congedi, responsabilità, ecc.; 

2°) se non ritenga ormai dannoso il ri-
tardo nel corrispondere il premio di rendimento 
e di indennità di cassa recentemente concessi 
ai funzionari del Registro; e se non ritenga, ai 
fini dell'indennità di cassai , procedere ad una 
più esatta valutazione degli uffici. (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

f « Lo Piano ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro delia guerra,, per conoscere i motivi pei 
quali il Distretto militare dli Modica,, trasfe-
rito temporaneamente a Noto per insufficienza 
di ìocali, non vi sia stato; restituito ora che i 
locali son pronti, e per conoscere se e quali 
provvedimenti vorrà prendere al riguardo. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

Galfo-Ruta ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare, il mi-
nistro della giustizia e d|egii affari d'i culto, per 
avere — premesso che a Poviglio (Reggio 
Emilia) i fascisti dopo avere accusato certo 
Nevicati ed altri di aver preso parte ad, un ipo-
tetico attentato terroristico, contro casa fa-
scisti, ottennero l'arresto del Nevicati e altri 
venti. Avendo tutto ciò carattere; di sopruso e 
abuso di autorità — precise spiegazioni sul 
fatto. (1/ interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Beloni », 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri del lavoro e della previdenza sociale e 
dell'industria e commercio, per sapere quali 
provvedimenti intendano prendere contro quelle 
Camere di commercio che, a somiglianza di 
quella di Roma, si ricusano ad ottemperare alle 
precise disposizioni contenute nell'articolo 13 
del decreto-legge n. 112, del 9 febbraio 1919, 
i.he vuole la nomina di una Commissione mista 
paritaria per la compilazione del contratto tipo 
dell'impiego privato in ogni singola provincia; 
e se non intendano provvedere perchè tali con-
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tratti-tipo abbiano, nelle Provincie rispettive, 
forza e valore di usi e consuetudini locali. 
{L'interrogante chiede la- risposta scritta). 

« Moniei ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro del lavoro e della previdenza sociale, per 
sapere quali intendimenti abbia in merito alla 
conversione in legge del decreto n. 112, del 9 
febbraio 1919, sul contratto d'impiego privato. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Moniei ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il mi-
nistro degli affari esteri, per conoscere il peri-
siero del Governo sulle dimissioni date dal con-
sole generale italiano a Copenaghen, signor Glu-
ckstadt, che ha adempiuto con tanta dignità 
il suo delicato ufficio. (Gì'interroganti chiedono 
la risposta scritta). 

« Tovini, Sitta ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro delle poste e dei telegrafi, circa la mi-
nacciata trasformazione in ricevitoria dell'uf-
ficio telegrafico di prima classe del circondario 
di Vallo della Lucania, che comprende 53 co-
muni, ai quali è tanto difficile quanto costoso 
l'accesso al capoluogo: ufficio, che •— già, a 
suo tempo, in sede d'impianto, designato, da 
autorevoli direttori di costruzioni, necessario, 
come centro di deposito di molte e lunghe li-
nee, soggette a inevitabili, guasti •— è, ora, di-
venuto assolutamente indispensabile, sia per 
gli avvenuti allacciamenti fonotelegrafici dai 
nove mandamenti, sia per il cresciuto numero 
e la progredita importanza degli affari in quel 
centro di uffici e di commerci, che. non può 
rassegnarsi a limitazioni di orari ed a deficienze 
di garanzie nel servizio delle comunicazioni, 
senza danno tanto grave quanto ingiustificato. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

«Cuomo». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri dei lavori pubblici, dell'industria e com-
mercio, e del lavoro e della previdenza sociale, 
per conoscere come intendano provvedere onde 
non venga a mancare la energia elettrica indi-
spensabile al lavoro negli stabilimenti indu-
striali della Liguria, minacciati da inazione, 
con, danno gravissimo delle classi operaie; e se 
intanto non reputino urgentissimo rimettere 
in servizio la centrale termo-elettrica della 
Chiappella, che anticamente provvedeva l'ener-

gia al servizio ferroviario, e così evitare che le 
ferrovie sottraggano all'industria, la poca ener-
gia idro-elettrica disponibile. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

<< Luiggi >>. 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare ¿1 mi-
nistro dell'istruzione pubblica-, per sapere se in-
tenda finalmente riconoscere i nuovi sistemi di 
stenografia che sono già insegnati in pubbliche 
scuole e che rispondono a tutte le esigerne vo-
lute dalia legge per il riconoscimento ufficiale, 
sistemi che da oltre sette anni aspettano di es-
sere parificati agli altri tuttora privilegiati sot-
to lo speciale pretesto dell'attesa di' un, nuovo 
regolamento che non, si è arrivati mai a compi-
lare e che non impedì il riconoscimene di si-
stemi consimili. (L'interrogante chiede ìa- di-
sposta scritta). 

« De vecchi ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della marina,, per sapere se non creda 
opportuno provvedere alla istituzione nella 
Piazza Marittima di La Maddalena dS mia se-
zione d'istituto nautico. (L'interrogante chie-
de la risposta scrìtta) . 

« Lissia ».' 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro d'agricoltura, per sapere se non creda 
urgente provvedere : 

a) all'emissione a favore della, Cassia pro-
vinciale di Credito agrario di Sassari del man-
dato di lire 1,500,000 residuo di maggior somma 
assegnata dall'articolo 83 del testo unico e dal-
l'articolo 3 legge 8 ottobre 1920, n. 1479; 

b) al finanziamento delle Casse agrarie 
provinciali di Cagliari e Sassari mediante pre-
levamenti dal fondo di cui all'articolo 1 del Re-
gio decreto 10 novembre 1920, n. 1636 e in ar-
monia al decreto interministeriale 15 otto-
bre 1921. (L'interrogante chiede la risposta, 
scritta). 

, « Lissia ». 

« Il sottoscritto chieda d'interrogane ài mi-
nistro dell'interno, per sapere se non intenda 
consentire a che 1 Amministrazione diele poste 
e- telegrafi, quànd'è richiesta di licenze per ri-
cezioni radiotelegrafiche a scopo di studio, tra-
smetta direttamente alle Prefetture del Regno 
le opportune domande d'informazioni. {L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Bianchi Umberto ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il pre-
sidente del Consiglio dei ministri, per sapere 
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se non creda doveroso ed urgente intervenire 
a sollievo dei comuni del circondario di Nuoro 
(Olzai-Ollolai-Gavoi), che furono danneggiati 
dal nubifragio del 10 settembre 1921, dispo-
nendo che a carico dello Stato siano eseguiti: 

1°) a) i lavori occorrenti a ripristinare 
in via provvisoria, il transito interrato delle 
strade; 

b) la demolizione ed i puntellamene di 
edifizi pericolanti; 

c) i restauri degli stabili ad uso di abi-
tazione, col diritto al rimborso soltanto per i 
proprietari che abbiano reddito imponibili e ol-
tre a tremila lire; 

2°) siano indennizzati i coltivatori dei 
frut t i pendenti negli orti che furono distrutti 
e siano forniti delle sementi necessarie alla 
nuova coltivazione del prossimo anno; 

3°) incaricando sùbito il Genio civile di 
Sassari per lo studio e compilazione dei rela-
tivi progetti venga provveduto; 

a) ad una nuova correzione e sistema-
zione ed arginamento del Rio.Bisim (Olzai) di-
chiarandolo opera idraulica di l a categoria; 

b) alla costruzione di una nuova strada 
mulattiera t ra Olzai ed Ollolai; 

4°) siano concessi sussidi ai privati Bino 
a due terzi della spesa prevista per riparazioni 
e ricostruzioni degli orti inondati, insabbiati 
ed inghiaiati e di opere in qualsiasi modo dan-
neggiate o distrutte. (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« Murgia ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della guerra, sull'opportunità di esten-
dere alle madri dei caduti gli assegni per ri-
compense al valore di cui attualmente godono 
solo le vedove. (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« Bottai ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per sapere quali prov-
vedimenti intenda adottare perchè sieno pron-
tamente iniziati i lavori arginali di seconda ca-
tegoria, nelle località Pirella-Castellazzo in eo-
ftrnne di Chignolo Po, dell'importo presunto di 
circa lire 665 miìa, e nei comuni di Basticla 
Pancarano, Mezzana-Biglì, Mezzana Roba itone, 
Pieve del Cairo e Zinasco, in provincia di Pavia, 
"tenuta presente l'urgenza dei lavori medesimi e 
la grave disoccupazione che infierisce su quelle 
laboriose popolazioni. (L'interrogante chiede ìa 
risposta scritta). 

« Cane vari ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della ficostituzione delle terre liberate, 
pei' sapere se non creda opportuno, nel paga-
mento dei danni nella provincia di Treviso, fis-
sare una precedenza per gli abitanti dei paesi 
distrutti, pei quali, il ritardo del pagamento, 
rende più gravi i già dolorosi disagi cui sono 
sottoposti. (.L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Corazzin ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della ricostituzione delle terre liberate, 
per conoscere a quali criteri s'inspiri il prov-
vedimento dato d'impedire le riparazioni alle 
baracche che alloggiano ancora tanta parte 
della popolazione dei paesi distrutti della pro-
vincia dì Treviso, mentre l'inverno s'avanza e 
il freddo e le intemperie rendono più misere-
vole la condizione dei disgraziati. (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Corazzin ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della ricostituzione delle terre liberate, 
per conoscere quando saranno presi i provve-
dimenti di cui all'articolo 13 del Regio decreto 
1° settembre; 1920. n. 1524. (L'interrogarne 
chiede la risposta scritta}. 

« Corazzin ». 

- « Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della ricostituzione delle terre liberate, 
per conoscere se non intenda provvedere a fa -
vore dì quei danneggiati di guerra, i quali non 
hanno presentato, • nel termine prescritto. la 
domanda di risarcimento dei loro immobili no-
toriamente distrutti per fat t i di guerra e die, 
mancando la causa di forza maggiore, si vedono 
.rifiutare dalle Commissioni competenti, il rico-
noscimento del danno, con grave iattura ¡pel-
le famiglie che si trovano così senza alloggio 
e nell'impossibilità di provvedere alla ricostru-
zione, (L'interrogante chiede . la rispoeta 
scritta). 

« Corazzin ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della guerra, per conoscere a quali cri-
teri s'inspiri il suo Ministero, pel pagamento 
dei terreni occupati nella provincia di Treviso,-
per la costruzione di strade militari e. quali 
provvedimenti intenda adottare per la conser-
vazione di dette strade. (L'interrogante chiede, 
la risposta scritta). 

« Corazzin 
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« Il sottoscritto chiede d ' inter inare i mi-
nistri d'agricoltura e delle finanze, per cono-
scere le ragioni per cui intendano affidare il 
servizio di vigilanza sulla pesca nella Venezia 
Giulia al Corpo della guardia di finanza, con 
conseguente ingente impiego di personale, del 
tutto ignaro della materia, e con abbandono 
dell'ordinamento economico e semplice dei pi-
loti da pesca vigente sotto il cessato regime. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Cosattini ». 
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il pre-

sidente del Consiglio dei ministri, e i ministri 
dei lavoro e della previdenza sociale, e dell'in-
dustria e commercio, per sapere se in relazione 
agli articoli 1 e 3 del Regio decreto-legge nu-
mero 1653, 1° dicembre 1921, debba invitare 
la Società costruttrice del grande Bacino idro-
elettrico Alta Merse in provincia di Siena, alla 
ripresa sollecita dei lavori. 

« La produzione dell'energia elettrica jn 
Toscana è monopolio assoluto e restrittivo per 
parte delle varie società esercenti talché i prez-
zi della luce e della forza motrice hanno rag-
giunto altezze sbalorditive senza contare inol-
tre la deficienza nella fornitura della energia 
ai servizi pubblici ed agli utenti privati, spe-
cialmente in città e provincia di Siena. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Bisogni ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per sapere se, a porre 
un riparo ai frequenti investimenti ferroviari 
sulle linee ed ai passaggi a livello, non ritenga 
disporre che le macchine ferroviarie sieno do-
tate di fari quali quelli in uso per gli automo-
bili. (L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Cosattini ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il mi-
nistro dell'industria e commercio, per sapere 
se si siano iniziate le ricerche statistiche ne-
cessarie a conoscere l'entità dei danni della 
grandine in Italia e l'efficenza dell'assicurazio-
ne da parte di imprese private, ricerche chie-
ste fino dal 1910 dal Consiglio superiore della 
previdenza e ridomandate alla Camera in sede 
di interrogazione dal sottoscritto, e se non si 
siano finalmente avviati studi per attuare ;n 
Italia l'assicurazione contro la grandine, obbli-
gatoria o nella forma in uso in Baviera cogli op-
portuni adattamenti all'indole del nostro Paese. 
(Gl'interroganti chiedmo la risposta scritta). 

« Marescalchi, Bonardi ». 

« II sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro delle finanze, per sapere se non creda 
indispensabile accordare a tutti anche questo 
anno il rimborso dell'imposta vinicola per il 
vino che si esporta dietro esibizione della bol-
letta doganale d'uscita. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Marescalchi ». 
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-

nistro della giustizia e degli affari di culto, per 
sapere se abbia notizia dello sciopero degli av-
vocati e procuratori del foro di Belluno e se 
non ritenga di provvedere a togliere le causali 
della giustificata protesta. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Ciriani ». 
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-

nistro dela guerra, per conoscere se non creda 
di disporre perchè siano eseguite d'urgenza le 
riparazioni ritenute indispensabili per 14 sui 
23 poligoni di tiro della provincia di Como; ri-
parazioni la cui necessità è già stata fatta nota 
al Ministero dal competente Ispettorato e che 
sole permetteranno di effettuare le lezioni di 
tiro prescritte per i corsi premilitari, eseguite 
ora, in località situate fuori diella provincia, con 
gravissimo incomodo e danno degli interessati. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta) . 

« Jacini ». 
« II' sottoscritto chiede d'interrogare i mi-

nistri delle finanze e d'eli tesoro, per conoscere 
i motivi della mancata applicazione ai funzio-
nari dei Monopoli industriali dell'articolo 74 
del Regio decreto-legge n. 1971 del 23 ottobre 
1919, sullo stato giuridico del personale delle 
Amministrazioni centrali dello Stato, esteso al 
personale suddetto con Regio decreto-ltegge 26 
settembre 1920, n. 1335; e sulle riforme che in-
tendono eventualmente proporre nei riguardi 
dei funzionari tecnici ed amministrativi in or-
dine alila necessità di urgenti provvedimenti ri-
paratori.- (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Brunelli ». 
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-

nistro dela guerra, per conoscere se intenda, 
in ordine all'assegno provvisorio per gli impie-
gati dello Stato, in misura ridiotta concesso agli 
ufficiali in servizio attivo permanente, e con 
circolare 508 Giornale Militare esteso agli uffi-
ciali di compl|emento in servizio di prima no-
mina, estenderlo anche agli ufficiali di comple-
mento rimasti alfe armi a loro domandja, i quali 
hanno frequentemente maggiori necessità eco-



Atti Parlamentari — 2087 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXVI - 1" SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 5 DICEMBRE 1 9 2 1 

nomiche e familiari e hanno nella, grandissima 
maggioranza partecipato alia guerra, e colla 
esclusione di cui trattasi, vengono a trovarsi in 
condizione di ingiustificata inferiorità, di fronte 
ai loro più giovani colleghi. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Brunelli ». 
* 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per sapere se la Com-
missione, nominata con decreto 30 ottobre 1919 
per lo studio del regolamento di polizia lagu-
nare allo scopo di armonizzare le. esigenze del 
regime idraulico cogli interessi della pesca, ab-
bia finiti i suoi lavori e a quali conclusioni sia 
pervenuta, oppure, qualora gli studi non ¡siano 
finiti, il Governo intenda stabilire un termine 
perentorio di non oltre tre mesi, per presen-
tare le conclusioni. (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 
' • • . « Piva ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il» pre-
sidente del Consiglio dei ministri, e il ministro 
del tesoro, per sapere se non ritengano equo e 
giusto che il: benefìcio, di cui al decreto luogo-
tenenziale 4 settembre 1916, n. 1207, sia esteso 
anche agl'impiegati civili che, durante il pe-
riodo bellico, furono costretti, per ragioni di 
servizio, a risiedere in zona di guerra o di ope-
razioni, sopportandone tutti i sacrifìci, i disagi 
e i pericoli inerenti. (L'interrogante chiede la 
risposta scritta) 

« Piva, ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'interno, per sapere perchè dal marzo 
1921, non viene più corrisposto il pagamento 
del servizio straordinario al personale di edu-
cazione dei Riformatori. 

« La giornata libera concessa dopo il servizio 
notturno non è adeguata alle ore di .servizio 
prestato oltrepassando esse le sette ore normali. 

« Ne segue che le ore prestate oltre le 7, 
debbano essere compensate secondo le norme 
in vigore. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

«Di Fausto». * 

«I l sottoscritto.chiede d'interrogare il mi -
nistro dell'istruzione pubblica, per sapere quali 
provvedimenti intenda prendere contro il mae-
stro Rossi Romeo di S. Benedetto del Tronto, 
il quale si è reso reo di percosse ..e lesioni verso 
propri alunni non accessibili ai suoi insegna-
menti bolscevichi. (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

«Gai Silvio». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri def tesoro, e della ricostituzione delle terre 
liberate, per sapere se loro consti che l'Ufficio 
edile di Trento è attualmente privo di fondi per 
proseguire la ricostruzione degli edifìci pubbli-
ci; mentre le ripetute richieste di mezzi finan-
ziari sono da mesi rimaste inefficaci, ad onta 
degli stanziamenti previsti in bilancio, e come 
intenda provvedere. (L'interrogante chiede ta 
risposta scritta). 

< Carbonari ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per sapere se l'Am-
ministrazione delle ferrovie dello Stato non in-
tenda conveniente subentrare al Genio militare 
nell'esercizio della ferrovia Calalzo-Dobbiaco, 
migliorandone il funzionamento, coìl'introdurre 
vetture a riscaldamento e col provvedere a di-
rette coincidenze coi treni dn arrivo e partenza 
a Calalzo — rispettivamente a Dobbiaco, e spe-
cialmente coll'intioduzione di un treno diretto 
giornaliero Venezia-Padova-Calalzo; e ciò per ì 
bisogni del concorso forestieri e della vita eco-
nomico sociale ¿elle popolazioni cadorine e am-
pezzane. (Gì'interroganti chiedcmo la risposta 
sùritta). 

« Carbonari, De Gasperi, Tamamni ». 

* 

«Il sotooscritto chiede d'interrogare il pre-
sidente del Consiglio dei ministri, ministro del-
l'interno, e il ministro deEa giustizia e degli 
affari di culto, per sapere se non ritengano 
una vera e propria incoerenza che il Governo 
abbia con una legge imposto Vobbligo a tutti 
coloro che hanno dipendenti di concedere, loro 
il riposo settimanale o festivo, mentre egli 
stesso lo nega a tutti i suoi impiegati, e con-
seguentemente se non creda giunto il mo-
mento di estendere detta legge anche agli im-
piegati dello Stato. (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« Piva ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per sapere per qua! 
motivo è stato sospeso ili servizio automobili-
stico tra lio scalo della stazione ferroviaria ed 
il comune di Casalanguida (Chieti) per il tra-
sporto dei" passeggeri deUje merci e della, posta, 
e se intenda provvedere sollecitamente per il 
ripristino di detto servizio, importante e ne-
cessario. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Trozzi ». 

162 
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« Il sottoscritto chiede d'interpellare il mi-
nistro delle finanze, sulla utilità di rivedere 
ili contratto d'affìtto delle Terme di Monteca-
tini. 

« Chiesa ». 

« Il sottoscritto chiede d'interpellare il mi-
liistro dei lavori pubblici, sulle ferrovie liguri, 
costrutte (loro condizioni), in corso di costru-
zione, approvate per legge, progettate. 

« Canepa ». 

« l ì sottoscritto chiede d'interpellare il pre-
sidente del Consiglio dei ministri, e i mini-
stri del tesoro, e dell'industria e commercio, 
sulla necessità di porre finalimente termine 
alle ulteriori tergive reazioni e di riconoscere 
ii diritto degli emigranti al risarcimento, da 
parte dello Stato italiano, dei danni loro deri-
vati all'estero in conseguenza della guerra. 

« Ciriani ». 

La Camera, delibera di nominare una Com-
missione parlamentare d'inchiesta che accerti 
l'onere sostenuto dallo Stato e dagli Istituti di 
emissione per facilitare lo sviluppo della attività 
ed iniziative private e cooperative, nei campo 
del consumo e della produzione e determini 
ogni eventuale responsabilità. 

« Dugoni, Corsi, Baldini, Donati, Turati, 
Galeno, Argentieri, Musatti, Bisogni, 
Assennato, Velia, Maitilasso, Bennani, 
Canevari, Panebianco, Pistoia». 

«La Camera, convinta che il modo della 
scelta della rappresentanza nel Consiglio e 
nell'Assemblea della Società delle Nazioni 
debba essere disciplinata e formare oggett» 
di una legge, e che, comunque, negli interessi 
degli alti fini che la Società delle Nazioni do-
vrebbe prciporsi» tale rappresentanza debba 
t rar re il proprio mandato dalle Nazioni stesse 
e non dai Governi dtele medesime; 

invita, il Governo a presentare un disegno 
di legge che riconosca alla Camera dei depu-
tat i il diritto di nomina dei rappresentanti 
d'Italia al Consiglio e all'Assemblea, della So-
cietà delle - Nazioni, e a f a r opera perchè 
uguale sistema di rappresentanza venga adot-
tato dalle altre Nazioni. 

«Cotonila di C esa,rò, Persico, Guarino-
Amelia, Pasqualino-Vassallo, Lofaro, 
Galfo-Ruta, Sorge, Di Pietra,- Cotugno, 
Finocchiaro-Aprile, Fera ». 

P R E S I D E N T E . Le interrogazioni testé 
lette saranno inscritte nell'ordine del giorno 
e svolte'al loro turno, trasmettendosi ai 
ministri competenti quelle per le quali 'si 
chiede la risposta sciitta. 

Così pure le interpellanze saranno in-
scritte nell'ordine del giorno, qualora i mi-
nistri interessati non vi si oppongano nel 
termine regolaihentare. 

Quanto alle mozioni, delle quali ho dato 
lettura, i proponenti si metteranno d'#c-
c:ordo col Governo per stabilire il giorno 
della discussione. 

v Sull'ordine del giorno. 

P R E S I D E N T E . Ha chiesto di parlare 
l'onorevole Tuntar. Ne ha facoltà. 

TITNTAR. Prego di voler inscrivere nel-
l'ordine del giorno di domani una mia in-
terrogazione, che è di carattere urgente, 
sullo sciopero generale di Trieste. 

P R E S I D E N T E . Il Governo accetta que-
sta proposta? 

B E V I O N E , sottosegretario di Stato per la 
Presidenza del Consiglio. Sarà risposto do-
mani in principio di seduta dal sottosegre-
tario di Stato competente. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. 

La seduta termina alle 19.10. 

Ordine del giorno per la seduta di domani. 

Me ore 15. 

1. Interrogazioni. 
2. Seguito dello svolgimento delle mozioni 

degli onorevoli Baratono e Rocco Alfredo, sulla 
politica interna. 

Discussione dei disegni di legge: 

3. Provvedimenti per il corpo degli agenti di 
custodia delle carcer. (Urgenza). (6) 

4. Convenzione con la compagnia « Eastern 
Telegraph Company » per l'esercizio del cavo 
telegrafico sottomarino sociale f r a Trieste e 
Corfù. (697) 

5. Conversione in legge dell Regio decreto-
legge 26 settembre 1920, n. 1781, recante nor-
me per la liquidazione ed il pagamento del 



Atti Parlamentari — 2089 — Carriera dei Deputati 
LEGISLATURA XXVI - 1" SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 5 DICEMBRE 1 9 2 1 

saldo del prezzo dovuto ai depositanti di ci-
trato di calcio dell'esercizio 1915-16 della Came-
ra agrumaria per la, Sicilia e Da Calabria, (161) 

6. Conversione in legge del decreto luogote-
nenziale 20 giugno 1918, n. 879, che provvede 
aBa sistemazione in ruolo dei delegati tecnici 
addetti ai Consorzi, antifìloserici, (256) 

7. Ordinamento dell'Amministrazione dei Ca-
nali demaniali d'irrigazione (Canali Cavour). 
(H21) 

8. Conversione in legge del Regio decreto 
lo novembre 1919, n. 2073, concernente l'am-
missione al voto dei militari smobilitati del 
Regio esercito e della Rega marina non iscritti 
•nelle liste elettorali. (9) 

A v v . CARLO FINZI 
Primo Revisore 

Roma, 1921 — Tipografia Camera dei Deputati . 




